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Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'Hl-Fl e
molti schemi di stadi preamplltlca-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'inlinità di stadi FINALI di poten-
za, tuttl testati e collaudati, che utl-
lìzzano Transistor - Valvole lermolo-
niche - Mospower e IGBT. Inoltre tro-
verete l dlsegnl per realluare delle
Casse Acustiche e In plù vl vorrà
spiegato come tararle per ottenere ll
massimo rendimento.

Cm dol 1' VOLIHE
Euro 20,66

Com dll 2' VOLUME
Eum 20,56

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno o Il COP allega›
to a fine rivista a:
NUOVA ELETTRONICA
vla Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
richiedendoli in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di Euro 4,60.
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op. Giuseppe

50 Anni di Radio-Elettronica

' CQME è nata
Tu che stai leggendo Nuova Elettronica perche la consideri da sempre una ionte inesauribile di
Idee per il tuo hobby o la tua protesalono, ti sarai forse chiesto come e quando è nata questa
rlvlata che. nel corso degli anni` hai visto sfogliare e collezionare prima da tuo nonno e poi da
tuo padre.

Per rispondere a questa domanda occorre andare Indietro nel tempo, precisamente al biennio 1942-
1943 quando, ln pieno conflitto bellico, tra un allarme aereo e I'altro. studiavo da perito tecnico.

Come i più giovani sapranno. per averio appreso dai loro padri, in quel periodo il problema princi-
pale era quello di soprawivere, non solo ai bombardamenti ma anche ad un nemico assai più sub-
dolo, cioè la "farne", perchè tutti gli alimenti, oompreso il pane, venivano razionatl.

A quei tempi, durante le vacanze estive, anch'io, oorne tanti altri giovani poco abbienti, ero sempre
alla ricerca di lavori saltuari per racimolare qualche soldo` e lu proprio in quel periodo che venni as-
sunto come apprendlltl da una piccola azienda in cui si riparavano le radio.

La curiosità che mi animava per tutto ciò che aveva un risvolto tecnologico non passò inosservaA
ta al mio titolare, che mi insegnò personalmente a riparare le radio e anche i vari modelli di ampli-
flcoturl valvolarl di elevata potenza.

Forse non è a tutti noto che, durante il periodo bellico, la Prelettura imponeva che la alntonla di tut-
te le radlo venisse bloccata con oeralacca. apposta da un funzionario politico. sulla sola emitten-
te locale per impedire che si potessero captare Radlo Londra o altre emittenti uteroA

Per questo motivo dovetti imparare ad effettuare alcune operazioni corna il bloccaggio del con-
densatore variabile e il oemblo gamma di un qualsiasi ricevitore radio sulla emittente localeÀ



Le Inolotentl richieste di coloro che desideravano
sfuggire a questa torrna di comun, indussero il
mio titolare ad avviare una altrettanto impegnativa
attività parallele

in un vecchio casolare di campagna egli allestì
una sona di laboratorio clandestino nel quale, da

vecchie radio rottamlto` venivano prelevati i
componenti necessari per riassemblare delle
radio anonime` con le quali si potevano ri-

cevere Radio Londra e altre emittenti estere.

A questa attivitàumi dedicai con altrettanta dedizio-
ne ed entusiasmo, pur sapendo che se fossi

stato scopano sarei stato delen'to al Tri-
bunale militare.

A guerra conclusa, collabora! con alcuni tec-
nici della Ducati che mi lnsegnarono a pro-

gettare i trasmettitori.

Grazie all'esperienza acquisita, realizzai, per

ELETTRONIC
mio uso personale. un trasmettitore a valvole da
150 Watt; inoltrai quindi domanda ai Ministero PJ'.
e subito mi tu assegnata la sigla di Radioamatoro
l1.AXW. poi lramutata nella nuova IK4.EPL

Nel 1950, quando una importante industria todo-
sca indisse un bando in cui si richiedevano tocnl-
cl elettronici di nazionalità Italiana, considerati
l'degli ottimi lavoratori prowisti di pochi mldl ma
di molto lngogno". decisi con tre miei amici di
espatriare.

Questa mia trasferta in Germania si rivelò molto
proficua, perchè in quell'occasione appresi non so-
lo la tecnica, ma anche un metodo di lavoro, che
si concretizzava in scrupoloso provo e verifiche
alle quali venivano sottoposti tutti i circuiti prima di
essere commercializzati.

Ogni nuovo modello di ricevitore, sia a valvole
che a translator, veniva collaudato in box con tem-
perature variabili da -15° a +50” e con la tensione
di rete maggiorata del 10% e` se dopo 3 giorni

Inizialmente ho diretto queste riviste che
torse i lettori più onzio i ricorderanno.
Sono riuscito a reperire le copie qul rlpro- › › A
me I" "e "med, ,mmm m"il cesseva di funzionare, ne dovevo ricercare la cau-
vendita d bri e riviste d'epoca. pagando- Sa e "Parano-
le ben 15 Euro cadauna

Colpito da tanta scrupolosità, iniziai a prendere
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Negli anni 1950-1962 la rivista SISTEMA PRATICO venne riconosciuta una del-
Il migliori nel campo hobbistica od aveva una tiratura mensile di oltre 200.000
copie. Noil'enno 1963 venne acquistate de un. Scuoll di Elettronica per Cor-
rispondem cho In poco tempo la mandò In "rovina".

MI aiirenal quindi a pubblicare una nuova testata che cnlemel QUATTROCO-
se iLLusTnATE. Nun potevo però pubbucm mom progml al ølenromu por-
che suddetta Scuola ml aveva tetto ilrmare un etto in cui mi lmpegnlvo e non
mettere in commercio, prima del 1968. klis di elettronica.

In attesa di quella dei: iniziai e pubblicare diversi volumi di elettronica. Tlll
volumi sono oggi Introvabili perchè, essendo considerati “llbrl da collezione".
chi ne e entrato ln posano ll coneerve geloeemonte. Reppruontlno infetti
una vere e proprio testimonianza dell'evoiuzlone norice dell'Eiettronlce.



l diriiil dei volumi “Dlveriiamoci con la RADIO" o “RADIOTELEFONI a trami-
lior" poco dopo la loro apparizione In italia vennero noqullml da Editori spu-
gnoll. iranoal a todo-chi che Il pubblicamna nel rllpntilvl paul. Uno dl quofll
voluml l'ho trovato In una bancarella dl “Ilbri usatl" al prezzo dl ben 25 Euro.

li flflìíllllllllí
“una ¢ mm

Nel volumi "AUDIO Handbook" (1° e 2°) ho pubbllcalo scheml e kiis dl pream-
plNIcalorl e llnall dl poienu Hi-Fl, I TnlnsimorI I Moshi o a Valvole.
Il “mlnuale per ANTENNISTI" lnugnu come roallnlre gli llnpllntl TV. mon-
ire Il volume “LE ANTENNE rloovonil e irummnnil" ù uiiio al Rldloolnmrl.

vaio nelle lue 600 pagine, tanti schemi e utllluime iormule dl elettronico.
Ho rullzzaio gli litri due voluml “lmplrln L'ELETI'RONICA portando da u-
ro” per lluture l glovlnl l diventlre degli “poni dl elemonlco.

AT
A



Al volume “tutto KIT", visibile e sinistra, hanno letto seguito altri volumi del
titolo “Schemerio Kit" nel quell sono raccolti tutti gli schemi elettrici del no-
stri progetti. Al oentro, le testata dl una riviste tedesca e, e destra, di una rl-
viete portoghese che pubblicano tutti l nostri progetti perla loro emdebllltù.

1:19 r. WW.mm mi nmm: mm num

Molteplici sono le riviete lrenoeel, spagnole, sudamericana che ci chiedono
di pubblicare I ltlts dl Nuove Elettronica perche lunzlonano tutti el "prima col-
po". Non etupltevl quindi ee In tell Paul conoecono l nostri Strumenti dl ml-
Surt, qll Ampllflcltorl Hl-Fl, gli Elettromldlolll, ecc.

nota di tutte le anomalie e delle soluzioni adottate per porvi rimedio e oosì, senza rendermene conto.
mi ritrovai oon un oopioso manoscritto di ben 400 pagina, che intitolai "le RADlO si RIPARA così".

Sottoposi questo manoscritto ed un Editore beige che, trovandolo interessante, lo lece tradurre in
francese, ollrendomi una adeguata rlcompenu a patto che ne seguissi personalmente sia la ste-
sura tecnica che quella praticaÀ
Fu cosi che iniziò la mia awentura editoriale.
La prima tiratura tu distribuita in Belgio, in Francia e in tutti i paesi di lingua trancotone.
Questo libro incontrò subito un enorme successo, tanto che fu ristampato per tre volte consecutive,
lino a superare le 100.000 oople e I'Edltoro, sorpreso da simile riscontro, mi ricompense con una
somma che mi parve esagerata.
Con quella somma riuscii infatti ad acquistare non solo la mia prlme auto, una Ford Taunue



tadaaca, ma a realizzare anche il mio primo laboratorio personale dctandolo dl un Oocllloaco-
plo, dl un Oaclllatora BF-AF, di un Fraquanzlmatro, ecc.

Successivamente per lo stesso Editore scrissi numerosi altri volumatfl di alattzonica e, poichè il
successo che questi nscuotevano superava puntualmente ogni più ottimistica aspettativa, iniziai ad
inviare degli articoli anche ad Editori Italiani che stampavano riviste di elettronica, e tu proprio uno
di questi a propomii di diventare Direttore.

Questa richiesta mi entusiasmo a tal punto che rientrai subito in Italia. salvo poi pentinni della
mIa scelta a distanza di pochl mesi, trovendomi in costante conflitto con lo stesso Editore visto
che mi rlfiutavo dl pubblicare quei progetti che, grazie alla mIa esperienza, sapevo non a-
vrebbero mal potuto iunzlonare.

L'Edttora tuttavia ml lece capire molto chiaramente che a Lul non lmemava tanto Il Aprogetto in se
stesso quanto ll numero delle pagina pubblicitario che comparivano nella rivista, perche queste e-
rano lonte di sicuro guadagno.

Poichè io tin da allora non riuscivo a considerare il lettore della rivista come una semplice lonte dl
profitto, ma piuttosto come un amico con il quale instaurare un rapporto di fiducia e di scambio re-
ciproco, ben presto mi llcanzlal e nel 1952 iniziai a stampano, per mio conto, rlvlata e manuali nei
quali pubblicavo progetti dl elettronica tutti accuratamente testati e collaudati, che forse l più an-
n'ani tra i miei lettofi ancora ricorderanno.

E' cosi che pian piano e cresciuta in me la passione per questo lavoro che ha assorbito buo-
na parte delle mie energie, imponendomi turni dl lavoro che raggiungevano anche le 14-15
Ora giomeliere.

Questo però non mi e mei pesato, perche tutti sanno che quando si lavora con antualaamo e to-
tale coinvolgimento non si awerte la fatica, anche se purtroppo a distanza di anni il fisico richiwe
inevitabilmente il conto.

Oggi. giunto alla soglia degli 30 anni e superati i postumi di un intano, mi vedo costretto e modifi-
care prolcndamente Il mio stile dl vita e a ridurre Il tempo dedicato tanto volentieri al mio piacovo
llaalmo lavoro per non sottopone ia mie vecchia l'pompa cardiaca' a uno sterzo eccessivo.

Desidero comunque rassicurare tutti i lettori che mi hanno seguito con altetto e dedizione nel cor-
so degli anni che la mia presenza, seppur limitata, continuerà ad essere attiva all'intemo della ri-
vista, senza contare che nel frattempo mi sono attomiato di giovani e validi collaboratori, ai qua-
ll ho cercato di trasmettere non solo la necessaria esperienza, ma anche l'attegglamento men-
taie e il rigore che hanno informato tutta la mia attività e che penso siano alla base della tortuna
e della longevita di Nuova Elettronica.

Se, dunque, il momento dl 'cedere la stalletta" è forse ancora lontano, so per certo che quando cio
awerra ia rivista continuerà a mantenersi ledele a quelli che sono stati sempre i rniel principi ispira-
tori.
Prima di tutto, l'onesta intellettuale e materiale. che si traduce in un attento lavoro di ricerca, verifi-
ca e collaudo di ogni progetto unitamente a una costante e sollecita presenza a fianco dei lettori per
garantire il supporto della nostra consulenza e del servizio di assistenza tecnicaA

Nel salutarvi, stringo idealmente la mano ad ognuno dl voi, rlngraziandovi per l'attenzlone e la
stima delle quali mi avete onorato e vi auguro di tutto cuore una buona continuazione ln com-
pagnia di Nuova Elettronica

u Dimm-ire gm



IMMER per lampade
Con questo dimmer a bassa tensione potrete realizzare dei regolatori di
luminosità per lampade 12/24 VAC e faretti alogeni fino ad una potenza dl
50 Watt, che vl consentiranno dl creare ovunque piacevoli effetti luminosi.

Se volendo variare la luminosità di una lampada a
bassa tensione 12/24 vott AC avete per caso pro-
vato ad utilizzare dei comuni variatori dl potenza, i
cosiddetti dlmmer. che vengono usati normalmen-
te per regolare la luminosità delle lampade a 230
volt, vl sarete senz'altro accorti che questi dispo~
sltivi non vi permettono di tare alcuna regolazione.

Il Trlle utilizzato per la variazione della luminosità.
Intatti, viene generalmente pilotato da un diodo
Dlac e poiche questo componente ha una soglia di
conduzione di circa 30-40 volt, la tensione di 12/24
volt AC che avete a disposizione risulta insutfi-
eiente, e il risultato e che questi dispositivi non lun-
zlonano.

E' in base a questa considerazione che vi propo~
niamo il progetto di questo dlmmer a bem ton-
llone, che vi permetterà di regolare in modo con-
tinuo e perfettamente graduale la luminosità dei fa-
relti alogeni presenti all'intemo della vostra abita-
zione creando. ovunque lo desioeriate, un piace-
vole gioco di lucl.

ll principio di funzionamento del circuito è simile a
quello dei classico regolatore a 230 volt ed utiliz-
za un rivelatore di zero croulng che consente di
eccitare. per mezzo di un segnale di durata va-
riabile, il trlac collegato in serie al carico, parzia-
llzzendo in questo modo la lorrna d'onda sinusoi-
dale applicata in uscita

l tre transistor TR1-TR2-TR3 costituiscono il nostro
rivelatore di zero crossing collegato alla tensione
in entrata tramite la resistenza R1, in grado di for-
nire al piedino 2 (trlgger) dell'integrato NESSS si-
glato Ict un impulso, ogniqualvolta la tensione al-
ternata applicata in Ingresso passa per lo 0.

Il circuito di zero crossing funziona in questo mc-
do: non appena la semlondl pooltlve applicata
alla base di TR2 supera gli 0,7 volt questo tran-
sistor entra in conduzione ponendo in interdizio-
ne il transistor TR3, applicando in questo modo



al piedino 2 dell'integrato lc1 una' tensione di 12
volt poeltlvl.

Questa tensione viene mantenuta per tutto il tem-
po in cui la semionda n'rnane euperlore allo 0.
Non appena la tensione in ingresso scende nuo-
vamente sotto il livello di 0,7 volt poeltlvl, il tran-
sistor TR2 ritoma in interdizione` portando in con-
duzlone il transistor Tlilã4
In questo modo la tensione presente sul piedino 2
di iCi scende a zero (vedi fig.t).

Il transistor THi , che risulta alimentato con una ten-
sione inversa per tutto il tempo in cui la eemlonde
in ingresso e positiva. entra in conduzione non ap›
pena la semionda diventa più negative di 0.7 vott,
mantenendo il transistor TRZ in conduzione.
Di conseguenza anche la tensione sul piedino 2 dl
IC1 rimane a 12 volt positivi per tutta la durata
della semionda negativa, come visibile in fig.1_

da12a

do poi la semionda ottenuta tramite il condensato-
re eiettrolitico C1.

La tensione viene poi stabilizzata sul valore di 12
volt tramite il diodo menor DZ1 e ie due resisten-
ze R2 ed R3 da 680 ohm1lì watt.

miPRATICA

Per eseguire il montaggio dovrete Inserire tutti l
componenti visibili in tig.4À
Prendete ii circuito stampato LX.1639 ed inserite
dapprima lo zoccolo dell'integreto Ict, orientando
la sua tacca di riferimento verso il hanno, come in-
dicato in iig.4.
Eseguite come sempre con ie massima cura ia sal-
datura del suoi otto piedini, tacendo attenzione a
non creare involontari cortocircuiti.

Procedete quindi con il montaggio di tutte le resi-
stenze da 1/4 watt e da 1/2 watt, che potrete i-

24 VAC
L'lCt (N5555) è qui utilizzato nella configurazione di
monoetablle, iomendo in uscita sul suo piedino 3 un
impulso di durata variabile, regolabile tramite il po-
tenziometro Fil; tale impulso, dopo aver subito una
inversione per opera dei transistor TR4, viene appli-
cato al gate del Trlec tipo 511371500 siglato 11161.

La regolazione della luminosità viene realizzata va~
nando, mediante il potenziometro R8, la durate
dell'impulso generato dal monoetataiie Ici, come
visibile in lig.1.

Come potete notare l'impulso generato da IC1, tre-
mite il transistor TR4. va ad inibire la conduzione
del Trlac, ed il risultato e che una parte della ten-
sione sinusoidale corrispondente alla durata
dell'impulso non viene applicata al carico.

Allargando o restringendo la larghezza dell'impul-
so, andiamo a modificare Ia larghezza di questa
parte della sinusoide, variandone in questo modo
il valore efficace complessivo.
Se in serie al Trlac e posta una lampada. questa
variazione si traduce in una variazione della sua
luminosità.

L'alimentazione del circuito viene realizzata rad-
drizzandc tramite il diodo "44001 siglato DSi la
tensione alternata applicata in ingresso e livellan-

dentilicare tramite le fasce colorate stampigliate
sul loro corpo e del trimmer RG da 1 meg-ohm.

E' poi la volta dei condensatori poliestere e dei
due elettrolltlcl che dovrete inserire nello stampa4
to tacendo attenzione alla loro polarità; a tai pro-
posito, vi ricordiamo che il loro terminale più lun-
go identifica il polo positivoA

Saldate i terminali del diodo 031` rivolgendo ver-
so l'alto la fascia blnnce stampigliata sul suo cor-
po e quelli del diodo zener DZ1, avendo cura di ri-
volgere la sua fascia nere verso il bassoA
Prowedete quindi ad inserire nel circuito i quattro
transistor TR1-TR2-TR3F1'R4 orientando la parte
piatte dei loro corpo come indicato in figA.

A questo punto potete fissare il corpo metallico dei
Trier: tipo 51137500 alla eletta di raffreddamento
tramite l'apposita vite, dopodiché potrete ettettuare la
saldatura dei suoi tre terminali avendo cura di tar
combaciare l'aletia metallica con il circuito stampatoV

Effettuate ora il montaggio delle due moreettlere
a due poli, una per il collegamento ai 12/24 volt di
alimentazione, I'altra per il collegamento ai cari-
co e quindi inserite nello zoccolo IC1 ii circuito in-
tegrato NE555, lacendo attenzione a rivolgere ver-
so il bano la sua tacca di riferimentoV



'xttlit

Flgß Sul plodlno 3 dl IC1 Il produca
un lmpulso compreso ln 0 a 12 voll,
Il cul dum dipende dal valore del
potenzlomekru R8. Per lutto ll parlo-
do In cul I'Impulm provenlanlp da
ICI al mlnliene a 1 ll transistor 'I'Rd
è lnlerdetto ad ll Trlac TRCI non can-
dueø. Non lppena l'usclu del mo-
nølkbllø pl». Il livello 0 ll Trllc
TROl al port In conduzJom.

Il; ëll?

q.1 II dlmmlf utlllm un clmulm rl-
vnlltore dl nro croulnq, lemma
dal lnnslslor TR1-TR2-TR3, .lucro-
nlmto con la slmuolde 12/24 VII:
doll. hnalone dl lngnuo. Ogni-
qunlvolu Il slnusolda puu per In
mo, sul plndlno 2 dl lC1 sl gcmn
un lmpulso mgaflvo che nblllu I'ln-
hgmo NESSS (vodl ICI) conflgurlw
come monombllc.

"'1EEEE[
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Flg.3 Schema elettrico del dlrnrner. In blue sono rlprodotte le oonnmlonl dell'ln-
tagrlto NE555 vm. da sopra e con le tacca dl rlhrlmento orlentntl a alnlm, quel-
lo del translator NPN slglltl 50547 e del trunllstor PNP slqlltø 80.551 vlm di .ot-
to e quelle del trluc 511371500 viste dl trento.

ELENCO COMPONENTI [141030

R1=1.800 ohm 112 wltt
R2 680 ohm 1/2 watt
R3 = 680 ohm 112 watt
R4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 ohm

meganhm trimmer
.200 Ohm
00.000 ohm potenx. Iln.

R9 _ .000 ohm
R10 = 410 Ohm
R11 = 100 ohm1f2 wltt

C1 = 1.000 mlcroF. elettrolltleo
62 = 20 mlcroF. elettrolltlco
03 = 100.000 pF poliestere
u = 100.000 pF polleetere
05 = 100.000 pF poliestere
CG = 100.000 pF poliestere
DS1 = dlodo slllclo tlpo 1N.4007
DZ1 = diodo zener12 V 1 W
IC1 = Integrato tlpo NE.555
TRI - THQ = trlnslstor NPN tlpø n.541
TM = translator PNP tlpo 56.557
TRC1 = MI; tlpo 811311500

11



qA Schema pratico dl montaggio dol circuito dei dlmmer siglato LX.1639. Com
notare, Il centro dei circuito vl mont-to il corpo mmliloo dei trllc tipo BTiJT/SDO (vedi
11101), avendo cure di iimrlo ell'elm di refinddemento tremite i'eppoeito vite o di ul-
riamo poi sullo stampato l 3 tennlnell.

Fig.5 Foto del circuito dol dimmer come li presente I monüqglo ultimato. Potote notare
a llnietn I áue terminali caplfllo per ll collegamento Il potenziunetro RB e e destro lo cop-
pia di monottlofe e 2 poll delle quell una e destinata el collegamento con lo tensione di
alimentazione o I'eltn Il collegamento con il carico.

12



Da ultimo eseguite la saldatura sul circuito stam-
pato dei 2 terminali capllllo, che vi consentiranno
di effettuare il collegamento oon il potenziometro
da 100.000 ohm di regolazione della luminosità.
Il potenziometro di regolazione della luminosità po-
trà essere owiamente distanziato dal circuito e di-
slocalo nel punto che rilerrete più idoneo, inseren-
dolo ad esempio all'intemo di un punto luoo, pre-
via foratura del coperchio. in modo da farne tuo-
riuscire il perno e l'eventuale manopole.

I fa?
Per garantire il corretto lunzionamento del circuito
è necessario che la durata dell'impulso generato
dalI'NE555 non sia mai superiore a 10 mllllee-
oondl, e cioè alla ampiezza di una oemlonde del›
la sinusoide.
La taratura del circuito è molto semplice e consi-
ste nel regolare il valore del trimmer R6 in modo
che l'impulso presente sul piedino 3 di lCi resti al
di sotto di questo valore.

TMA'IW

CARD PAY,

Pereeegtlrelatarmadoveieprooedereoomesegn:

- collegate l'usclta del dimmer ad una lampada;
- ruotate al mlnlmo il potenzlometro R8 dl rego-
lazione della luminosità:
- dopo avere alimentato il circuito, regolate ll trim-
mer H6 fino ad ottenere lo spegnimento della lem-
Dada

A questo punto il dimmer è promo per essere uti-
Iizzato.

mmm

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione di questo dimmer siglato LXJW (vedi lig.4),
compreso Il circuito stampato
Euro 12.00

Costo del solo stampato Umm Euro 1,90

I prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.

l'alternativa alla carta di credito on-line

)~.r..››<..,.. .-

.'au-l'äJ-å'iannuo-nu.-I ..i 4)- J
HPV-«___

Senmawteanmvdeteufihzzamlawsuacamdimmpweflbmmmaoqmsfldfitsam
porre'motie,poteredoonerea/laCAHDPAWsIflamdlunaveraepmprlawùiicndmvb
unlechepotreterican'aaledivolminvom, soeg/iendoilmetododipagamentopreferr'to:bonl|loo
bano-Ho, contoeonunvepomle, assegnanon trasferibile CARD PAYIunzíona aocredimndo
unimpanoohevadaunrninimodisumadunmassimozfiSMEum. Unavoitaattivalalacar-
ha, potrete procedere ai vostriecqulell on~llneedil relativa Importo verrà decumm dalvosuocnr
dtafinoassaurimenio.LätfivazionedellaCAHDPAYegreurmenonvisomllmlfldiswdenn.
Peroonwoalele modaliu! di iscrizione e eiüvezione della CARD PAY consultate Ilnostroslta
ell'indn'zo:Mq|:/lwwu.nuovulemnlce.lt
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ll titolare di un negozio di elettronica (per rispetta-
re Ia Legge sulla Privacy non possiamo riponame
il nome) si è rivolto alla nostra consulenza te-
lefonica per sapere cos'è un "trr" e se, tra i tanti
nostri kits` avessimo mal progettato uno strumen-
to Idoneo a misurarlo, dato che recentemente glle-
ne era stata fatta richiesta da un cliente.

Purtroppo non abbiamo mai presentato sulla rivi-
sta un Diode Speed Tester, trattandosi di uno stru-
mento utile principalmente ai tecnlci progettiltl
per sapere se il tipo di dlodo utilizzato nei propri
circuiti ha una velocità di commutazlone ade-
guata per assolvere alla lunzione desiderata.

lnpassatoabbiamperùrealizzamtalestrumemoper
nostmeoolusivousoìntemo.alfinedìoormolare
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eventuali equlvalenze tra dlodl prodotti in Europa e
diodioostru'rtiina-Coreu-Glappone,rnanonlo
abbiamo mai pubblicatol essendo nostra consuetud-
nefomireal'lettotllatlgllolellglodeldlodlthuti-
lizzare ed inserire quelli e “soltanto” quelli nei nostri kits.

Pertanto, se nell'elenco componenti di un circuito
compare un dlodo tipo 1N4148, oppure un
1N4150, e perche il tecnlco progettlm ha con-
statato che proprio quello è il tipo di diodo idoneo
a svolgere la funzione desiderata.

Se, dunque, un lettore lo sostituirà arbitrariamente
con un diodo tipo 1N4007 o 1N4004 ritenendoli sl-
milan. commetterà un errore compromettendo in
tutto o in parte il tunzionamento del circuito: intat-
ti. i prlml due diodi hanno un “trr' di 6 nanooe-



condl. mentre gli altri due. 1N4001-1N4004, han-
no un l'trr' di 1.000 nanosecondl.

Detto questo` è proprio giunto il momento di intro›
durre l'argomento che ha iomito l'lnput per questo
articolo e cioè il "tn".

A tal proposito iniziamo con il dire che, oltre ai Volts
e agli Ampere di lavoro. una caratteristica dei dio-
di spesso omessa nell'elenco delle loro caratteri-
stiche, è la velocità di commutazione identificata
appunto con la sigla “trf' (time reverse recovery),
che indica il tempo inverso di recupero espresso
in nanosecondl.

Un'aitra caratteristica dei diodi raramente segnala-
ta e la capacità della loro giunzione (vedi tig.5)
che influisce sul valore “tfr”.

Tmumümnutazlone)

Dlodl Rectlfler da 1.000 a 600 nanooec.
Dlodl Fest da 600 a 400 nanoeec.
Dlodl Uitrafut da 400 a 50 nanoeec.
Dlodl Schottlry da 50 I 16 nanouc.
Dlodl High Speed da 16 a 2 nenoaec.

La formula da utilizzare per convenire questo va-
lore espresso in nanoucondl in una più com-
prensibile trequenu massime di lavoro, espres4
se in MHz. e la seguente:

lllh-lmflzmlevoeecond -

Nella Tabella N.3 indichiamo la mu frequenza di
lavoro dei diodi elencati nella Tabella N.2.

Oggi vogliamo presentarvi uno strumento, unico nel suo genere, che serve
per misurare la “velocità di commutazione" dei diodi comunemente utilizza-
ti nei circuiti elettronici. Se desiderate apprendere come procedere per mi-
surare tale velocità. vi invitiamo a leggere attentamente questo articolo.

PEED TESTER per DIODI
i diodi molto veloci hanno un basso valore di “trr'
e una baua capacita di giunzione, mentre i diodi
lenti hanno un elevato valore di "tfr" perche hen-
no una elevata capacità di giunzione.
ln fig.1 abbiamo indicato la velocità dei diodi oo-
munemente utilizzati nei montaggi elettronici.
l più lenti sono i diodi raddrizzatori di rete che han-
no una velocità che va da 1.000-600 nanoeecondl.
Ad esempio, nell'elenco delle caratteristiche dei
diodi echottky o hot carrier che lavorano sulle
frequenze dei GHz, viene quasi sempre indicato il
valore di capacita della giunzione in rapporto al-
la meeelme frequenzI alla quale questi possono
lavorare come riponato nella Tabella N.14

TABELAIUMÖIIM

Capacita max 10 pF
Capacità max 2 pF
Capacita max 1 pF
Capacita max 0,6 pF
Capacita max 0,2 pF

mex frequenza 0,5 GHz
max frequenza 1,5 GHz
mex frequenza 4,0 tz
max frequenza 6,0 GHZ
max frequenza 12 GHz

Nel caso di numerosi altri diodi, la vel di com-
mutazione viene espressa in nanoeecondl come
evidenziato nella Tabella N.2.

TABELLA N.3 (max frequenza di lavoro)

Dlodl Rectlfler dl1,0 MHZ I 1,1 MHZ
Dlodl Fast dI 1,7 MHZ I 2,5 MHZ
Dlodl UMM-8! da 2,5 MHz a 20 MHZ
Dlodl Schnflky da 20 MHz a 62 MHZ
Dlodl High Speed da 62 MHZ a 500 MHZ

Come potete notare, i comuni diodi Flectltler uti-
lizzati per raddrlmre la tensione alternata di re-
te dei 50 Hz riescono a lavorare fino ad un max di
circa 1,7 MHz.

l diodi più veloci vengono nom'ialrnente utilizzati negli
alimentatori switching e quelli anoora più veloci nel-
le Ionde di carico per raddrizzare segnali VHF - UHF.

Qualcuno si chiederà che cosa awiene se in un
circuito che richiede un diodo con un "tfr" di 10 ns
se ne inserisce uno con un l'trr" di 400 nS.

ln pratica, risultando il diodo da 400 nS più lento
di quello da 10 nS, si eurrlmldcrebbe non riu-
scendo a reddrlmre il segnale che viene appli-
cato sul suo ingresso,

Quando nella nostra rivista vi presentiamo un kit,
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LUN-.used fl-lllnsec.

non dovete preoccupervi di conoscere il valore “trf'
che caratterizza il diodo o i diodi in esso presen-
ti, perchè quello indicato, sia esso uno Schottky,
un Feet, un Ultreteet o un High Speed. e sempre
II più Idoneo a svolgere la funzione richiestaA

Poichè non ci risulta vi siano Ceee che producono
lo strumento Diode Speed Tester, oggi desideria-
mo proporvi in kit proprio quello che evevamo rea-
lizzelo tempo la per il nostro laboralorioA
Potrete cosi individuare la tipologia dei vari diodi
misurando la loro velocltì di'commutezlone e di-
vertirvi a ricavare voi stessi une lebelle dove sia
lndlcelo il valore “tfr” dei diodi che preleverele di
volte In volle da vecchie schede o che aoquislere-
te nei mercatini di eleltronioa.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico di questo progetto, possiamo enticlparvi che
con questo Diode Speed Teeler polrete misurare
anche il valore "tfr" del transistor (vedi liggv18-19)
e. quindi, conoscere, in lunzione delle loro velocità
di commutazione in nenoeecondl. la lam mex
frequenza di levoro utilizzando la formula:

.11.1.000a

'Wim

in fig.2 e 'riprodotto lo schema elemiw completo
del nostro Diode Speed Tester.

Ne iniziamo la descrizione dalla porte Inverter
Ici/B contenuta all'intemo deli'integrato 74HC14,
utilizzato come stadio oecllletove in grado di for-
nire sulla sue uscita (piedino 2) una onde quadre
perfetta.
Con i valori di R4 e C1 applicati tra l'ingresso e l'u-
scila di questo oscillatore si olllene un'onde que-
dre con una frequenze di circa 100 KHz,

Questo segnale di 100 KHz viene applicato ai pie-
dino e di clock (vedi cK) ai Ici/A e ai piedino ia
(vedi cL) di ici/e, che sono due nipmp tipo o
16
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Flg.1 l diedl meno veloci eono quelli che hanno une veioclfl oernpnee ln 1.000-000
mnoucondlewnpomufllknflpwnddflmnhhneimdlretedelåoflefmmen-
tre l più veloci sono gli High Speed che poeeono raggiungere I 12-2 nenoeecondl.

ELENCO COMPONENTI LXJ 642

R11 = 410 ohm
1112 = 560 ohm
R13 = 82 ohm
R10 = 33 ohm
R15 = 020 ohm
R16 = 470 ohm
R11 = 470 ohm
R10 = 470 ohm
R19 = 470 Ohm
R20 470 ohlll
C1 2.200 pF polleetele

0 microF. elettrolltloo
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
.aoo pF poliestere
00.000 pF poliesteli

01 100.000 pF poliestere
08 = 10 microF. elettrolitioo
C! = 10 microF. elettrolltloo
C10 = 10 microF. elettrollfloo
CI 100.000 pF poliestere
DS1 = dlodo tipo 1N.4150
DL1-DL6 -= diddl led
TR transistor NPN tipom

|c4 megane ucnuis
S1 = devialore



DIDIIO TEST

oompleti dei terminali Preoet (PR) e Clear (CL) in-
senti ell'intemo del 74HC74.

Dai piedini d'uscita 5-6 di iCt/A, che abbiamo in-
dicato con le sigle 0 e O negato, escono alterna-
tivamente dei Ilvelll loglcl 1-0 con una frequenza
pan' alla metà di quella del clock, cioè 50 KH:4

A queste due uscite 5-6 viene collegato il diodo
del quale si desidera tutore la velocità tramite le
resistenze R1-R2 da 47 ohm.

l livelli logici 1-0 presenti alteman'vamente sulle
uscite O (piedino 5) e 0 negato (piedino 6) ven-
gono utilizzati per applicare in senso diretto o in
senso inverso una tensione di 5 volt sul diodo col-
legato ai terminali indicati A-K, in modo da tar cir-
colare una certe quantità di corrente.

Quando sull'uscita 0 negato risulta presente un ll-
vello logico t, sull'opposta uscite O risulta pre~
sente un llvollo logico 0, quindi avremo una ten-

sione positiva di 5 volt che polarizzerà in senso di-
retto il diodo, lacendo soorrere una corrente diret-
ta dall'Anodo verso il Catodo passando attraverso
le resistenze R2-R1 (vedi lig.3).

Poichè alla resistenza R2 rivolta verso il terminale
A del diodo risulta collegata la Base del transistor
TR1. mentre al terminale rivolto verso il piedino
0 negato risulta collegato I'Emettitore dello stesso
transistor TRI, quest'ultimo non riuscirà a portarsi
in conduzione: inlatti la sua Base risulterà legger-
mente più negatlve rispetto all'Emettitore.

Non portandosi in conduzione il transistor TRI, sul
suo Collettore sara presente un livello logico 1
che, applicato sul piedino d'ingresso 3 della porta
Inverter lC2/A. ci lomirà sulla sua d'uscita (vedi
piedino 4) un Ilvello logico 0A

Quando sull'uscita 0 negato dell'lntegrato IC1IA è
presente un llvoilo ioglco 0 sull'opposta uscita O
e presente un iivollo logico 1 (vedi tigA).

Flgl Schema elettrico dol Diode
Speed Toner che Indica In velo-
cltå del diodo collegato Il ouol
tormlnnli d'lngreuo K-A.
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Flgß Oulndo lul terminale “O negato" dl
lCi/A rlsulte presente un "livello logico 1",
II translator TRI non ll port. In oonduZlo-
ne, qulndl sull'ueclte dl ICZIA e presente un
“llvello Ioglco 0”.

Flo! Quando eul terminale “0 negato" di
lC1/A risulta presente un nllvello logico 0"
ll translator Tm el porta In conduzione,
qulndl eull'ulclta dell'lnverter lCZ/A e pre-
lelltl un "livello lono 1”.

Si otterrà cosi una tensione positive che polariz-
zerà il diodo in senso inverso e genererà una de-
bole corrente lnvena che risulterà proporzionale
alle 'capacità interna" dello stesso diodo.

Questa corrente lnversa continuerà ad attraver-
sare il diodo lino a quando la sua “capacità inter-
na' non si sarà totalmente scaricate e questo tem-
po varierà da pochi nenooeeondl a qualche een-
tlnelo di nenoeecondl.

Come avrete gia intuito. questo tempo di leer-lia
e il valore "tfr" che noi ricerchiamo.

Quando la corrente soorrerà in senno Inverso, la
Base del transistor TR1 riceverà una tensione leg-
germente poeltlvn rispetto al suo Emettitore e di
conseguenza si porterà in conduzione.
Di conseguenza sul suo Collettore risulterà pre~
sente un livello logico 0 che, applicato sul piedi-
no 3 d'ingresso della porta Inverter lCZ/A, ci darà
sul piedino d'uscita 4 un livello logico 1 (vedi fig.4).

Il veloce passaggio dal livello logico 0 al livello lo-
gioo i. o viceversa. presente sull'uscita dell'lnver-
ter ICZIA, viene applicato sul terminale CK del se-
oondo flip-flop siglato lC1/B (vedi piedino 11 in ligtz)
e, tramite la resistenza R5, anche sul condensato
re elettrolitico 02 applicato sull'ingresso non Inver-
tente 3 del primo operazionale siglato IGG/A.

Se gli impulsi generati dalla porta lCz/A hanno u-
na breve durate il condensatore Cz si carieherà
con una bem tensionev se, invece, hanno una

il

Flg.5 Le veloclfl dl "scarica" dl un diodo dl-
pende dalla lun “capacità dl giunzione".
Dopo everio caricato, rivolgendo S1 verno
Il reeletenzl R1, al mrloherì non appena
epocterete S1 verso la resletenza R2, con
una proprie velocità dl mrice.

n- m M'tll' "Ill-

Flgj ll valore dl "tn" corrilponde al tempo
che eccone alle "capacità dl giunzione" del
diodo per scaricare! completamente. Oulrv.
dl un diodo con un “alto valore dl trr" Im-
plegnerà, rispetto ad un diodo con un "tua~
eo valore dl tfr", molto più tempo per pel-
ure delle meulme teneione (livello logloo
1) Il llvello logloo “0”.



durate elevate il condensatore Clsi caricherà con
une tensione maggiore e di conseguenza, in rap~
porto a questo valore, si accenderà uno dei cinque
diodi led siglati DL2-DL3FDL4-DL5-DL6.

Ritornando all'operazionale ICS/A diciamo ancore
che la tensione presente sulla sua uscita (vedi pie~
dino 1) viene applicata sull'ingresso non Inver-
tente 5 del secondo operazionale lC3/B, che prov-
vederà ad amplificana di B volte al line di ottene-
re una tensione suiliciente per pilotare il Vu-Meter
a dlodl led composto dai 4 operazionali siglati IC5.

Inoltre, dal piedino Q (vedi piedino 9) del secondo
flip-flop siglato ICtIB esce una frequenza dimez-
zata rispetto a quella applicata sul piedino CK, ire-
quenza che verrà utilizzata dal secondo inverter
ICZIC assieme al diodo DSt e alle due porte In-
verter lCì/D e ICZIE per impedire che, quando non
risulta applicato nessun diodo sui terminali d'in-
gresso A-K, si ottenga una involontaria accensio~
ne del diodo led DLS = High Speedl

La tensione presente sull'uscita dell'operazionale
ICS/B viene applicata sugli Ingreul lnverhntl de-
gli operazionali ICS/A, ICS/B. ICS/C. ICS/D utilíl-
zati per realizzare un Vu-Meter a diodi led.

GII opposti ingressi non lnvertentl (vedi segno +)
vengono oollegati ad un partitore resistivo compo-
sto delle resistenze R10-R11-R12-R13-R14.

In questo modo otteniamo dei comperetorl di ten-
sione, che prowederanno e lar accendere uno eo-
lo dei 5 dlodl led collegati alle loro uscite.

Maggiore sarà il valore "trf' in nanoeecondl del
diodo sottoposto al test, maggiore risulterà il va-
lore di tensione che uscirà dal piedino d'uscita 7
del seoondo operazionale ICS/B e di conseguenza
si aocenderanno i primi dlodl led DL2-IJL1HJL4.

Minore sarà il valore “tn” in nanoeecondl del dio-
do sottoposto al tut, minore risulterà il valore di
tenelone che uscira dal piedino d'uscita 7 del se-
condo operazionale ICQ/B e di conseguenza si ac-
cenderanno gli ultimi dlodl led DLä-DLG.

ln rapporto al valore del “trr” si attiverà quindi il
comporetore che prowederà ed alimentare il dio-
do led collegato alla sua uscitaA

L'accensione di questi 5 dlodl led è calcolata in
rapporto al valore dei nlnooooondl riportati nella
lelll N.2.

Per alimentare questo Diode Speed Tester utiliz›
ziamo una normale pila da i volt. che l'integrato
l04 (un comune "€.78L05 o uAJGLOS) stabiliz-
zerà sul valore di 5 voltl

Poichè tutto il circuito assorbe 30-35 mA. le pila da
9 voit ci assicura una elevata autonomie.

Fig.7 ln questa loto potete vedere come si presenta lI Diode Speed Tester e monteg-
glo ultimato. Le pile di alimentazione viene poeta nello spazio disponibile sul lato do-
etro. Note: ll dleegno eerlgreflco del componenti vlene reellneto sul circuito mln»
to mio dopo che questo e stato completamente forato.
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Per realizzare questo Diode Speed Tutor dove-
te montare sul circuito stampato L11642 tutti i
componenti visibili in tig.6 che iomiamo nel kit.

Prima di tutto vi consigliamo di innastare nel circui-
to stampato i quattro zooooli per gli integrati che ab-
biamo siglato ICI-ICZ-iCS-ICS (vedi fig.8) e di sal-
dare i loro terminali sulle piste appositamente predi-
sposte, taoendo attenzione a non creare degli invo-
lontari cortocircultl usando un ewesso di stagno.

Cornpletata questa operazione. potete inserire tut-
te le resistenze verificando il loro valore ohmico
tramite le fasce colorate presenti sul loro corpo.

Per una migliore resa estetica del montaggio, vi
consigliamo di ripiegare a t. i terminali laterali del-
le resistenze, in modo che il loro corpo risulti cen-
trato tra i due tori presenti sul circuito stampato.

Dopo le resistenze potete saldare nelle posizioni
ad essi assegnate i condensatori poliestere e pol
gli eiettrolttlcl, iacendo attenzione per questi ulti-
mi a rispetbare la polarità +1- dei due terminali.

inserite quindi sopra all'integrato lcã (vedi fig.8) il
piooolo integrato stabilizzatore plastico l04, rivol-
gendo iI lato piatto del suo corpo verso l'alto.

Sotto l'integrato Ict inserite il transistor metallico
TR1, orientando la tacca di riferimento che esce
dal suo oorpo verso il diodo DL6›

W raccomandiamo di non premere a tondo il oor-
po dell'integrato lcd e quello del transistor TRt, ma
di tenerti distanziati dalla superficie del circuito
stampato di circa 4-5 millimetri.

A questo punto, potete capovolgere il circuito stam-
pato ed inserire in prossimità del suo margine si-
nistro (vedi iig.10) il deviatore a slitta S1.
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Flgß Disegno dello scheme pratico dl montaggio del nostro Diode Speed Tester visto del
into componenti. Tale montaggio non preoentu neeeune dittioottà e una volt: terminato
funzionerà non appena lo ellmenterete. Sl notino i corti spezzoni dl illo dl collegamento
tre Il circuito stampato e le boccole d'uscite A-K.

Flgâ Foto del circuito del
nostro Diode Speed To-
ner, riprodotto ln iorrne
greflca In 019.8.



Flg.1o ml ma appena al clmuno mmpno rlpmdøna In «9.9 «mm mmm. | a anni
led e anche Il devlnore l lllth S1. Tenele presente che ll tennlnale più lungo del dlodl
led è I'Anodo che, come vlllblle In dlaegno, vl oflemlto vena elnlm.

mnfimdeuø
dlflgJDvlflothllllnlncul
mmeerllllfidlodlledell
mllllmslglnost

JJ |cs` |m` |cz` |c1`
E l

FIgJZ Per fltslm lI pinnello fmmlle Sul mobile pliflicc dove!! ullllnlre Il 4 vKl meill-
llcne lunghe clrcl 13 mm lnclule nel kh. Oueele vltl temono anche per bloccare II clr-
culto mmpato nel moblle. Prlma dl saldare l tennlnall del dlodl led sulla plale del clrcul-
lo lhlnpnto. controllate che Il loro "team" eicl dll loro presenle sul pannello fronhle.



"NC"
Flg.13 Oonneeelonl dell'lnlegreto 74HC1O
viste da sopra e con la tua tacca dl riferi-
mento I forma dl U rivolta a sinistra.

LM 324
Flg." Oonnmlonl dell'lntegrato LMJ'M
sempre vlete dl sopra. All'lntemo dl que-
sto integrato vl sono 4 operazione".

“NGN
Fig.15 Connessioni dell'lntegreto RNC".
All'lntnrno dl questo Integrato vl sono ben
6 Inverter che abbiamo siglato ici.

Flg.16 Connessioni dell'lntegrlto L04358
sempre vlm da sopra. Atl'lntemo dl quo-
sto Integrato vl sono solo 2 operazionnll.

J... ..5.
Flg.11 Connessioni dello stabilizzatore pie-
nloo MCJBLOS e del tranllstor rnotnlfloo
2N2369 viste da sotto.

Sempre da questo stesso lato dovete saldare an-
che i 6 diodi led Siglati DLt-DLZ-DLS-DLd-DLS-
DL6 e, poichè dovete rispettarne la polarità A-K
(Anodo-Katodo). inserite il terminale più lungo che
è I'A a sinistra come evidenziato in tigtiO.
Owiamente. prima di procedere a questa opera-
zione dovrete aver già proweduto a posizionarIi in
modo da permanere alla loro testa di fuoriuscire
dai lori presenti sul pannello lrontale.

Per tissare il circuito stampato all'intemo del mobile
utilizzate le 4 sottili viti lunghe 13 mm, che vi servi-
ranno anche per mantenere ben ancorato al mobile
plastico il pannello lrontale di alluminio (vedi lig.12).

Prima di bloccare queste viti dovete fissare nel oo-
perchio del mobile le due boccole di uscita, inse-
rendo ouella di ooiore roseo nel foro contrasse-
gnato dalla lettera K.

Completate tutte queste operazioni, potete inne-
stare tutti gli integrati nei rispettivi zoccoli, posizio-
nando il lato del loro corpo sul quale appare la pic-
cola tacca di rilerimento a forma di U come indi-
cato in iig.8.
Quando eseguirete questa operazione non dimen-
ticate di verificare le sigle riportate sul loro corpo,
perche se innesterete un integrato nello zoccolo
sbagliato il circuito non funzionerà.

Per completare il montaggio, collegate con un oor-
to spezzone di filo le due boccole alle due piste
A-K che fanno capo alle resistenze H1-R2 e poi
collegate i iili rosso-nero della presa pila alle pi-
ste contrassegnate +1- 9 volt.

Chiusi i due coperchi del mobile. potete iniziare a
controllare il l*trf' di un qualsiasi diodo ed anche il
'trr" di transistor NPN e PNP sia di BF che di RF.

OWETESTAHEIDIODI

Per testare dei diodi o dei transistor con questo cir-
cuito consigliamo di utilizzare le due banane che
troverete nel kit. collegando alle loro estremità. per
mezzo di un cono spezzone dl tilo di rame flessi-
bile, due coccodrilliA
Dovete quindi procedere a collegare il Katodo del dio-
dodatestareallaboooolaKel'AnodoailaboooolaA.

Vi ricordiamo che il Katodo si trova in corrispon-
denza del lato del diodo contrassegnato da una fa-
scia nera o bianca.

Collegato il diodo, potete alimentare il circuito tra-
mite il deviatore Si e subito vedrete acoendersi il
diodo led relativo alla sua velocità di commuta-



Figli Per controllore le velocità l'trr" dl un
mmmar NPN come collegare la eu. ur-
la boccole A e Il terminale Emettltore o Col-
lettore ella boccole K.

im

A A

Flg.19 Per controllare le veioeltl “trr” dl un
traneleter PNP dovete collegare le Bue ll-
leboeeolaKellt-nnlneleimettttonocol-
lettore llll boccole A.

zione, quindi potrà acoendersi su Roetlfier, Flat,
Ultratut, Schettky o High speed.

Se per errore ootlegnerete il dlodo da testare in
eeneo Inverso al richiesto, questo non si den-
neggerà, ma noterete che si accenderà il primo
diodo led del Rectlfler, cioè quello dei comuni dio-
di utilizzati per reddrlmre la tensione di rete.
Per avere la certezza di non esservi sbagliati ad in-
serire il diodo nelle boccole d'ingresso A-K, pote-
te provare ad invertirlo.
Se anche in questo caso si awenderà questo prl-
mo diodo led, avrete la certezza che il diodo che
state testando è proprio un comune reddrlzzltore
della tensione di reteA

OOIE U'flLIZZNll-O fillffllfllßl'olr
Abbiamo già accennato al tatto che con questo
strumento potete controllare anche la velocità dl
commutazione di transistor BF o RF.

Se il transistor da testare e un NPN dovete colle-
gare il suo terminale Bue verso la boccole A e il
suo Emettltore verso la boccole K (vedi tlg.18).
Controllata la giunzione Bue-Emettltøre, potete
anche verificare la giunzione Base-Collettore col-
legando il transistor come visibile in figJB.

Se il transistor da testare e un PNP dovete colle-
gare il suo terminale Bale verso la boocola K e il
suo Emettltore verso Ia boccole A (vedi fig.19).
Sa desiderate controllare la giunzione Bale-Col-
lettore di questo PNP dovete collegare íl transistor
come visibile in tig.19.

Come avrete intuito questo Diode Speed Tutor
può essere utilizzato anche per testare qualsiasi
transistor di Buca o dl Alt: auenu.

Per completare questo articolo vi rendlamo noti al-
cuni valori "tfr" dl diverse categorie:

Mal MODI mi!! i.
1N.4004500 nanoeecondl
1 N.40071.000 nanoeecondl

mont FAs'r j
1 N.3"9300 nlnolecondl
1N.3693300 neneeecondl
IRD.3900350 nenoeecondl

DIODI ULTRAFAS'I' l
BTWJGZOO nenoeecondl
BYT.13150 nenoeecendl
BY.229100 nenosecondl

mom mou speso 'l
tN.41408 nanoeecondl
1N.41506 nanoaeeondl
1N.41514 nenoeeeondl
1N.45324 nenoeeeondl

mIlmmm
Costo di tutti i componenti necessari per realiz-
zare questo Diode Speed Tester siglato LX.1642
(vedi tigg.7-8), compresi il mobile M01642 più la
mascherina idrata e serigratata, le due banane e
i due coccodrilli
Euro 23,00

Costo del solo stampato LX.1642 Euro 3,60

l prezzi sopraindicati sono oomprenslvl dl IVA, ma
non delle spese postali dl spedizione a domicilio
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- ~ L'INTEGRATO LM733 per
ln questo numero vi presentiamo un semplice accessorio` che non trove-
rete in commercio, da collegare all'ingresso del vostro osciiloscopio per
potenziarne le prestazioni tecniche. Questo progetto si rivelerà partico-
larmente utile sia per l'hobbista che per gll allievi degli Istituti Tecnici.

In passato, chi possedeva un osciiloscopio era con-
siderato un hobbista molto fortunato, ma poiche
con questo strumento non si potevano eseguire tut-
te le misure richieste in campo elettrico, i tecnici
più esperti realizzavano dei semplici ed utili lc-
oeseorl che ne potenziavano le prestazioni.

I più intraprendenti tra questi tecnici vendevano
poil tali ucceuorl ai diversi hobbisti di elettronica`
ricavandone un consistente utile4

Tomanoo con la memoria al tempo della nostra glo-
ventù, ci siamo ricordati in particolare di un proget-
to, tra i tanti allora In grande considerazione nel no-
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stro gruppo di hobbisti l'In erba"` che utilizzava un
solo Integrato per eseguire misure in campo RF.
Poichè riteniamo che tale accessorio possa esse-
re tuttora di grande utilità. lo abbiamo rielaborato
ad uso dei nostri lettori che seguono con interesse
queste nostre lezioni dedicate all'oscillciscopio4

Prima di proseguire, precisiamo che si tratta di un
circuito che utilizza un solo integrato ampilficlto-
re RF siglato LM.733 oppure uAJSâ (vedi figli).

Come potete vedere nello schema elettrico di
fig.10, il segnalev RF generato da un qualsiasi Ge-
neratore RF viene applicato sul piedino d'ingres-



so 14 e prelevato dal piedino e per essere treste~
rito sull'ingresso verticale CH1 dell'oscilloscopio.

Per visualizzare correttamente il segnale dovrete
premere il pulsante CH1 del Vertical Mode (vedi
freccia D) e il pulsante Auto del Trigger Mode (ve«
di treccia H) e quindi posizionare la leva del Trig-
ger Source (vedi freccia G) sulla posizione Nor-
mal come indicato nella iig.4.

Prima di utilizzano occorre determinare l'euttl
nmplem del segnale da prelevare dal Generato-
re RF, e per tare questo basta ruotare la manopo-
la dei Volte/Dlv. di CHI sulla portam 20 mllllvolt
(vedi lig.3), porre il selettore AC-GND-DC Su AC
(vedi lreocia B in tig.3), cortoclrcultare i due in-
gressi A-B (vedi lig.6) e poi regolare la manopola
del segnale del Generatore RF fino a coprire sul-
lo scheme dell'oscilloscopio una superficie in vor-
tlonle di circa 7 quadretti (vedi iigtö).

Questo perchè il segnale RF da applicare su que-
sti due ingressi non deve mai avere un'ampiezza
superiore a 120-150 milllvolt, che saturarebbe
I'ingresso dell'integrato LM.133.

Eliminando ora il cortocirculto presente sui due

l

Flg.1 Conneellonl dell'lntogroto LMJM o
uAJSZl vllte de oopre e een le tua dl rl-
ferimento a U rivolta verso llnlltro.

ingressi A-B l'ampiezze del segnale scenderà a cir-
ca 1 quadretto (vedi fig.7).

Per meglio visualizzare il oegnlle su tutta la gam-
ma RF, conviene ruotare sulla penale dei 0,1-0,2
mllllucondl la manopola del TlmelDtv. rappre-
sentata nel disegno di iig.5.

E' importante che sullo schermo dell'oscillosoopio
appaiano sempre delle onde pertettamente elnu-
soldnll (vedi fig.8); quindi. una volta scelta la giu-
sta nmplezzn che il Generatore RF deve erogare.
non toccatelo più perchè. se la aumenterete, l'in-

mmodnnblhphoflooetnroechludellmnroeemoofiowooollloompb.



Flgß Prima dl utilizzare questo accessorio,
i necessario ruotare la manopola dol oo-
lottoro Volta/Div. lulll portata 10-20 InV o
porre ll .elettore AC-GND-DC su AC.

si
ss

š®

Flg.4 Sul pannello lromale dovete eompro
premere ll pulsante Cl'lt del Vertical Mode
o Il pulsante Auto del Trigger Mode, oltre a
posizionare Il Trigger Souroo su Normal oo-
me Illumato In liguri.

'l'lME/DIV.

Flg.5 Consigliamo dl motan ll selettore del
`Hull/Div. sulla posiziona 0,1-02 mltlloo-
oondl per meglio vlsulllmre ll cognato.

tegrato LM.733 potrebbe saturarsl e tar apparire
sulla schermo delle onde quadre (vedl tig.9) e ll
circuito non lomirebbe più delle mllure precise.

Ritornando allo schema di iig.10, si può notare che
sui piedini numerati 11-4 di questo integrato sono
presenti due lrrgrooll indicati oon le lettere A-B da
utilizzare per testare i nostri circuiti.

Come abbiamo già accennato, cortocircultando l
due ingressi A-B riusciremo a coprire con il e*
gnale RF circa 7 quadretti in verticale come ap-
pare evidenziato in tigß.
Ellmlnando questo cortocircuito vedremo l'am-
piazza del segnale RF scendere bruscamente a
circa l quadretto (vedi tig,7).

Per alimentare questo integrato worre una tensio-
ne duale non maggiore di e volt, quindi utilizzando
due pile radio da 9 volt è necessario collegare, in
serie alla pila, due dlodl al silicio (vedi DS1-DS2 e
DSG-084) per ottenere una caduta di tensione dl
cirm 0,7 volt per ciascun diodo inserito.

La tensione positiva dei 7,6 volt presente dopo l
diodi DSt-D82 va collegata al piedino 10 (vedi
+V), mentre la tensione negativa dei 7,6 volt pre-
sente dopo i diodi 053-054 va collegata al piedi-
no s (vedi -v).

Per alimentare questo accessorio, è sufflclente a-
gire semplioemente sulla levetta del doppio Inter-
nmore indicato SUA-8215; si aooenderà immedia-
tamente il diodo Ied DL1 ad awisare che il circui-
to è pronto per l'uso.

Se ci seguirete scoprirete quante misure Intens-
untl si possono eseguire con l'auslllo di questo
semplice accessorio.
ln particolare i giovani allievi degli Istituti Tecnl-
cl potranno non solo verificare come sia possibi-
le 'con poco ottenere tanto. ma anche divertirsi
ad eseguire prove e a conoscere esempi di mi-
sure che non troveranno mal all'intemo di un li-
bro di testo.

Se vi è già capitato di avere tra le manl delle lle-
dia Frequenze prive dell'indicazione del relativo
valore, vi sarete chiesti se fossero da 455 KH: piut-
tosto che da 10,7 MH: o 9 MH: o altro ancora.

Appurarlo è molto semplice: basta intatti collega-
re il secondario della llF sconosciuta ai termina-
li A-B (vedi tlg.1`1) e ruotare la sintonia del Geno-



Flg.6 Cortoclrcuitate l due ingressi A-B e
pol mutate la manopola d'ulclla del Gene-
retore RF In modo da visualizzare sulla
schermo un segnale dl circa 7 quadretti.

Fn Se eliminate Il cortocircuito sul due
ingressi A-S, vedrete che i'emplezza dei ae-
gnale RF scenderà sullo schermo da 7 qua-
dretti a 1 quadretto circa.

Flgß Se Il segnale è regolato correttamen-
te, ruotando le manopola del Ct" dei
Volta/Div. sulla portata 20-10 mllllvoit ve-
drete apparire sullo schermo un segnale
perlettamenie alnuaoidale.

Fig.9 Il segnale HF non deve superare l 120-
150 milllvolt, altrimenti vedrete apparire
sulla uherrno delle onde quadre perchè Il
aaturerù I'lngresso dell'intagrato LM.733.
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ratore RF partendo dalla sua lrequenze mlnlrne
di 100 KHz lino ad arrivare al suo massimo dl cir-
ca 30 MHz.

i valori da noi indicati di 100 KHz e 30 MHz si ri-
len'scono ai normali Generatori RF di cui un hob-
bista puo dispone e, come noterete, per le nostre
misure risultano più che sufficienti.

Dopo aver collegato il secondario della MF come
evidenziato a sinistra in lig.11, ruotate lentamente
la elntonla del Generatore RF fino a quando tro-
verete un valore di frequenza in corrispondenza
del quale l'ampiezza del segnale RF, che normal-
mente risulta di 7 quadretti, scende bruscamente
a 1 quadretto come visibile al centro dello scher-
mo sempre in lig.11.

A questo punto basta leggere la frequenza sulla
quale risulta sintonizzato il Generatore RF per sa-
pere se il valore della MF e di 455 KH: oppure di
10.7 MHZ o di 9 MHz.

Vi suggeriamo di ruotare la manopola di elntonle
del Generatore RF molto lentamente, special-
mente quando vi ritroverete in prossimità delle sua
frequenza di sintonia, perchè non sempre ci si ac-
corge che il segnale dalla sua muelnll ampiezza
scende verso it suo valore mlnlrno per risalire su-
bito dopo verso il suo maulmo.

'melma
ummicerwncr

Se possedete dei tlltrl ceramici privi di qualsiasi
indicazione e vi interesserebbe stabilire il loro e-
satto valore di sintonia, cioe se si tratta di liltri da
455 KHz oppure da 10,7 MHz o di altra lrequenza,
dovrete eseguire le semplici operazioni descritte
qui di seguito4

Nel caso dei lìltri a 3 iermlrllll (vedi fig.12) colle-
gate i due soli terminali esterni ai terminali A-B del
nostro awessoric, lasciando libero il terminale
centrale e ruotate poi le sintonia del Generatore
RF, partendo sempre dalla sua frequenza minime
di 100 KH: fino ad an'ivare al suo massimo di cir-
ca 30 MHz.

Poichè i filtri ceramici introducono delle attenua-
zlonl conviene ruotare la manopola dei Volte/Div.
dell'oscilloscoplo dalla portata dei 10-20 mV ad u-
na portata inferiore, ad esempio 5 mv (vedi fig.15).

Contrariamente e quanto si verilicava per le bo-
bine di MF (vedi ligvl t), non appena inserirete
il tlltro noterete che l'ampiezza del segnale RF
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rimane sempre sul suo valore minimo (circa
0,5 quadretti) e solo quando vi elntonlzzere-
te sulla sua esatta frequenze di sintonia ve-
drete salire bruscamente la sua ampiezza sui
7 quadretti.

A questo punto basta leggere la frequenza sulla
quale risulta sintonizzato il Generatore RF per sa-
pere se il valore del nostro tlltro ceramico è di 455
KHz oppure da 10,7 MHz.

Se avete dei liltri a 4 terminali (vedi tig.13) dovre-
te oollegare ai terminali A-B del nostro accessorio,
i due soli terminali eneml, lasciando liberi i due
terminali centrali, poi motare la sintonia del Gene-
ratore HF, partendo sempre dalla sua frequenze
minima di 100 KHz fino ad arrivare al suo massi-
mo di circa 30 MHz4

Poichè anche questi flltrl ceramici introducono
delle attenuazionl, conviene sempre motare la
manopola dei Volta/Div. dell'osciiloscopio su por-
tate di 10 o 5 mllllvolt.

Anche in questo caso quando inserirete il 'litro
ceramico noterete che l'ampiezza dei segnale
HF rimane sul suo valore minimo di circa 0,5
quadretti e, solo quando vi elntonlnerete sulla
sua eeetta lrequenza di sintonia, vedrete eaiire
bruscamente la ampiezza sui 7 quadretti come
indicato in lig.12.

A questo punto basta leggere la frequenza sulla
quale risulta sintonizzato il Generatore RF per sa-
pere se il valore del filtro ceramico e dl 455 KHz
oppure di 10,1 MHz4

immer quando testarete un liltm ceramico,
dovrete sempre momre la manopola di elntonla
del Generatore HF con movimenti mIcromefi-lcl
Poichè tali filtri hanno una banda passante molto
stretta, se moterete velocemente la manopola del
Generatore RF renderete diflicoltosa la individua-
zione della loro Irequenn di sintonia.

Se ruotando la manopola di sintonia del Gene-
ratore RF troverete due punti di sintonia vici-
nlaalml (vedi tig.16), questi corrisponderanno
ai due estremi della banda pauanto del liltro
ceramico.

mdm'- - “tum
flwmlndlelnwm

Per conoscere la lrequenza di lavoro di un quam
basta collegare i due terminali agli Ingressi A-B
(vedi lig.14) e poi motare la sintonia del Germa-



GENERATORE RF

ENTRATA IF I'
A

FnO Schema elellrloo doll'loeeunrlo per uclllowoplo che utlllzn I'lnlogmo LM.733 (vodl
lC1). Sul plodlno d'lngnuo 14 vlum lppllcalo Il segnale pmlevato dl un oomum 60mm'.
RF, mentre dal plodlno d'uncìu 8 vlem prelevato Il uguale da appllcun wll'lngrasw dl un o-
sclllomplo. AI pledlnl 4-11 (vodl A-B), vanno collegati tramlln 2 ooooodrllll I clrcuhl da mestre.

.A_Lm :s 1 -1 v, «fwìw "kr-1. 4 - iv Ju.1'* À- ` ,2' ' ._ 'k :If A~J¬›:,.'› : 'v

ELENCO OOHPONEN'H LXM R8 = 120 ohm
c1 = womo pF pullman .-

R1 =51,1 Dhmi'* C2=1MMWPFPOIW `
R2 = 51,1 ohm 1% 63 = 100 mlcroF. elettrollflco
R3 = 1.000 ohm 64 = 100 mlcroF. elottmlllloo
34:1300 ohm DS1-OS4=dlodl Ilpo 58m
RS :1300 ohm DL1 = fllodo led
M=L8000hm l01=llllßgrabflpøul733 ¬
H1 = 51,1 ohm 1% S11A1-S1IB = lnlemlmm 609950 '



FigJi Per oonoeeere la frequenza di accordo dl una MF, dovrete collegare Il suo secondario
agli ingressi A-B e pol ruotare la almnnia del Generatore RF fina a quando incontrerete una
frequenza la cui ampiezza da 7 quadretti scendere bruecarnenùe a 1 quadretto.

HLTIO CHIMICO a

HW“A

qJl Per conoscere la frequenza di lavoro dl un Filtro Ceramica provvisto dl :i piedini, do-
vrete collegare l dua terminali aalernl agli lngreul A-B e ruoiare la sintonia del Generaiore
RF lino a quando lnoomrereie la aua frequenza dl aoeordo che iara aalire bruecamenle la eua
ampiezza da 0,5 quadretti a circa 7 quadrettl.

Flg.13 Per conoscere le frequenza dl il-
voro di un Fliire Ceramico provvisto dl
4 piedini, buieri collegare I due ter-
mlnlll esterni agli ingressi A-B e ruo-
tare le llnionla dei Generatore HF 'Ino
a quando non Incontrareie la aue ire-
quenza di accordo, che ieri brusca-
menie ullre la tua ampiezza da 0,5
quadretti a circa 7 quadrefll.



Flg." Per conoscere le irequenza di lavoro dl un Quarzo dovrete collegare I suoi due
terrnlnell egli lngreul A-B e ruotare le alntonla del Generatore HF tlno e quando ln-
oontrerete un irequenu che ieri salire bruscamente le sul ampie-a da 0,5 quadretti
a circa 7 quadretti come evidenziato nelle immagine di destra.

Fig.15 Quando testerete del circuiti che
lntroducono delle elevate ettenuazlonl
noterete che la massime ampiezza non
riuscirà a raggiungere i 6-7 quadretti in
verticale. Per ottenere questa condizio-
ne dovrete ruotare la manopola del
Volta/Div. sulla portata del 10-5 mlllivolt.

Flg.16 Quando testerete del Filtri Cera-
mioi troverete eelnpre due punti vlcl-
nieelml, corrispondenti al due eetreml
della Banda Passante del illtrc, In cui Il
ugnale elle el valere massimo.
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tore RF panendo sempre dalla sua frequenza mi-
nlme per arrivare al suo massimo dl circa 30 MHz.

Se disponete di un oscilloscopio con una banda
passante massima di soli 20 MHz, tenete presen-
te che questo riesce a visualizzare sullo scheme
frequenze maggiori di 1,5 volte rispetto a quanto
dichiarato, quindi riuscirete a visualizzare lacll-
mente frequenze anche di 30 MHz con il solo in-
conveniente che non risulteranno plù esatti i va-
lori dei volt indicati dalla manopola dei Volta/Div.

Ruotando la sintonia del Generatore HF noterete
che l'amplezza del segnale RF rimane per tutte le
frequenze sul suo valore mlnlmo (circa 0,5 qua-
dretto), mentre quando vi elntonlzzerete sulla sua
eeatta lrequenza di lavoro vedrete questa arn-
piezza salire bruscamente sui 6 quadretti oppure
sui 1 quadrettl (vedi fig.14).

A questo punto basta leggere la lrequenza sinto-
nizzata sul Generatore RF per conoscere la lre-
quenza di lavoro del quarzo.

W: se testerete dei querzl overtone (nel
noslm volume Handbook a pag.465 spieghlamo
cosa significa overtone), vi accorgerete che se nel
contenitore è indicato un valore dl frequenza. la sua
elntonla si troverà a circa 1/3 o tßdel valore smm-
piglrato sul suo corpo.

Ammesso di avere un quarzo overtone da 21
MHz, la sua lrequenza di sintonia si troverà sul ve-
loredi21:3=9MHz.
Nel caso di un quarzo overtone sui 100 MH: in
5° annertlca, le sua lrequenza di sintonia risulterà
pari a 1l5, quindi il maulmo segnale sl otterrà
quando il Generatore RF risulterà sintonizzato sul~
la lrequenza di 100 : 5 = 20 MHz.

Questo semplice accessorio vi permetterà perciò
di stabilire anche se i quarzl che testate sono de-
gli overtune sulla 3' o sulla 5' armonica.

Vi facciamo nuovamente presente che quando te-
sterete dei quarzl dovrete ruotare la manopola dl
alntonla del Generatore RF in modo mlcrometrl-
eo, perche se la ruoterete normalmente. vi sarà dil-
ficile individuare il valore della lrequenza di ac-
cordo che farà aumentare l'ampiezza del segnale
sullo schermo dell'oscilloscopio.

Poichè anche i quarzl introducono delle atte-
nuazionl, dovrete sempre ruotare la manopola
dei Volta/DIY. dell'oscilloscopio dalla portata
dei 20 mlillvolt alla penale dei 10 - 5 mllllvolt
(vedi lig.15).
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Quante volle vi sarete chiesti su quale lrequenza
si accorda una lnduttanza L di valore econoeclu-
to, applicando in parallelo una capacita C dl ve-
lore conosciuto o viceversa (vedi tig.17).

Per saperlo basta collegare in eerle, sui due in-
gressi A-B del nostro drcuito. sia l'lnduttann one
la capacità come rappresentato in fig.17.

Ruotandu la sintonia del Generatore RF, par-
tendo sempre dalla sua frequenza mlnlrne per
arrivare alla sua lrequenza meeelma di circa 30
MHz, vi renderete conto che, quando arriverete
sulla sua esatta lrequenza di accordo. I'am-
piazza del segnale, che sullo schermo dell'oscil-
loscupin appare di circa 0,5 quadretti circa, ae-
llra bruscamente sui 6-7 quadretti come visibi-
le in ligilß.

A questo punto basta leggere sul Generatore RF
la lrequenza di sintonia e, oonosoendole, ricavare
sia il valore di L in microltenry che dl C in ploo-
tarad di questi due componenti.

Ammesso che l'induttanza L risulti dl 220 ml-
crohenry e che il condensatore C che in fig.17 e
posto in parallelo, abbia una capacità di 100 pl-
eotared, sulla sintonia del Generatore RF legge-
rete una lrequenza parl a: '

159.000:mn1.071,9 KH:

Dobbiamo precisare che, e causa delle immanca-
bili tolleranze della lnduttanza e del condenea-
tere, si leggerà sempre una lrequenza molto pree-
alma a quella ottenuta dal calcolo. ad esempio
1.070 KHz oppure 1.069 KHz; comunque saprete
che questo circuito L-C si sintonizza sul 1.070 KH:
clrca che corrispondono a 1,07 MHz.

Per ricavare il valore in MH: anziche in KHz, ba-
sta togliere gli ultimi 000 dal numero 150.000, in-
tatti cosi facendo si ottiene:

159:m=1.071|ll'11

Noto il valore della frequenza, potrete ricavare il
valore della capacità conoscendo il valore delle In-
duttanze oppure Il valore della Induttanu cono-
scendo la capacita.



Flg.17 Utlllmnde Il noatro semplice ae-
cauorio potete determinare facilmente
la frequenze dl accordo dl un circuito dl
sintonia L-C ed anche stabilire Il valore
della lnduttenu e della capacita.

Flg.15 Per eonoeoere la irequenza dl ll-
voro dl un circuito L-C beata collegarlo
In oerie agli Ingreaal A-B e pol ruotare ia
sintonia del Generatore RF ilno a quan-
do incontrerete una frequenza che tari
bruscamente salire la sua amplem da
circa 0,5 quadretti a ben 1-8 quadretti.

Flg.19 Se desiderate oonoaeere la capa-
cita dl un diodo Varicap, basterà eolie-
gario In aerle ed une lnduttanza L di va-
lore conosciuto e pel procedere come
ae foue un circuito L-C (vedi flg.18).

Figli) Dopo ever collegato ll dlodo va-
ricap come Indicata In figure, dovrete
motare le sintonia del Generatore RF il-
no a incontrare une irequenu che ierù
salire I'emplezza del segnale de 0,5 qui-
dnttl e circa 7 quadretti. Continuando a
ruotare la alntonln noterete che l'am-
piena del uguale tornare a scendere.
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Per calcolare il valore di una capacita sconosciuta
potrete utilizzare questa formula:

w-cw.,
ù CALCOLARE CAPACITÀ'

Nota: per rendere questa formula comprensibile
anche a coloro che non hanno particolare dimesti-
chezza con i numeri, anziche scrivere MHz eleva-
to alla 2 abbiamo preferito la dicitum MHz x MHz

Sapendo che se si utilizza una impedenza di 220
mlcrohenry con in urla una capacità di valore
.conosciuto si ottiene una frequenza di accordo di
1,07 MHz, per conoscere il valore di questa capa-
cità dovrete inserire nella lormula riprodotta sulla la-
vagna i dati in vostro possesso e cosl otterrete:

25.300 : (1,07 X 1,07 x 220) = 100,4 plcolarfld

Sapendo invece che se si utilizza un condensato-
re da 100 pF in serie ad una induttanza di valore
sconosciuto si ottiene una frequenza dl accordo di
1,07 MHz, per conoscere il valore di questa in-
duttanza dovrete utilizzare le formula riportata nel-
la lavagna.

I fä-mrma e
X CALCOLARE INDUTTANZA

Dal calcolo riceverete:

25.300 : (1,07 x 1,07 x 100) = 220,97 mlcruH

Come si puo notare, il numero ottenuto non corri-
sponde esattamenle a 220 microhenry e questo
perchè come valore della trequenza in MHz, ab-
biamo utilizzato 1,01 MHz privo di tutti i declmall,
intatti:

159:m=1,0719777 KHl

e comunque bisogna anche tenere presente che
tutti i componenti elettronici, comprese le lndut-
tanze e le capacità, sono caratterizzati da una spe-
CifiCa [Olleit'âl'ilâA

PERounoeeerelacAPNclTA'm-eellm
IIIIIDIODOVARICAP

Questo accessorio può essere utilizzato anche per
determinare la capacità massima di un diodo va-
rlcap collegandolo in serie ad una lnduttanzn di
valore conosciuto come evidenziato in lig.194

ll Generatore HF viene sintonizzato lino a trovare
le trequenza di accordo del circuito, composto da
una lnduttanza L di valore conosciuto e dal dlo-
do varieap` che viene segnalata da un brusco au-
mento dell'ampiezza del segnale che, da 0,5 qua-
drettl, sale sui 7 quadretti circa (vedi lig.20),

A questo punto basta utilizzare la formula:

pF-m:muxumxmmmuyt 'l

Avendo i diodi varlcap quasi sempre delle basse
capacità, è consigliabile scegliere delle lnduttan-
ze caratterizzate anch'esse da valori bassi in mo-
do da ottenere degli ottimi rapporti L-C.

Se utilizzando una impedenza di 15 micrnhenry
con in serie un diodo varlcap di valore scono-
acluto si ottiene una frequenza di accordo di cir-
ca B MHz, e possibile affermare che il valore di ca-
pacità max di questo diodo varicap è di:

25.300 z (B x 8 x 15) = 26,3 picotarad

Se nelle caratteristiche tecniche di questo com~
ponente è indicato che il suo valore di capacltì`
massima è di 22 plcotarad, non dovete stupirvi.

Bisogna intatti tenere presente che ogni compo-
nente ha una sua tolleranza caratteristica ed an-



che che in ogni montaggio vi sono delle capacita
parassita generate dalle piste del circuito atarn-
pato e anche dal collegamenti tra i vari compo-
nenti. che a indispensabile tenere sempre in con-
siderazione.

COME villa Il WAOITA' ' "'
dl un OONDENSATORE Il W
della TEMPERATURA

Chi realizza degli oaclllatorl RF si sarà accorto che
al variare della temperatura varia anche la tre-
quonu di sintonia di un circuito L-C, anomalia che
potrete facilmente rilevare utilizzando l'acoessorio
che vi stiamo presentando.

Collegando una lnduttanza di valore conosciuto
in serie ad un condensatore ceramico da temere
(vedi tig.17), potrete valutare facilmente di quanto
varia la sua capaclta se ne nscelderete il corpo
con la punta di un saldatore.

Normalmente i condensatori più sensibili alle va›
n'azioni di capacita in rapporto alla temperatura,
sono i ceramici. la cui capacità diminuisce quan-
do aumenta la temperatura.

Se ne volete un esempio prendete un condensa-
tore ceramico, ad esempio da 270 plcofarad e u-
na lnduttanza da 330 mlcrohenry, e noterete che
alla temperatura di circa 18-20° gradi il circuito di
iig.17 si accorda sui:

159.000 : ma532,0 KH: circa

Se ora riscaldate il corpo del condensatore con la
punta del vostro saldatore. vi accorgerete che il va-
lore della frequenza di sintonia sale passando da
532,6 KHz a circa 610 KHz e a questo punto se
volete calcolare il valore della capacità dovete u-
tilizzare la iormula che già conoscete e cioè:

pF-zseoorrurruurrzxmmmm

Come prima operazione provvedeta a convertire i
610 KH: in llHl dividendoli x1.000:

610 : 1.000 = 0,61 MHZ

quindi inserite questo valore in MHz nella lorrnula:

25.300 : (0,61 x 0,61 x 330) = 206 plccfarad

la capacità di questo condensatore ceramico è per-
oiòscesadaflopFampF.

Testando dei condensatori poliestere. noterete
che la loro capacità varia di pochi ploofarad. per-
chè questi condensatori risultano meno eenaibill
alle variazioni della temperatura.

.Lenin-mmm
Collegando tra i due terminali A-B di questo nostro
circuito due diversi tipi di resistenze NTC. potrete
valutare di quanto varia l'amplezza dai loro segnali
utilizzando la stessa temperatura4

Applicando invece sui terminali A-B delle toto-
reelatenza di tipo diverso. potrete valutare di
quanto varia l'emplezza dei loro segnali al vaA
riere della luminosità e questo vi potrebbe ser›
vire per realizzare degli Interruttori crepulcv
Ieri diversi.

mi cavi ooeserau 'nm
A pag.196 del nostro volume Le ANTENNE rice-
ventl e trumlttentl, enoora oggi disponibile, par-
liamo di onde stazionarie spiegando che quando
ii valore della impedenza di entrata o d'uecltl
deil'antenna e del trasmettitore non risulta iden-
tico a quello del cavo coassiale. questo entra in
risonanza (vedi pag.200) generando delle onde
stazionarie. chiamate SWR o R08, che ritornan-
do verso il trasmettitore mettono iuori uso il tran-
alator Ilnale di potenza.

Queste SWR o ROS non sono comprese da tutti e
con questo nostro semplice accessorio possiamo
iarvi vedere cosa avviene quando ail'estremità di
un cavo coassiale viene applicato un carico con
un valore ohmlco completamente diverso da quel-
lo di cui dispone il cavo coeulale stesso.

Facciamo subito presente che questo nostro lc-
ceuorio. erogando una potenza lrrieorll. non
permette di vedere in modo evidente i due valori di
risonanza del cavo. vale a dire:

- Ventre di tensione, che corrisponde al macel-
mo valore di tensione presente lungo ll cavo coas-
siale;

- Nodo di tensione. che corrisponde al mlni-
rna valere di tensione presente lungo II cavo
coassiale.

Di questa due condizioni. si riesce a vedere rnrriiv
to bone quella del nodo dl tensione, quando ae-
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gnala RF dalla sua maaelma amplena di circa 5
quadretti (vedl llg.23), scende bruscamente alla
sua mlnlma amplem che sl aggira lntcmc ad 1
quadretto (vedi fig.23) allorquando il cavo entra in
rlaonann.

Se volete eseguire questa prova, ruotate la mano-
pola VoltaIDiv. sulla pcneta 10 mllllvelt. poi cor-
teclrcultata i due ingressi A-B e regolate la ma-
nopola del eegnale d'ueclta del Generatore HF fi-
no a visualizzare sull'oscilloscopic un segnale che
copre circa 1 quadretti (vedl fig.6).

Ora prendete uno spezzone dl cavo coasslale da
150500hmlungocirca5matrlcenchedlpiù,e
collegate una sua estremità agli Ingressi A-B del
circuito con Umm.

Sulle opposta estremità del cavo collegate due re-
sistenze in paralh da 150 ohm se avete scelto
un cavo coassiale da 15 ohm, oppure due resi~
stanze in parallelo da 100 ohm se avete scelto un
cave coassiale da 50 ohm (vedi flg.21).

lhhzduereslstenzedaßüolrmposteinparal-
lelødannounvaloretctaledìßohmedueresß
stenzeda 1Mohmposteinparallelo danno un
valoretotalediäüolrmA

Se ora accendete il Generatore RF e partite dalla
sua frequenza mlnlma per salire fino alla sua mae-
alma frequenza, noterete che l'amplezza del ao
gnale RF rimane costante su 3 quadretti circa
(vedi fig.21) per tutte le trequenze che scegliere-
te. perche l'lmpedenu del nostra cavo coaaela-
la risulta perfettamente adattata con il valore del-
le realetenze applicate alla sua estremità.

m delle lrrleorle variazioni d'ampr'em potran-
nc essere causate dalla tolleranza delle resisten-
ze applicate alle sue estremicà.

Se ora cortocircultate l'estremità del cavo coas-
siale come visibile in fig.22, avrete un elevato dl-
eadattamento d'lmpedanza, perche la sua estre<
mita. anziche essere collegata ad una resistenza
da 75 ohm oppure da 50 ehm, risulta collegata ad
un valore dl 0 ohm esatti.

Se ora motate la sintonia del Generatore RF trp-
verete delle frequenza in cui l'amplezza del ee-
gmu nF salirà all-marca sui s quadretti (vedi
lig.22) e altre trequenae che faranno bruscamen-
te scendere il segnale a 1 quadretto (vedi fig.22).

Olòaiveritlcaperdlel'lmpadenadelcavomtristß
upertettarnemeaihttataall'lmpedenzadelcarlco.

a

Ad esempio, si può notare che alla frequenza di
16 ll l'ampiezza del segnale raggiunge i 5 qua-
dretti circa. e alla trequenza di 32 MHz circa, il se-
gnale scende a t quadretto.

Utilizzando ad esempio dei cavi cceeelall per TV,
la massima ampiezza del segnale si otterra alla tre-
quenza di 24 MHz circa e la minima ampiezza al-
la frequenza di 12 MHz.

Se a questo punto aprirete l'estremita dei cavo
coassiale come visibile in tig.23, avrete nuova-
mente un elevato dleadattamentc d'lmpedenu,
perchè la sua estremità anzichè essere collegata
ad un carico di 15 ehm o 50 ohm, risulta collega-
ta ad una resistenza di molti megaotim.

Ftuotando ancora la sintonia del Generatore RF
troverete nuovamente delle frequenze la cui arn-
plezza del eegnale RF salirà all'incirca sul 5
quadretti (vedi tig.23) e altre frequenze che fe-
ranno scendere bruscamente questo segnale a
1 quadretto circa (vedi sempre lig.23) e questo
sempre a causa del dleadattamento d'lmpa-
denza del cavo con quello del carico posto al-
la sua estremità.

Ad esempio si potra notare che alla frequenza dl
16 MHz l'ampiezza del segnale raggiungerà i 5
quadretti circa. e alla frequenza di 32 MHz circa,
il segnale scenderà a 1 quadretto.

In altri casi, la massima ampiezza del segnale sl
atterra ad una trequenza dl circa 24 MH: e la ml-
nima ampiezza alla frequenza dl 12 MHz.

II valore delle due frequenze, mlnlma e maealma,
dipende dalle caratteristiche del cavo coassiale. a
seconda cioè che sia da 75 ohm oppure da 50-52
ohm, ed anche dalla sua lunghezza.

Nel nostro volume LE ANTENNE riceventi e tra-
emlttenti troverete anche la spiegazione dI come
procedere per calcolare le perdita causate dal dl-
eadattamento d'lmpedenn.

mff.
Giunti a questo punto non ci rimane che prendere
in considerazione la realizzazione pratica dl que-
sto utile circuito.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.5060, dovete montare su questa basetta in tl-
bra di vetro i po'chi componenti visibili nella fig.25.
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Figli Se lll'enremltà di un oevo coeulele che lle une Impedenza caratteristica di 50
o 15 olun oollegherete une mietenze di identico valore, noterete che veriendn Il fre-
quenze del Generetore RF del euo minimo el tuo meulmd, l'emplem del eegnele ri-
merrà coetente sul 3 quldrettl.

wlnmuduiInni-t

Flg.22 Se oortoclrculterele l'utremltì del clvo ooeeelele noterete che variando la ire-
quenze del Generetore RF del eue minimo ll wo mmirno, el ottengono delle evidenti
veri-zioni d'ernplene eu frequenze diveree. che de un mmlmd dl 5 quadretti eden-
derenno brueeemente flno ed i quadretto.

Menna-uz.mit-

Flg.23 Se lemrete “aperte” le estremità del cevo coassiale, variando la lrequenu dei
Generetore RF dei :uo minimo el lun maelrnd, noterete delle veriulonl d'amplezzl
eu frequenze dlveree. Il eegneie RF non rirnerrà plù costante lui 3 quadretti (vedi 05.21),
rne vlrlerù de un meullno dl 5 quadretti lino ed un minimo di i quadretto.
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Per iniziare consigliamo di innestare al oentro lo
zoccolo per l'integrato Ic1, saldando poi perfetta-
mente i suoi 14 pledlnl sulle piste in rame presenti
nel sottostante circuito stampato

Procedete quindi a montare i dlodl al slllclo, a-
vendo l'accortezza di rivolgere il lato del loro cor-
po contrassegnato da un 'nell nero come Indl-
cato nel disegno pratico di lig.25.

Quindi le fasce nere dei diodi 051-052, posti sul-
la sinistra del condensatore elettrolitico 63. an-
dranno rivolte entrambe verso il blue. mentre le
tacco nere dei diodi OSS-084. poste sulla destra
del condensatore elettrolitico C4, andranno rivolte
entrambe verso l'alto.

Proseguendo nel monbaggio. inserite tutte le roll-
ntenze a proposito delle quali precisiamo che quel-
le di preclnlone da 51.1 ohm presentano, sul oor-
po, i seguenti colori:

- Verde
- Marrone
- Marrone
- Oro
- Morrone

Dopo le resistenze inserite i due condensatori

Fig.24 Foto dello schema pratico di mon-
taggio dol nostro accessorio por uclllo-
sooplo allogglato all'intemo del mobile.
Come potete notare. del pannello posterio-
re fuoriescono l 2 connettori BNC ch on-
drlnno collegati all'uscltn del generato!!
RF e all'ingresso del vostro oscilloscoplo.

poliestere, siglati 01-02, poi i due condensato-
rl elettrolltlcl siglati 03-04, tenendo presente che
il terminale positivo dl CS va rivolto verso il bos-
so mentre quello di 64 va rivolto verso I'altoi

Completate queste operazioni, potete inserire i due
tili della presa plla rispettando i colon' Reno-Ne-
ro. pol quelli del diodo led tenendo presente che
iI terminale più lungo è I^Anodo e quello plù cor-
to il Catodo perchè, se li invenlrete, il diodo non si
aocenderà.

Sempre osservando lo schema pratico di figi25,
collegate i I fllt ai terminali del doppio deviltore
a levetta S1.

Saldate quindi sui due terminali d'ingresso A-B due

38

corti spezzoni di lilo di rame flessibilel ai quali col-
legherele i componenti da testare4

Per I'ingresso del segnale RF che preleverete dal Ge-
neratore RF e per I'usciia che poi applicherete sull'O-
scllloocoplo dovrete utilizzare due boochettoni
BNC. che oollegherele al circuito stampato per mez-
zo di' due spezzoni di cavo coassiale inclusi nel kit.
Come potete vedere nelle toto, questi due boc-
chettoni BNC vanno fissati sul pannello metallico
posteriore del mobile` mentre sul pannello di pla-
stlca anteriore dovete praticare un foro di 2 mm
circa per lare uscire i fili A-B, un foro di S mm per
la gemma cromata del diodo led ed un secondo
foro sempre da 6 mm per I'interruttore Sti

E' ovvio che l'integrato IC1 va Inserito nello :oo-



ENTRATA
EENWTORE KF

USCITA
IISBILLDSCI'IPIII

Figzs semm- pmiw al mim-
ugqlo che vl sarà particolar-
mente ullle per eugulru ll ol-

i blagglo del circuito.

colo rivolgendo la sua tacca di riferimento a forma
di U verso i due fili d'uscila A-B.

Per fissare le pile all'intemo del mobile. servilevl
delle due :quadretto di alluminio inserite nel kit.

Una di questa squadrette andrà lissata nei due lo
ri posti alle estremità del circuito stampato per mez-
zo di due corte viti mentre l'altra squadretta andrà
fissata sul suppone del mobile per mezzo dl due
viti autofllettanti.

Altre due vitl autolilenanti andranno inserite nel
due lori presenti sulla parte anteriore del circuito
stampato.

Chiuso il mobile plastico, questo Icon-orlo sarà

pronto ad eseguire tutte le misure che vl abblemo
illustrato in questo arlioolo.

mDIREALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo acoeuorlo per Oscillowoplo siglato
LX.5060 (vedi lig.25)` oompresi circuito stampato,
mobile plastico "0.5060 oon mascherina frontale
e posteriore lorale e 2 coccodrilli
Euro 21,00

Oosto del solo stampato LX.5060 Elnw

l prezzi sono tutti comprensivi di IVA. ma non del-
le spese postali di spedizione a domiclllo.

a
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Per tutti coloro che hanno I'eslgenza dl Identltlcare e reglstrare I movl-
menti di entrata e di uscite di persone all'lnterno delle proprle sedl, ad
esempio club, associazioni e circoli, abbiamo previsto una ulteriore ap-
plicazione del lettore ad impronte digitali KM.1626 che abbiamo presen-
tato nelle rivista N.224. In questo articolo vi spieghiamo come, con que-
sto dispositivo, è possibile realizzare un efficace controllo presenze.

Come ricorderete. nella riviste N.24 dello scorso
settembre abbiamo presentato un lettore dl Im-
pronte dlgltell per personal computerv

In quell'oocesione abbiamo spiegato che, oltre a
proteggere il computer da eccessi indesideratl, il
lettore di Impronte digitali poteva essere utiliz-
zato in abbinamento ed un personal computer
per realizzare un efficace controllo presenze, un
sistema cioe in grado di ldentltlcere tutte le per-
sone che entrano oppure escono da un locale e
di registrame puntualmente gli orari di Ingresso
e di uatzltlV
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Così se una palestre. una eosocllzlone. un club
privato desiderano regolamentare I'accesso dei so-
ci, dotandosi del nostro lettore di Impronte dlgl-
tell e di un opportuno eoltwere potranno non so-
lo eltettuare un accurato controllo in ingresso, evi-
tando l'intrusiene di individui non autorizzati. ma
anche verificare in tempo reale ed in qualunque
momento quell sono le persone present! all'in-
terno della loro struttura.

Allo stesso modo questo dispositivo può essere u-
tilizzato in tutti quei casi nei quali e necessario ac-
certare l'etiettive presenza di alcune persone all'in-



temo di una qualsiasi stnmura, ad esempio il per-
eonale di custodie oppure di vigilenn notturne
ali'intemo di una azienda.

E anche un piccolo noleggio potrebbe awaiersi di
questo dispositivo per gestire senza errori il oon-
teggio dei propri affidamenti.

Alcuni lettori. incuriositi da questa applicazione, ci
hanno scritto chiedendooi di mettere a loro disposi-
zione, oltre al lettore di Impronte. anche il softwa-
re che consente di tradurre in praüca questa op-
portunità. ' ~

Cosi abbiam richiesto alia ditta DGTech, che a~
veva gia a suo tempo realizzato per nostro oonto
parte del software del lettore di impronte. di met-
tere a punto un programma che consentisse di
realizzare questa applicazione tenendo presenti
due caratteristiche fondamentali e cioe quella dl n'-
sultare di facile utilizzo da parte di chiunque e
quella di potere essere personalia-tn a seconde
delle diverse esigenzeIV

ad IMPRONTE DIGITAL

H5! In figura lWlt lettore dl Impronte collegato alla porta USB del P0.

Seguendo questa indicazioni è stato realizzato Il
programma che vi presentiamo, nel quale le en-
trate e le uscite vengono registrate su un classico
toglie Excel, dal quale possono essere iacilmen-
te importate e convertite e seconda delle parti-
colari esigenze di ciascun utilizzatore.

E dopo aveme verificato Il tunzionamemo, ve lo
proponiamo perché lo riteniamo veramente inte-
ressante.

Importante: occorre precisare che I'urilizzo di un
lettore di impronte digitali, rientrando questo nella
categoria dei dlcpoeltlvl blomotrlcl, e regolata da
una precisa normah'va disposta dal Gemme della
Privacy, alle quale mon'e attenersi :empolou-
menteA

“Wim

ll funzionamento del controllo presenze è molto
semplice.
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Occorre dire Innanzitutto cite per meglio garantire
la privacy del dati memorizzati all'intemo del pro~
gramma, e previsto che l'awesso ai dati sensibili
degli utenti (nome, cognome, eco), possa essere
etlettuato soltanto da una o più persone apposi-
tamente designate, che vengono indicate con la
quaiifice di "amministratore".

Pertantov ogniqualvolta si rendere necessario ap-
portare una qualunque modliice sui dati sensibili.
questa potra essere eiiettuata unicamente dalla
persona appositamente designata.

La prima cosa che oworre lare perciò una volte in-
stallato ll programma presente sul cD-iìom, è quel-
la di ideniiiielre l'lmmlnletmore.

Questi deve registrarsi apponendo tre volte sul let-
tore la sua Impronte digitale, dopodiché può e-
seguire le seguenti operazioni:

- regletnzlone degli utenti

- Inserimento e modifico del detl pereortell

- vleulllzzezlone e ulvetagglo del dei!

mperillunzlonamenlodelpmgremmeesulli-
clente apporre 3 volte consecutivamente il dito sul
lettore di impronte.
Tumvia per mlgliorere I'eificienza del riconwol-
mento delle impronte da parte del lettore, vi consi~
gilemo di non IImitarvi a questo, ma di eliettuare
plù volte la registrazione dello stesso ditoA
La stessa procedura dovrà essere seguite en-
che per gli utenti nella lese dl registrazione (ve<
dl lig.5 della sezione dedicate all'Utlllno del
programme LBA397di
Per maggiore chiarezza facciamo un semplice
mmpio di dopple reg/:Mono delle impronte.
Ciascun utente dovrà apporre sul lettore per 8 vol-
to coneecutlve il dito che utilizzerà in seguito per
il riconoscimento, ed esempio l'indice della mano
desmi, premere nuovamente il tasto contraddrlsfim
to delle scritta Aggloml /lneerllcl per poi ripete-
re una seconda voice la stessa procedura.
lI numero di registrazioni eseguite, in questo caso
2, verrà automaticamente segnalato nella finestra
del programma alla voce 'N. Impronte reglotrìle".

L'emmlnistratore procede quindi all'inserlmento dei
nominativo e del numero di matricola dl ciascun
utente. registrandone allo stesso tempo I'lmpmn-
le digitale (ad esempio quella del dito indice) che
sarà poi utilizzata in fase di entrate e uscite.

Une volta memorizzate le Impronte digitali ed i
nominativi degli utenti il programma e pronto per
lavorare.
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Da questo momento In poi, ogniqualvolta un uten-
te eiiettua un ingresso apponendo i'impronta sul
lettore, verrà automaticamente identiiicato e la de-
te e l'ore dei suo lngreoeo verranno registrate nei-
la memoria del computer.

Allo stesso tempo sullo schenno del computer
comparirà Il suo nome all'lntemo dl una ilneetra
nella quale sono costantemente lndlcate le perso-
ne presenti.

Viceversa, all'ueclta, apponendo ll polpastrello sul
lettore di impronte si attiverà ia registrazione della
data e dell'ore di uscita, e il suo nome verra can-
cellato dalla iinestre che indica le presenze.

Le registrazione del dati relativi agli ingressi e alle
uscite viene memorizzate su un iogllo Excel dei
quale può essere esportato, eiaborandoia in iun-
n'cne delle esigenze di ciascun utilizzatore.

Per realizzare il controllo preoenze dovrete ac-
quistare il lettore di Impronte digitali nella ver-
sione KMtGZB/B già comprensiva del CD-Rom
cDRißìß/B contenente il scitware applicativo
denominato LBA 307d.

Laversionedisoitwarechevienetomitaprevede
le possibilità di gestire ingressi ed usoiie lino ad un
massimo di I utenti.

Coloro che avessero necessità dl aumentare il nu-'
mero degli utenti o di richiedere ulteriori persona-
lizzazioni del programma potranno iario rivolgen-
dosi direttamente all'azienda della quale iomlarno
dl seguito l'indirizzo:

DGToch Engineering Solutions
Tel.051 38214!
:mi: Imeeg-m-n."
web: mtp//wwugmnn

Nel caso decidlate di lumenfll'e il numero degli
uientlpesiitidaleotnuerericeveretedalladittebtì-
Tech un numero di codice, che andrà digitato nel-
la schemtata che viene presentata al momento del-
le attivazione del programma come lndicato nella
iig.1 della sezione dedicate ell'Utlno del pro-
gramme LBA397d.

Una volta inserito Ii numero di codice, dovrete
conlennarlo cliccando sul tanto OK, abilitando In
questo modo la registrazione dl un numero llllml-
tato di utenti.



Flg.2 Dleponendo di bon 400 een-
eorl per ogni millimetro quedreto
di euporflcie, Il lettore è In grido
dl .fluttuere una lettura molto ec-
cureta delle linee papillarl che co-
stituiscono I'lmpronta digitale.
L'lmpronta così rilevata viene pol
ricostruite con un procedimento
ed lite risoluzione e eontroniltl
con quella precedentemente me-
morizzate garantendo una Identi-
tleezlone assolutamente elcure.

hipofllnte: vi facciamo presente che il lettore di
Impronte non può essere utilizzato per elleftuare
sia la protezione di accesso ai computer che per il
controllo delle presenze
Per questo motivo è necessario scegliere tra quer
ste due applicazioni perchè i rispettivi software so-
no tra loro lncompetlblli.

neousm mom m
Per il corretto funzionamento del soltware dovrete
controllare che il computer nel quale andrete ad in-
stallano soddisfi a questi requisiti minimi:

tipo:m

km: 3 llb

sputo mimi. w ma amma¬
Lme CD-Rom h oppure letm DVD a

mvidooçeflcemxmtlbl '

*lpreulßl

Www:mm

Willie-.XP

Questi sono i requisiti minimi, ma naturalmente
quanto maggiore sarà la potenzialità dei vostro
computer, tanto migliore sera li funzionamento del
software.

A questo proposito vogliamo speciiicare che a ti-
tolo di verifica abbiamo installato il programma del
controllo presenze su una serie di computer che u-
tilizzano come sistema operativo il Windows 96 ri-
scontrando, in alcuni casi` dei problemi

Per questo motivo vi consigliamo di installare il
software di controllo presenze in computer che u-
tilizzano il sistema operativo Windows XP.

INSTALLAZIONEIDI WARE

Ora potrete procedere alla installazione del softwa-
re seguendo le indicazioni e le illustrazioni ripro-
dotte nelle pagine seguenti.

miami-mm
i - 5.1-
alle

Costo del lettore di impronte digitali siglato
KM162GIB visibile nella foto di testa e già pre-
sentato nella rivista N.224, compreso un CD-Rom
CDRiSZG/B contenente il relativo software appli-
cativo denominato LBA397d
Euro 119,00

il prezzo è comprensivo di iVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.

43



INSTALLAZIONE DRIVER del PROGRAMMA LBA397d

F-j-
mvnpum

q.1 Uni voitl inuriio ii CD-Rom
` dol progrlmml nel vostro PO, clic-

cm sull'ioona Risorse dei computnr
I li aprirà Il flnalrl riprodotta qui l
dum dove üovrm clicclre 2 volte
nulla scritta “Biometrico 2".

JMD-yuli: ,i ifE-fååäåzååa..
f' m wweßø-ø- 'l

â ..iu- a:iran i i

ma..
ma»
mmm

* Figli Cliccando 2 vom nulla lcriiu
Sotup-Drlver vodm compcrirn Il
blrrl di cirie-mama .mom-tico 0, di
muito. Il iinutn dl "3.4.

Wolcolno lo tm Tnuchchip
Il' - Puma Mitch and III'
Addon inmlillicn Wizard
hlmìwilw

azz-r.- m-:m :zar
unum-ur Incubus*unu-min..-
mmualb-dfigaqnødnu-.mhmn“yum-nua”human-*min

Figi Por proudlr. rulli lnmlil-
lion. dal programma, In quam il-
nutn climi. Z vom di muito
lulll urina Driver.

:il: a. .2.-

FigA Um vom vllulilmli quam ii-
nutra, per prosegui" nella lnmlia-
zion- døl Driver døvm .amplia-
meme cliccare sulla uriiil Next.



Flgålmnrmllvommnonnoqml-
lo ddl'utlllnalon nell. lppoolh cl- w mi.
“II-c clleem su Non.

nudi-inni'.- hm*I* ihihinfi ._
hhHH-.O-nlùuùnnI-i--iú--fifi
Yu u-ubl-lhnnblrhhnlinui'r..I guidi-talk _

Fn VI nccomlndlamo dl locorhr-
vl :ha In quo-h flnutrl :Il .puma-
h (V) Il voce "Compton" o, In ma
oomnrlo, provvodeto vol l farlo.

Flgs L'lnmllaflone dei Driver del pro-
grlmma è così completata. Cllwute
nulla mmm Flnlnn e, prima al pm»-
darn alla Installazione del schware de-
wma nelle paglno uguoml. Inner":
nilllpofllUSBdtlvoflmPCllldlìø-
re dl lmprnnt..

M rpm-a.

WL“Fr

Flgß Dlgm Il nom ddl. annulla dl
Mnulom del prognmml o elle-
cm ancora unl vøfln su Nut.

qj Cliccando sulla scritta Nut v0-
dm. comparire Il bum dl cirie.-
mønlo lutornatlco e, dl ugulto, la fi-
nostra riprodotta In "9.9.

TWBSP-PQM
"di .Id 'Im Il.:
Nonsuundilylm
Mfiuiflhdìl'l*



INSTALLAZIONE SOFTWARE LBA397d

Flg.10 Um volle carleell nel PC I drlver del programme e collegato ella sul pan: USB
Il lettore dl Impronte, dwele precedere lll'lnetellazlone del reletlvo wllwere. cliccate
qulndl eull'lcona Rlloree del computer e el lprlrà la lìneelrl rlpmdom qul l dem
nella quale dovrete cliccare 2 volte sulla scrlm Seflwere.

Flg." Cllceendo 2 volto con ll mu-
ee eulll ecrllh Setup-full vedrete e-
pflrel le finestre eucoeeelve.

Benvenun' nel programma li
installazione di LBA397d
LìmdvIB-lmflm-›

w-ilådùbelfihfi-l' 'io-'_i

Flg.12 Per procedere nella Installa-
üonedel pregnmmgwìsumelen-
h che cllcchlne sulle ecrlfln Avanti.

Mm-,n-..m-l-i

hall-nn-h-ih-*uniu-a-'ú
___ un. |

"' ' Flgfllâ Selellønlh Il anelli di d.-
' nlnlzlomchelveteweltoperllpm-

gnmma e cllocah su Aventl.

hu-ll-lúi-

l 'h «la ul `



sauna-“unum
mmfiWw-utn-uvw-u?

Éigfllmr lmwßV HI-

n-u-b-ln-l-d--nv-ùn
__wl Flg.14 Quando al lprirù quen- w-

Hll. POI' mandare davnia llmitlrvl
i cliccare 2 volh lulll scritta Avanti.

Mmlw'llw'vuinvifli
in ' .i ,i ,fr

Flg.15 VI raccomandiamo di vcrlflcl- ma* I" 'I i I
re che tune e 5 le voci relative ai "pro- v l-
oessl agglunllvi" siano spuntato l ,_
curando così aulomlilcameni. lul .† _` A A
desktop del vostro PC l'Iconu relati- I ,vin-.n . m
va a questo programmaÀ i F I
A quale punto cliccate su Avanti. p miti-w i

'unu-ru*
lmAMommawa-u«un
mm-m-mpwø-u-n
inn-I-

P Hannah-Mn

Fig.16 Cliccando su Inshlil vodrnic
comparire dl aquila diverse "nutre
dl caricamento automatico, quindi
l'icona dal programma sul desktop
del vomo PC, e da ultimo Il ilnntrl
di '19.11 che dovrete chiudere.

Fig." Por oompieurø l'lnmlildonø
del programma è necessario riavviare
II sistema e per lario cliccate su Fine.
Par procødern a svolgere delle prwe
di ulillno di questo soimnre vl Invi-
tiamo a leggere le pagina uguontl.

n» `›v,,...... .1. | M nm

Completamento dell'insulaziovn
di LBA397d

amb-human..Wlan-“immuni
«E
r amavi-l*in..
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UTILIZZO del PROGRAMMA LBA397d

nemmeno" nmmuwx

Il
LBA3S7rJ

Flg.1 Cliccate lull'lcona del pro-
gramma e ei aprirà la finestra qui a
destra dova dovete selezionare la v0-
ee "Non registrare adesso" cliccan-
docl sopra 2 volte.

Fig.2 Si aprira questa lineatra di Con-
figurazione nella quale per prima oo-
ea dovrete procedere alla registra-
zione dell'Amminlslratore, il solo
cha può stilare l'elencn dei nomina-
tivi e che può accedervi per appor-
tare eventuali variazioni. Scrivete
quindi negli appositi spazi II nome,
cognome e numero dl matricola,
spuntate la voce Amministratore e
cliccate su Aggiomallnaerisci.

Flgß Sl aprlrù la piccola flneatra eon-
trala o a questo punto i'Amminlatra-
toro dovrà apporre 3 volte consecu-
tive la propria Impronta sul lettore.
Come descritto nella NOTA presen-
te nei testo, per migliorare l'afilclen-
:I del lettore vl cønliglilmo dl ripe-
mo più volte questa procedura e per
lare questo dovrete ripnmere il ta-
sto Agglomalinaeriocl.

FlgA Conclusa Ia aequenn descritta
nalla ilgura precedente, Il nominativo
dell'Amministratore comparirà nella
ilneotra seguito dalla scritta Sl che lo
idantiiica. Questa procedura potra
essere ripetuta qualora si duideri re-
gistrare più di un Amministratore



qj Seguendo lo stesso prooodl-
mento deacritto In iigß, Inserita I no-
minativi del vari utenti e registrata la
loro impronte. Anche In questo calo
vi conalgllamo di registrare più im-
pronte per ciascuno dl esal.

Figi A queato punto cliccando aul-
la scritta Fine inserimento usclme
dalla laae dl registrazione, attivando
li aiatema di Controllo presenza.

Li.mflumcl 'la`

14/03/2006 10.52.12

Fn Si aprirà questa iìneatra dove
compaiono la data, l'ora e la locan-
dina per la visualizzazione delle pn-
aonze e li solito simbolo del lettore
dl impronte.

m

aeflfløI-A

Flgå AI momento dell'accauo, l'u-
tante dovrà somplloemanta appom
il proprio dito sul lettore di impronte

g. e ll auo nominativo comparirà nall'e-
lenco delle presenze.

14/03/2006 11. z › bu

m -.-_¬=-

Flgß Per registrata l'orario dl ueclta,
lo sleaao utente dovrà ripetere le me-
duima procedura apponendo ll dito
aul lettore dl Impronte a Il suo nomi-
nativo acomparlrà immediatamente
dall'elonco della preaanza.

14/03/2006 11. a.:b



14/03/2006 11 .

Fly." S.dum lgglømlrn l d.-
flohlmpromadl un ubnbmopoa-
vlflo nhzlonm dall'ohnco dmn.-
h ..mpllocmnml ollccan un Mo
Aggiorna/Imma.

Flg.10 In qullllul momento con Il
prognmlnn Controllo Pruonn po-
tnh Ivan In tempo rule Il situa-
zlom dillo por-ano pruantl.

Figi!! Oulkm vogllm ollmlnan I
M lnflflfl nllll pin. IMOI'ION dil-
ll flnutn, dawn. umplbomomn
pnmnllhml'ulllcllclmplwi-
unum In guuo.

_"a'J-r

Flgdì Pir mi!!! dll dlhbllø
Wldlfluloclatlndunutnm,do-
pa .mio uhzlmmo dlll'olonoo dm
vrnh clleeln sul mio Cancella.



Fly." once-nun sulla wm- 'rompi
del menu pmenie ln alto ai apre u-
na piccole ilnaslra nella quale ò por
albile eeiezionare l'opzlone Visualiz-
za Storia.

` i 'lità
.w -io 1 III-IE-

' H 51 INGRES 7B mm mmm
H E iNGRES Bi bmni fmim

Flg.15 Sl aprirà cosi questa llnanra
riassuntiva, dove I'Ammlnietramre In
qualsiasi momenlo potrà verlflclre,
per ciascun nominativo, la dela e l'o-
ra di Ingresso e di uscitaA'1 Iwa/nm 13;.uscrr/«Bwpiumi W

sua/ns." ss,uscrr^,a,mM
szmyscrrABlMhm
Ismmisummmm

Fnß Cliccando eul tasto Opzioni
dal menu In alto e, dl aegullo, aulia
norma Cambia aiondc, potete aoall-
lulre lo aiundo del programma per- `

hm
In

mnallzzandolo a voltro placlmanlo. ..in
neu-o

' Flg.17 Cllccando sulla scritta Flie del
"m menu e poulblle eseguire ll Back-up,

, › mentre selezionando Eacl come evi-
denziato qui a fllnco usclrlh dtfinl-
llvamenia dal pmgramma.

51



RADIOCOMAN
l vantaggi oflerti dai dispositivi radiocomandati sono talmente evidenti che
molto difficilmente riusciremmo oggi a rinunciare a questa confortevole tec-
nologia. Il nuovo radiocomando che vi presentiamo in questo articolo è do-
tato di una chiave di accesso e di due relè di uscita che consentono di at-
tivare agevolmente a distanza le più diverse applicazioni, CONI!
i'apertura dl un cancello, l'inserlmento di un antifurto, l'accensione delle
luci del giardino, la chiusura di una saracinescav e numerose altre ancora.

Alcuni di voi ricorderanno che nella rivista N.200
abbiamo presentato un radlocomando codlllcato
a 4 cenlll che ha riscosso molto successo, visto
che numerosi leltori si sono sbizzarriti ad utilizzar-
lo in tantissime diverse applicazioni

C'è chi lo ha impiegato per attivare e disattivare a
distanza l'lmplanto antifurto di casa e chi si è co-
struito un impianto di lllumlnezlone rudlocoman-
dato che gli consente di accendere e spegnere a
proprio piacimento e ovunque si trovi le Iucl del
glardlno.

Alcuni lo hanno trovato utillsslmo per aprire e ri-
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chiudere una sbarre di accesso, mentre altri se ne
servono per attivare e controllare a distanza i mo-
vimenti di una telecamera.
Altri ancora lo utilizzano per comandare un'infinità
di dispositivi come condlzlonetorl, motorl` pom-
pe, saraclnesche, ecc.

E chi conosce una persona dlealalle` afflitta da
problemi di mobilità. avrà potuto constatare quan-
lo possono risultare gravose in queste circostanze
anche le operazioni più comuni, come recarsi ogni
volta all'ingresso per allivare l'apenura di un can-
cello, sollevare una tapparelle motorizzata, op-
pure anche soló accendere una etuletta elettrlca



per il riscaldamento.
in questi casi un radiocomando diventa un ausilio
veramente impagabile.

Come vedete questo dispositivo presenta tantissi-
me applicazioni ma dobbiamo ierrnarci qui, perché
se volessimo elencare tutti i campi in cui risulta u-
tile il suo impiego forse non ci basterebbe lo spa-
zio di questa pagina.

Visto che il nostro radiocomando è risultato cosi "get-
tonato" ed avendo toccato oon mano la soddisiazio-
ne di tanti nostri lettori che lo hanno finora utilizzato,
abbiamo pensato di realizzame una seconda versio-
ne che conservi la stessa versatilità, ma che cifra il
vantaggio di un costo ancora più contenuto.
inoltre, facendo tesoro dei vostri suggerimenti. ab-
biamo voluto aggiungere la possibilità non solo di
attivare o disattivare un carico, come nei dispo-
sitivo che abbiamo già realizzato in precedenza.
ma anche di regolario, iunzione che risulta partì-
colarmente utile in alcuni casi, ad esempio se si
desidera la parziale apertura o chiusura di una
tapparelle.

ii radiocomando che vi presentiamo e costituito da
un trasmettitore a 400 MH: circa e da uno stadio
ricevente che pilota i 2 reie posti in uscita.

All'intemo dello stadio trasmittente e dello stadio
ricevente del radiocomando sono presenti rispet-
tivamente un encoder ed un decoder costituiti da
due integrati siglati HT.6014 e HT.6034 i quali, ab-
binati ad una coppia di dipawitch ad 8 posizioni,
consentono di ricavare una chiave di accesso do-
tata di 6.561 combinazioni diverse.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Frequenza di lavoro 400 MHz
Numero canali 2
Contatti N.6. + NA. 250 V 5 A
Portata 30 m circa in campo aperto
Alimentazione esterna 12 V D_C.

mm "I

Per comprendere meglio il funzionamento dei ra-
diocomando prenderemo in esame separatamente

cod f cato a 2 CANALI

Gli B hit della chiave vengono W
grammati tramite i 2 dipawitch posti
lullo ltadlo trasmettitori e nullo atl-
dio ricevitore, portando gli 8 devia-
tori nelle posizioni contraasegnah
dll llmboII +, 0, -.

FIgJ li segnale generato dal traamettltore `e composto da un primo pacchetto di bit
di elncroniemo seguiti degli e bit della chiave cha consentono allo stadio ricevito-
re di Identitioare II tnamettitore. Da ultimo vengono traerneui l 4 bit che lndlceno
quale del quattro pulsanti e stato premuto.
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Flgl Se l ponticelli J1¬IZ collocati sullo sta-
dio ricevitore sono posti sul terminali A-B,
premendo ll pulsante P1 Il relè 1 al eccita
mentre premendo ll pulsante P2 sl dlseccl-
ta. Premendo II pulsante P3 ll relè 2 sl ec-
clta e premendo II pulsante P4 sl dlsecclta.
Se l ponticelli J1-JZ sono posti sul terml-
nali B-C, premendo ll pulsante P1 ll relè 1
al eocita e rlIaeclandolo sl dlsecclta. Pre-
mendo ll pulsame P3 il rete 2 sl ecclta e rl-
lasciandolo al disecclta. in questo caso l
pulsanti P2 e P4 non sono utilizzati.

i due stadi che lo compongono e cioe quello tra-
emlttente e quello ricevente.

"Immm

il protocollo di trasmissione prevede che il segnale
venga opportunamente codlilcato, in modo da poter
esere riconosciuto dall'unità ricevente consenten-
dodiattivmodiuttivareiìrelepoaiinuscita.

Il segnale generato dal trasmettitore (vedi iig.1), e
formato da un primo pacchetto di 7 bit di einem
nlsmc. a cui segue un pacchetto di e bit con'i-
spondentl alla chiave di accesso ed un pacchetto
di 4 hit che indicano quale dei due rele si deside-
ra eccitare oppure dleeccltare.

Per eseguire questa funzione viene utilizzato un
encoder tornato dall'lntegrato "16014 (vedl iC1
in figa).

Su questo integrato sono presenti I piedini, nu-
merati dall'1 all'l, che sono collegati ad un di-
psvritch ad B deviatorl` siglato S1.
Ciascun deviatere dei dlpswitclr puo essere posi-
zionato in 3 diversi modi (vedi in iig.1 disegno in
basso). e cioe:

collegato a massa (-)
collegato al positivo (+)
Mn °°ll°øil° (0)

Visto che ciascun interruttore può essere posizio-
nato in :t posizioni diverse e poiche su ciascun dl-
pswltch sono presenti l devi-tori, il numero del-
le diverse combinazioni che possiamo ricavare
per costruire la chiave e uguale a:

N' combinazioni a 3 elevato alla 6 = 6561

Poeizionando a vostro piacimento gli interruttori sul
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dlpsvlitch S1, e cioe oollegandolí a massa. al po-
sitlvo` oppure Iasciandoli scollegetl, potrete sce-
gliere all'intemo di queste diverse combinazioni la
ctiiave dal radiocomando.

Nota: una volta scelta la combinazione dovrete
ricordarvi di programmare esattamente allo aree-
so modo anche il dlpswltch posto sul circuito ri-
cav/tore.

Al piedini 10-11-12-13 dell'integrato IC1 sono col-
legati i quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 (vedi figli).
che consentono di attivare o disattivare I 2 relè
in uscita.

Ognlqualvoita viene premuto uno del quattro pui-
sanli si accende il diodo led DL1, collegato al ple-
dlno 14 dell'integrato lC1, ad indicare che ll tra›
smettilore e in iunzionr-z4

Per rendere il radiocomando ancor più versatile,
sullo stadio ricevitore sono stati predisposti due
ponticelli siglati J1 e J2, come indicato in fig.6,
che consentono di utilizzare il trasmettitore in due
modi diversi

Precisamente. se i ponticelli posti sui connettori J1
e J2 (vedi fig.6) sono inseriti nel terminali A-B, i
pulsanti del trasmettitore funzionano nel modo se-
guente:

- premendo il pulsante P1 si attiva il relel
- premendo il pulsante P2 si disattiva il rele1
- premendo ll pulsante P3 si attiva il releZ
- premendo il pulsante P4 si disattiva il rele2

Se i ponticelli sono posti invece sui terminali B-C
lig.6, i pulsanti del trasmettitore funzionano cosi:

- premendo il pulsante P1 il relù1 si attiva, e non
appena si rilascia Il pulsante. si disattivaV
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Flg.: Schema elettrico della stadio trasmettitore LX.1651. Dopo .mn stato oodlflci-
to dall'encoder siglato "16014 Il segnala vlene Inviato all'osclllutore formato dll tun-
slstor TR1 (vedl npn tipo 2N910), dalla msm splra lndunlva L1 e dal condensatori 63
e (24, che provvede a modularlo sulla ponente a 400 MHz.

ELENCO COMPONENTI LX.1651 Sßdio TX C4 3,3 pF ceramico
lndø led

R1 = 1.000 ohm 1/8 wlfl odo tipo "1.4140
R2 = 4,1 megaohm Ill wilt L1 hubìna stri ne
R3 s 10.000 0km V8 vllfl JAF1 ìmped. nflrliãlurho

33 ohm 1/8 will TR1 = transistor NPN tipo 3401!
C1 100.000 pF pollullrl IC'I n Imgrlto tipo "15014
cz mmm pF ceramico P1-P4 = pulsanu
63 = 1,2 / 6 pF compens. (arancio) 51 = dlpswitch 8 vie 3 pos.

FIgA Connenlonl del lunllltor ZNS18
vlm del blue e dell'lnhgrlto tipo
HT.6014 completo dl uheml I blocchi.
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Figä Dopo essere stato codiflcato come
Indicata In flgti, II segnale viene modu-
lato dal trasmettitore su una portante l
400 MH: I quindi Irrldllto dall'lnhnnl.

- premendo il pulsante P3 ìl mio! si attive e rila-
sciandclo si disattiva.

l due pulsanti P2 e P4 In questo caso non vengo-
no utilizzati.

Cosi, configurando i ponticelli nel primo modo` per
attivare un relè occorre premere un pulsante e
per disattivarle occorre premere il pulsante suc-
cessivo, mentre contigurandoii nel secondo modo,
premendo e rilasciando lo stesso pulsante, e pos-
sibile attivare e disattivare il relè.

Questa funzione risulta comoda quando si vuole
attivare un comando e al tempo stesso regolame
la durata. ad esempio se sl desidera alimentare un
motore facendogli compiere piccoli spostamenti.

Quando si preme uno dei quattro pulsanti siglati
P1-P2-P3-P4, dal piedino 17 di Ici fuoriescono gli
lmpulsi codificati come indicato in fig.i, che ven-
gono inviati allo stadio oscillatore lorrnato dal
transistor TR1. dalla mena lpirl induttlva realiz-
zata sul circuito stampato Li, dal condensatore C4
e dal compensatore C3.

Quando il segnale proveniente dal piedino 11 di
ici è basso, cioè a livello logico 0, lo stadio o-
scillatore non oscilla, e non c'è alcuna trasmis-
sione dall'antenna.

Quando invece il segnale è alto, cioè a livello lo-
gico 1, lo stadio oscillatore cecilia ad una fre~
quenza di circa 400 MHz.

In questo modo il segnale irradiato dall'antenna ri-
produce esattamente iI segnale codificato da Ici,
ma modulato sulla frequenza portante di 400 MHz,
come visibile in fig.5.

A seconda del pulsante che viene premuto, i 4 bit
corrispondenti alla codifica dei pulsanti presente-
ranno una diversa configurazione e in questo mo~
do lo stadio ricevitore è in grado di riconoscere
quale pulsante è stato premuto.
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Leresisienlamcoliegatatraípíedini 15€ 16dl ici
consente di ottenere la frequenza di clock neces-
sarie per pilotare tutti gli stadi interni dell'encoder.
Una batteria a 12 volt viene utilizzata per alimen-
tare l'lntegrato lCi ed il circuito ooolllatore trami-
te l'induttanza JAFi, che provvede ad eliminare I'e-
ventuale ritorno dell'alta frequenza sulla linea dl a-
limentazione.

STADIORICEVITORE

li segnale codificato viene captato dall'entenna ed
inviato al ricevitore super reattivo composto dal
transistor TRi. dalla mezza spira ricavata sul dr-
cuito stampato Li , dei condensatori CS-Cbcwß
e dalla impedenza JAFi.

Questo circuito` che presenta una elevata unsi-
bllltà unita ad una bassa selettività, consente di
ricevere correttamente il segnale anche in condi-
zioni non ottimali e ha il compito di rivelare il se-
gnale codificato eliminando la portante a 400 MHz.

Dopo essere stato rivelato, il segnale viene appli-
cato all'ingresso lnvertente dell'operazicnale
lcâlA, che prowede ad ampiificario e ad elimina-
re i residui ad alta frequenza, dopodiché viene in-
viato all'ingresso non lnvertonte del circuito
eguadrltore costituito dall'integrato tizi/BA

Sul piedino di uscita 1 di ICIi/B sara quindi pre-
sente il segnale originario privo della portante a 400
MHz, che viene inviato al piedino 14 dell'HTsoM
siglato Ict.
l piedini 1-2-3-45-6-1-8 dell'integratc ici sono col-
legati al dlpewltch S1, che viene utilizzato per im-
postare la combinazione della chiave del ricevitore.

Anche in questo caso ciascun intemxttore del di~
powltch potrà essere posizionato in tre modi di-
versi e cioè:

collegato l mean (-)
collegato al positivo (+)
non collegato (0)



Vi iaociamo notare che questo dipavrltcn. dovrà
essere programmato esattamente come quello
installato sullo stadio trasmettitore, altrimenti il cir-
cuito non potrà funzionare

Come abbiamo spiegato, quando premiamo uno
dei quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 posti sullo stadio
traarnettltora, viene inviato un treno di impulsi con-
tenente i 7 bit del segnale di alneronlamo, gli e
bit della chiave e i 4 hit che identificano il tipe di
pulsante che è stato premuto.

Se nel segnale che viene ricevuto, gli 8 bit che i-
dentiilcano la chiave coincidono con la combina-
zione impostata sul dipawitch dei ricevitore, sul
piedino 17 di IC1 sarà presente un livello logico
1 che porterà in conduzione ii transistor TRZ. ac-
cendendo il diodo led DL1 a conferma che la chia-
ve captata dal ricevitore e ldentica a quella im-
postata sul trasmettitore

ll livello logico sul piedino 17 di IC1 rimane a 1 per
tutto II tempo in cui li pulsante reeta premuto e rl-
toma a 0 non appena il pulsante viene rilasciato4

In questo modo sui piedini 1 e 15 della doppia de-
codifica tipo 00.4555 siglata IC4. arriva un se-
gnale di enable che dura per tutto ll tempo in cui
viene mantenuto premuto uno dei pulsanti del tra-
smettitore.

Contemporaneamente sui piedini 10-11-12-13 di
iC1 viene presentata la configurazione binaria a 4
bit oorrispondente al pulsante che è stato premuto.
Questa configurazione viene vista dai piedini 24-
13-14 di IC4 e trasferita sui piedini di uscita $6~
10-11 per mezzo del segnale di enable applicato
sui piedini 1 e 15 di lC4.
A seoonda di quale pulsante viene premuto sul tra-
smettitore otterremo su questi piedini la situazione
riportata in tabella:

pulsante premuto piedino di ICQ

La configurazione binaria corrispondente a ciascun
pulsante perr'nane sui piedini 5-6-10-11 di iC4 per
tutto il tempo in cui viene applicato ii segnale di e-
nable e cioe per il tempo in cui viene mantenuto
premuto uno dei quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 del
trasmettitore.

Come potete notare, i piedini 0 e 10 di IC4 sono

collegati rispettivamente sia ai piedini 6 e 0 di Set
dei due flip-flop ICS/A e ICS/B, sia al terminale C
dei connettori J1 e J2.

l piedini 5 e 11 di IC4 sono invece collegati ai pi-
dini 4 e 10 di Reaet degli stessi flip-flop4

Premendo il tasto 1 del telecomando. sul piedino
6 di Sat deil'integrato iCS/A giungerà un impulso
positivo che farà settare il flip-flop portando a 1 la
sua uscita 0.

Premendo il taato 2 del telecomando, sul piedino
4 di Reset deli'integrato lCSIA giungere un impul-
so positivo che lara reaettare il flip-flop. ponendo
a 0 la sua uscita O.

Premendo il tasto :i del telecomando, sul piedino
B di Set oell'integrato lOS/B giungerà un impulso
positivo che fara settare ii flip-flop ponendo a 1 la
sua uscita 0.
Premendo il tasto 4 del telecomando, sul piedino
10 di Reset dell'integralo ICS/B giungerà un im-
puiso positivo che lara raoettara il flip-flop, por-
tando a 0 la sua uscita O4

Oosi se i ponticelli J1 e J2 sono poeti sui termina-
li A-B, i relè verranno eccltatl quando si preme u-
no dei due pulsanti di attivazione P1 e P3 e ver-
ranno dlaecoltatl solo se si preme il corrispondente
pulsante di disattivazione P2 e P4.

Se invece i ponticelli J1 e JZ sono posizionati sui
lerrninali B-C, i due flip-flop ICS/A e ICS/B rimar-
ranno esclual ed i rale verranno azionati diretta-
mente dai piedini 6 e 10 di IC4.
In questo caso i due rela potranno venire eccltatl
ciascuno solo per il tempo in cui viene premuto u-
no dei rispettivi pulsanti P1 oppure P3, mentre si
dleecclteranno non appena gli stessi pulsanti ven-
gono rllaaclatl.

L'alimentazione dell'integrato ICS, dei due rete e
degli integrati 161-164465 e realizzata preievando
i 12 volt da un alimentatore esterno tipo LX.92 (ri-
vista N.35. volume N.6) oppure tramite una batte-
ria a 12 volt.
Da questa tensione viene inoltre ricavata tramite il re-
golatore 781.05 (vedi l02), la *5 volt necessaria per
alimentare il circuito del ricevitore super reattivo.

HEALIZZAZONE PRATICA
dll TRASMETTITORE L11061

Per iniziare prendete il pioooio circuito stampato
LX.1651 che, una volta completato il montaggio dei
oomponenti. andrà inserito all'intemo del conteni-
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Fig.6 Schema elemico della mdio rioovitoro siglato LXJSSZ. Coiiogando i ponflooill
J1 o J2 nullo posizioni A-B oppure B-C è panibiio milimro Il radiocomando In duo
modi diversi. come abbiamo doscriito In "9.2.

l5 lì il
-I 'I _

113.561' S

Fig.1 Schema n blocchi dell lnugraio HT.6034 e villa dali'liio dol suol piodinl con iu-
uo di riiorimomo rivoli: vano l'.ailo



ELENCO OOIIPONENTI L11062“oRX

R1 :10.000 ohm
R2 = 47.000 ohm
R3 n 2.200 ohm
R4 =1.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
R6 = 10.000 ohm
R7 :12.000 ohm
na = 4,1 magnum
R9 =100.000 ohm
R10 =10.000 ohm
R11 = 470.000 ohm
R12 = 2,2 mignohm
R13 .10.000 ohm
R14 = 330.000 ohm

1115 = 10.0M ohm
R10 = 1.000 ohm
R11 = 01.000 ohm
R10 n 17.000 ohm
R10 = 10.00) ohm
R20 = 22.000 ohm
R21 = 10.000 ohm
R22 = 22.000 ohm
01 = 3,3 pF 00a
cz - 1.000 pF mmm
03 a 3,3 pF commleo
04

0! = 1,5 pF cor-111100
C1 = 1.000 pF cornmleo
00 n 10 mcoF. .lolhollfleo
00 n 10 mloroF. .lemolllloo
010 = 100.000 pF palm
011 = 10 mlcmF. almllfloo
012 = 10 mlcmF. 010111110000
C13 n 2.2 pF 0010111100
014 =100.000 pr pouam
C15 = 100.000 DF polloobfo
€10 = 100.000 pF polm-
c11 = 100.000 pr polm-
c10 .100.000 pF poumm
O10 = 100.000 pF pollam-
020 = 100 mlcmF. .Immllfloo
021 = 100 mlcroF. ololtrolhleo
cn=1z.ooopF400vpou-m
ca = 12.000 pF 400 v wmm
O24=12.000pF400V|›0|WI
035=1LooopF400VpolWo
DSI = dlodo "1.4150
DS2 = dlodo "4.4150
DSS = diodo 1NAU'I
DS. n dlodo 1N.4w7
DL1 = dlodo lod
JAF1 = lmpodlnu 1 mluoflonfy
L1 = boblnl Itrlpllno
1111 = mnllnor NPN tipo ZNMO
TR2 I mnlmor NPN llpo 50.547
TRS I “holder NPN flpo 505.7
TRI = trimmer NPN Ilpo 50.541
I01 = lnhgrlto "1.0034
B2 = lmgrlto TULOS
m = Imma Massa:
ICÀ s Woo tlpo 00.4556
Ics - cme. upo 401:
81 = ulpcvmch B vb 3 po..
J1¬|2 =
RELE'1-2 = "ß 12 V 2 ß.

0:1

_
1

-ì-
r.
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FILA 12 V.

ll montaggio dl tutti l componenti.

FIgJ A elnletre ù ralllgurato ll disegno dello scheme pratico dello mdlo trismettlto-
re nel quale ù visibile In alto I destra Il compensato" CS utili-to per Il taratura del-
la trequenza. A destra ù riprodotta lu loto del trasmettitore LX.1651 una volta ultimato

tore plastioo che abbiamo previsto e che viene nor-
malmente utilizzato da tutti i costruttori per realiz-
zare questo tipo di telecomando.

Come al solito vi consigliamo di iniziare inserendo
nel circuito lo zoccolo relativo all'integrato IC1, la-
cendo attenzione ad eseguire oon oura la saldatu›
ra dei suoi 18 pledlnl (vedi ligl8).

Subito dopo potrete inserire il dlpswltch S1 e qui
non potrete sbagliare perché sl inserisce unica-
mente in un senso.

Ora potrete inserire le quattro resistenze da 1/8 di
watt, che potrete identificare tramite le lasce oo|o~
rate stampate sul loro corpo ed i condensatori oe-
ramicl ed il poliestere.

Per completare il montaggio dei condensatori, in-
serite nell'alloggiamento in alto a destra il com-
penutore 03, rivolgendo il lato smussalo dei suo
corpo verso il basso.
Potrete quindi inserire il diodo D$1 avendo cura di
rivolgere verso il basso la lascia nera stampiglia-
ta sul suo oorpo.
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E' ora la volta dei 4 puluntl per i quali non è pos-
sibile sbagliare perché possono essere inseriti so~
lo nella giusta posizione nel circuito stampato.

Continuate con il montaggio della piccola impe-
denza JAF1 e del transistor TRI, che andrà inse-
rito orientando in basso a sinistre il terminale pre-
sente sul suo corpo metallico

saldate quindi nei due alloggiamenti predisposti ei ie-
ti del dlpswltch St le due linguette metalliche, die do-
vrannososienerelapboolabatteriedaflvolteter-
minato oon il montaggio del diodo led DL1 rivolgendo
iI suo terminale più corto verso il transistor TRI.

Da ultimo inserite nello zoccolo l'lntegrato ICI ri-
volgendo la sua tacca di rilerimento verso llnlltra.

Avendo completato il montaggio dei componenti
non vi resta che oollocare il circuito stampato all'in-
temo del piccolo contenitore in plastica e inserire
nei pemi dei quattro pulsanti i relativi cappuoci o-
vali (vedi figß a destra).

Ora dovrete procedere alla oodifica delle chiave di
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'Flg.9 Disegno dello schema pratico dello indio rl-
oevltore LX.1652. Sono vlelblil in sito Il boccole di in-
greuo dell'nnlennl e Il momnlerl per il college-
menlu ad un alimentatore eelerno e 12 voi( e, di lato,
le due maremma utilizzate per ll collegamento alle
due uwlle indicate veli l I relè 2.

›

Flg.10 Foto dello :Indio rlcevltere una volta ullìmllo Il montaggio di nm! l compo-
nenll. Al centro sono presenti l due ponticelli Ji e .lì che coneemono dl configuri"
ll radiocomando nel due divenl modi aperitivi.
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accesso del radiocomando e per lare questo do-
vrete spostare gli interruttori posti sul dlpewitch del
trasmettitore, posizionando verso il legno - quel-
li che volete porre a messe, verso il centro (0)
quelli che desiderate lasciare epertl e verso il ee-
gno + quelli che volete collegare al positivo.

Dopo avere configurato il dlpewltch posto sul tre-
emettltore. dovrete rioordarvi di predisporre allo
stesso modo anche i piedini del dipevvitch posto
sullo smdio ricevitore. attivando oosì la vostra
chievo di accesso.

Da ultimo dovrete procurarvi una batteria da 12 volt
che andrà inserita nel modulo trasmettitore. facen-
do attenzione a rispettame la polarità (vedi tìgß).

em*mimi-ev; i
Per alimentare lo stadio ricevitore potrete utilizza-
re una comune batteria da 12 volt oppure un ali-

- mentatore estemo come il nostro LX.92.
II montaggio dello stadio ricevitore à molto sempli-
ce e prevede l'inserimento nel circuito smmpato
LX.1652 di tutti icomponenti indicati in fig.9.

Prendete il circuito stampato ed inserite i 4 zoccoli
relativi agli integrati lCt-lcâ-ICHCS facendo at-
tenzione come sempre a saldare con cura i loro
piedini.

Prosegulte poi con il montaggio delle resistenze.

che potrete identificare tramite le fasce colorate
stampigliate sul loro corpo4

inserite successivamente i condensatori oereml-
cl, i condensatori poliestere e gli elettrolltlcl, ta-
cendo attenzione per questi ultimi alla polarità in-
dicata dal loro terminale più lungo, corrisponden-
te aI polo positivo.

Potrete poi proseguire con il montaggio dell'indut-
tanza JAF1, dei dlodl DSt e DSZ, rivolgendo la ia-
scia nere stampigliata sul loro corpo verso destra,
e dei diodi DS! e DS4 rivolgendo la loro lascia
blence come indicato in fig.9.

E' ora la volta dell'integrato ICì, che andrà monta-
to rivolgendo il lato piatto del suo corpo verso i due
condensatori 00-69, del transistor TRt, che an-
drà inserito rivolgendo il terminale presente sul suo
corpo metallico verso iI beuo, e dei treneletor
TRZ-THâ-TRÀ, rivolgendo il lato piatto del loro cor-
po verso l'eito.

Potrete quindi inserire nel circuito stampato i due
connettori J1 e J2 con i relativi ponticelli, il dl-
pewltch a B posizioni S1 ed i due rele1 e rele2.

Non vi resta ore che montare la morsettiera a 2
poll che consente di alimentare il radiocomando
tramite una batterie oppure un alimentatore e-
eterno a 12 volt e le due morsettiere a 3 poll
che collegano al carico di uscita i contatti dei due
rele1 e releì.

Ei"

MCM

Ili-

Flg.1t In ligure sono reppreuntete le connessioni del componenti utlllzzetl nello ete-
dlo ricevitore. Gli integreti 4013, NE5532 e 4555 sono vletl de copre, mentre ie con-
nessioni dell'lntegreto M078L05 e dei due transistor 2N91e e 86547 sono viene de eot-
to. Nel diodo led I'Anodo corrisponde el terrnlnele più lungo.

HL.
ICW



Collegate al circuito stampato tramite uno spezzo-
ne di filo la boccole dell'anterrna, e collegate Il dio-
do led DL1 facendo attenzione a rispettare la sua
polarità indicata dal suo terminale più lungo, cor-
rispondente all'anodo.

Da ultimo inserite nei rispettivi zoccoli gli integrati
IC1-lCã-IC4-i65, rivolgendo la loro tacca dl riferi-
mento come indicato In flg.9, ed Il montaggio del
circuito è terminato.

A questo punto occorre collegare il cirwito ricevi-
tore ali'antenna, perche solo cosi sara in grado di
captare il segnale emesso dal trasmettitore.

Come antenna potete utilizzare un comune spaz-
zone di illol che però non potra avere una lun-
ghezza qualsiasi ma dovrà corrispondere a 1/4 op-
pure a 3/4 della Iunghem d'onda che si deside-
ra ricevere.

Per calcolare la lunghezza d'onda corrispondente
alla frequenza dei radiocomando, che e pari a 400
MHz circa, si utilizza la formula:

iunghemd'onda-âw:4wlllta= 0,75rnlri

cioè 75 centimetri.

A questo punto potrete caicolarvi tacilmente ie due
lunghezze dell'antenna che potrete utilizzare e pre-
cisamente:

114 Iungh. d'onda- 15 :4 l 10,1 centimetri
314mm d'onh=10,1x3 =502carlindri

Se viceversa avete a disposizione un'antenna ati-
Io di queste dimensa potrete utilizzaria tranquil-
lamente ai posto del liioA

Ovviamente, data la bassissima potenza erogata
dal trasmettitore non e possiblie pretendere di co-
prire distanze ragguardevoli.

Tuttavia, nelle prove che abbiamo eseguito il ra-
diocomando ha mostrato di superare agevolmente
la distanza di 30 mailri In campo aperto.

Per questo ricevitore non abbiamo previsto un con-
tenitore speciilco per due ragioni.
La prima è che il circuito deve essere corredato di
un alimentatore o di una batteria esterni e ia se-
conda è che, trattandosi di un dispositivo che può
essere utilizzato in una vastissima serie di appli-
cazioni, occorrerà individuare di volta In volta il ti-
po di contenitore più appropriato.

Nell'assortimento dei mobili plastici a nostra di-
sposizione, che potrete consultare nel nostro si-
to mmuoveeiettronlcaJt, troverete tacllmen-
te Il tipo di contenitore che più ai adatta alle vo-
stre esigenze.

Una volta ultimato ll montaggio, prima dl iniziare ad
utilizzare ll radiocomando dovrete procedere alla
taratura della trequenza generata dallo stadio tra-
arnettitore.

Sinceratevi come prima cosa dl avere impostato la
stessa chiave di ecceeeo sui dipevvttch posti su
entrambi i moduli, quindi posizionatevi con Il tra-
smettitore a breve distanza dal ricevitore, ad e-
sempio a circa 2 metri.

Aprite poi ii guscio protettivo del trasmettitore, In
modo da poter accedere al compeneatore ü.
Premete uno qualsiasi dei 4 pulsanti posti sul tra-
smettitore e ruotate il compensatore ü fin quan-
do non vedrete accendere! il diodo led DL1 pom
sul modulo ricevitore.
Quemo significe che il segnale emesso dal rnodu~
io trasmettitore viene copiato correttamente mi ri-
cevitore.

Aquestopuntopoteterichiudereiiguaciodeltra-
smettitoreedilvoetroradiocomandoeprormper
tunzionare.

W
Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione dello stadio traemettttore siglato LX.1061
(vedi figgß-ß), compreso il circuito stampato, ll mo-
bile N.01 e la ministilo da 12 volt
Euro 13,00

Com di tutti i cornpcnenti necessari per ia realiz-
zazione dello stadio ricevitore siglato LX.1652
(vedi figg.6-9), compreso II circuito stampato
Euro 34,00

Euro 1,40
Euro 0,40

Costo del solo stampato LX.1051
Costo del solo stampato L11652

Tutti I prezzi sono comprensivi dl IVA, rna non del-
le epea postali dl spedizione a domicilio.



Telecomando ad OND
Nell'articolo precedente abbiamo presentato un radiocomando codificato a due
canali. In particolari situazioni, tuttavia, ll radiosegnale può venire lortemente
attutito da infrastrutture assorbenti come pareti divisorie e strutture in cemen-
to armato. ln questi casi risulta molto utile un telecomando ad onde convo-
gliate, che utilizza come mezzo di trasporto del segnale l'impianto della rete e-
lettrica a 230 volt già esistente. Con il telecomando ad onde convogliate che
illustriamo in questo articolo, potrete attivare a distanza qualsiasi dispositivo
evitando costose opere murarie e cablaggio di cavi supplementari.

Quante volte vi sarà capitato di voler aggiungere un
nuovo punto luoe per creare un piacevole efietto
luminoso all'intemo della vostra casa, oppure di a-
vere il desiderio di installare un lampioncino che
consente di illuminare il cancello di ingresso, ma di
dovervi rinunciare perché, pur avendo a disposizio-
ne la presa di corrente, non avete poi la possibilità
di eflettuame l'accensione e lo spegnimento in
quanto l'impianto elettrico non lo prevede.

Altre volte potreste avere la necessità di accende-
re il condizionatore in mansarda, un teflnooon-
vettore nella iavemetta o di attivare ia pompa per
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annafllaro il giardino e vi rendete conto che tare-
ste molto volentieri a meno di salire e discendere
le scale o di uscire ogni volta all'aperto.

Se queste operazioni possono risultare noiose ail'in-
temo delle mura domestiche, pensate cosa suoce-
de quando si vuole azionare un dispositivo posto
all'interno di un edilicio molto più ampio, come un
laboratorio. un mlgmlno per lo stoccaggio delle
merci, oppure un capannone Industriale.

ln questi casi anche un radiocomando puo rivelar-
si di scarsa elticacia perché la schermatura pro~



dotte dalle pareti In cemento armato o da varie in-
trastmtture puo impedire una buona ricezione del
segnale inviato dal trasmettitore.

E visto che i dispositivi che si vanno ad azionare
sono generalmente ad alimentazione elettrica, ec-
co che nasce spontanea la domanda se non si pos-
sa utilizzare proprio la rete elettrica per trasmet-
tere anche i comandi di attivazione o disattiva-
zione.
Come saprete, questo è possibile a patto che si u-
tilizzi un telecomando ad onde convogllate.

LI ONDE OONVOGLIATE

ll principio delle onde convogllete e molto inte-
ressante perché consente di trasmettere qualun-
que segnale da un punto ad un altro di un edificio
utilizzando come veicolo l'impianto elettrico a 230
volt gia esistente ed è, tanto per tare un esempio.
il sistema attualmente utilizzato dall'Enel per eltet-
tuare la lettura remota di tutti i contatori di nuovo
tipo recentemente installati sulla rete elettrica.

La trasmissione ad onde convogliate avviene co-

diflcando dapprima opportunamente il segnale
che si desidera inviare e poi sovrapponendolo alla
slnusoide che forma la tensione alternata di 230
volt presente all'intemo delle nostre case4
Se osservate la lig.3 potete notare che il segnale,
dopo essere stato codificato in lorrna digitale vie-
ne successivamente modulato su una frequenza
portante di 455 KH: circai
Il segnale così ottenuto viene quindi sovrapposto
all'onda sinusoidale a 50 Hz presente sulla rete e
trasmesso in ciascuna delle prese in cui arrivano i
due lili corrispondenti al neutro e alla fase dell'im-
pianto.
ll ricevitore, che può essere collegato in un punto
qualsiasi della rete elettrica, prowede a separare
il segnale dalla tensione di rete, a rlvelarlo elimi-
nando la portante a 455 KHz e a decodltlcnrlo in
modo da eccitare o diseccitare uno dei due relè
destinati ad azionare il carico in uscita,

Lo stadio trasmettitore e lo stadio ricevitore sono
inoltre dotati di una identica chiave di accesso con
combinazione programmabile tramite 3 pontloelll,
che permette lo scambio di comandi unicamente tra
una ben definita coppia trasmettitore/ricevitore.

ONVOGLIATE a 2 CANALI

FIIJ Tnmlßunhboomlndoldondlwnvoflumùpoulbllelfllvmundkpolmvo
Inqinlmqmwmodolho-lufllml'lnpllmlmvohukhm.
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Programmamo varie chiavi di accesso e percio _
possibile creare diverse coppie tramottltofelrl- i e *
cevltoro, sincronizzato tra loro, che possono sod-
disfare contemporaneamente distinte esigenze BENI» OOIPONEIII'I Llifl1!
senza interlerire l'una con l'altra.
Potrete per esempio utilizzare una coppia trasmet- R1 = 1.000 ohm
titore/rioevitore per accendere da un punto della trav In = 4,1 mogaohm
sa due diverse lampade in giardino e un'altra cop- RS = 1.000 ohm
pia trasmeititore/rioevitore per aprire e chiudere un H4 = 3.300 ohm
concello oppure per attivare una teloclmofa e R5 = 1 moglohm
stema. standovene comodamente seduti in salotto. C1 = 100.000 pF pollon-'o

(22 = 100 mlcroF. olottmlllieo
SOHHIA EETTRIOO ü = 100.000 pF pollame

, CJ = 1.000 mlcroF. olo'ltmlllloo
Per descrivere lo schema elettrico esamineremo GS = 560 pF ceramico
separatamente le due unità che compongono il le- ' 00 = 560 pF ceramico
leoomendc e cioè lo stadio trasmettitore e lo s1a- C1 = 390 pF ceramico
dio ricevitore. 00 = 1.200 pF pol. 100W

. DH = dlodp led
STADIO'IHASIHTEN'I'E 081 =dlodo tlpo 111.4150

.IAF1 = Impodonzl 100 micio".
Come per il radiocomando LX.1651-LX.1652 che IH = m1. 150 Kl'k (rocca)
presentiamo su questo numero della rivista, anche FC1 = fillro ceramico 456 KH:
lo stadio trasmeltitore ad onde convogliete utilizza IC1 = Integrato tipo 101.06
per la codifica del segnale l'encoder lormeto l¢2 = Integrato tlpo "1.6014
dall'integrato 1116014 siglato 162. 108 = 111. tlpo 1411604

881 =pomomddrln.1A.
n=m 1wmrmmm

Giaswno dei piedini 1-24 di questo integrato può
essereoollegatointren'mdidiversimsecorxtacioo-
mevengonoposizianatiiponticeltiJ1,J2eJS.ecioe: m3v50mA

F1 = lullbllo 100 mA
collegato a mm (-) .lì-JI-JS = pomlcolll
collegno al pooltlvo (+) "MP4 = pilllll _
non collegato (0) g

g
.

-";
'.'.~

i

SIIIWNISW 3 Il'l' DEM EHIAVE I IIT Ilfl CANALI
| A,i |

F192 ll segnalo oodtflcato dal trumefllmofo è tormlto del 1 bit dl olncronlomo, ugultl
dal 3 bit della chllve e del 4 hl! del pulsanti. l bit della chlavo vengono programmati
mln l pomlcolll J1¬12¬l3 poni sul trumdltltoro e sul rien/lion.

` Flgß Dopo Imre stato codlflcato, ll
uguale generato dal trasmefinoro

sonia-n vlone modulato sulla troquonn dl
"Im 455 KH: e qulndl lmmouo nella ro-

o to eloìtvlol.
BK":



q.4 Scheme elettrico del lnenmiliore ed onde oonvogliele. Sono vlelhlil I J ponticelli
J1-J2-JJ per ie programmazione delle olii-ve e l 4 puleentl Pi-Pfl-PZHN. Il diodo led DL1
eegnele I'efllvezlone del Ireemdlfliore ogniqualvolta viene premuto uno del pulsanti.

u
u

ø
m

u
u

n
-

lllii il i!

l:
lz

:z
z
:l Flgjloin ligure è reporeeen-

mio :meme e blocchi
dell'lntegrlio "16014 e le
connessioni degli Integrati
"[60" e 7404 viste deil'el-
to. Le connessioni dell'ln'
hegrnn eigleio "N.06 sono
invece viste del beeeo.



Flg.0 Schema elntlrloo del modulo rllaollllofcA Qul sopra ù bon vlslbllo ll «Il point TP
sul qullo occom pmlcvlro ll uguale da utlllmn nella procedura dl bmw.. VI con-
olglllmo dl leggere In proposito lI nlnlvo paragrafo.

ELENCO COMPONENTI L11654 RX

R1 = 10.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 = 1 magnohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 1 maglohm
R6 = 100 ohm
R1 = 10.000 ohm
R0 = 100.000 ohm
R9 = 47.000 ohm
R10
R11
R12
R13
R14
R15
R15
R17 .
R10 = 10.000 Ohm

R19 = 22.000 ohm
R20 = 10.000 ohm
R21 = 22.000 ohm
C1 :100.000 pF polluti."
CZ .000 mlcroF. eletti.
CS 00 mlcroF. elem.
04 90.000 pF pollaslm
cs .200 pF pol. 1.000 v

90 pF ceramlco
CT = 100 pF ceramico

00 pF ceramico
C9 = 3.300 pF polleshn
C10 = 100.000 pF pollulafl
C11 = 100.000 pF pollestm
C12 = 100.000 pF pollulere
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF pollame
C15 = 100.000 pF pollulefl
C16 = 100.000 pF poliestere
DL1 = diodo led



FIgJ Nella figura riprodotta In blue I destra è rlppraemato lo schemi della sonda
dl tiratura du collegare da un Im Il mi polm TP o dlll'lltro Il mm dumm l'opo-
mlofle dl ml'lfllfa del bmomlndß.

DS1-DS7 = dlodl Ilpo 1N.4150
D58 = dlødo [Ipo 1N.4007
DS! = dlodo lipc 1N.4007
FC1 = IIIlro ceramico 455 KH:
JAF1 - Impedenza 100 mIcmH.
MF1 = mJ. 750 KH: (rossa)
IC1 = Integrato Ilpo 7812
IC2 = CMOS ilpø HT.4069
03 = Integrale (Ipo 11126034
IC4 = CIMos (Ipo CDASSS
ICS = ClMos Ilpo 4013
TR1-TFI3 = translator NPN flpu 56.547
R81 = ponte raddrlzz. 1 A.
RELE'1 = relè 12 V 1 mlnblo
RELE'Z = relè 12 V 1 scamblo
T1 = mm. a wm (mod. Toosm)

Mc. 15 V 0,4 A
F1 = lusiblle 0.1 A
dl J1 I J5 = pcnflotlll
S1 = lntarrufløm

ELENCO COMPONENU

R1 = 1.000 ohm
R2 = 100.000 ohm
C1 = 100.000 pF polkmre
02 = 10 mlav elettrolltlno
DSì-DSZ = dlodl llpo "4.0150



ll numero di combinazioni che si possono ricavare
dalla diversa disposizione dei 3 ponticelli è perciò
uguale a:

N*I oombinazioni = 3 elevato alla a = 21

In questo modo e possibile programmare la chia-
ve che consente al trasmettitore dl essere identi-
ficato dal ricevitore.
Owiamente, una volta eseguita la ooniigurazione
dei ponticelli J1. J2. J3 sui modulo trasmettitore.
dovrete riportare la stessa configurazione anche
sui ponticelli dello stadio ricevitore. altrimenti il te-
lecomando non tunzionera.

l piedini 10. 11, 12 e 13 di IC2 sono ooliegati ri-
spettivamente ai quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 che
permettono di attivare e disattivare ii relet ed il
rele2 nel modo seguente:

- il pulsante P1 attiva ii relet
il pulsante P2 disattiva il rale 1
il pulsante P3 attiva ii rete 2
il pulsante P4 disattiva il rele 2

i

Ogni volta che viene premuto uno dei quattro pul-
santi, tramite il piedino 14 di IC2 viene attivato ii
diodo led DL1 per confermare che il trasmettitore
sia funzionando. mentre dal piedino 11 di IC2 iuo~
rieseono gli impulsi oodiflcati che indicano quale
pulsante è stato premuto.

Gli impulsi sono costituiti da una serie di livelli lo-
gici 0 e 1. come indicato in lig.3 che vi riproponia-
mo, e vengono inviati al catodo del diodo DS1.
Aii'anodo del diodo DS1 e collegato l'oscillatore a
455 KH: formato dal filtro oerarnioo F61 e dalle
due porte lcd/B e ICJIF.

Ogniqualvolta sul piedino 17 e presente un livello
logico 1 il diodo DSt non conduce e ia lrequen-
za generata dall'oscillatore puo arrivare al piedino
5 di ICS/A. mentre quando è presente sul piedino
11 un livello logico 0 il diodo DS1 entra in eon-
duzlone, oonocircuitando verso massa la frequen-
za proveniente dal generatore.

In questo modo il segnale digitale generato sul pie-
dino 17 di IC2 viene modulato su una lrequenza
ponente pari a 455 KHz` come visibile in lig.3 ed
inviato alle tre porte IC3/C, ICS/D, ICS/E. che tun-
zionano da adattatori di Impedenza, rintorzando
il segnale in corrente.
Il segnale viene quindi applicato sull'awolgimento
primario della media trequenza siglata MF1 et-
traverso il condensatore C7.

La capacità di questo condensatore e calcolata in
modo da ottenere insieme all'induttanza dell'ev-
volgimento primario di MF1 una lrequenza di ri-
sonanza uguale a quella della portante, e cioè
455 KH:4
Lo stesso discorso vale per il condensatore Ca e
per i'impedenza JAF1 posti sul secondario di llFt.

Con questo accorgimento si produce sull'awolgi-
mento secondario di MFI una notevole amplifica-
zione in corrente del segnale, che viene poi invia-
to sul neutro e sulla fase della rete a 230 volt.

L'alimentazione del circuito viene realizzata prele-
vando dalla rete la tensione a 230 volt che viene
inviata al primario del traslormatore T1.

La tensione di 9 volt A.C. presente sui secondario
del trasformatore, dopo essere stata raddrizzata
dal ponte R81, viene inviata al regolatore di ten-

I
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Flgå In otto, connessioni dei 3 CMO- utllizntl nel circuito dei ricevitore visto ùll'lito o
con lo tacca dl rifacimento a U rivolto verso sinistra, In bono, connessioni doll'intogoto
uAJBtì viste frontalmente. del tranlletor BC541 viste da cotto I dei diodo led. Corno po-
tete notare ll terminale Anodo e rtconoeclhlle per lo maggiore lunghezza.

sione 18L05 siglato Ict, che fornisce i +5 volt ne-
cessari ail'aiimentazione del circuito.

STADD RICEVENTE

Lo stadio ricevitore preleva il segnale dalla rete e-
lettrica tramite la media frequenza MFi.
Anche qui l'impedenza JAFI ed il condensatore 65
collegati sul primario della MFt sono calcolati in
modo da creare un circuito risonante alla frequen-
Za di 455 KHZ.
In questo modo` sfruttando l'ettetto della risonanza
si ottiene una amplificazione in tensione del segnale
e lo stesso effetto si produce anche sul secondario
della MF1 che risulta anch'esso accordato con if con
densatore CS sulla frequenza di 455 KHz.

Il segnale così amplificato viene poi inviato alla por~
te ICZIA (all'ingresso della quale sono posti I due
diodi DS1 e D52 che funzionano da limitatori di e-
ventuali picchi di tensione), e alla porta lC2/B, uti-
lizzate entrambe come amplificatori e suwessi-
vamente ai filtro FC1. che ha la funzione di lasciar
passare unicamente la portante a 455 Kltz.

Dall'uscila del tiltro il segnale viene poi inviato alla
porta ICRIC che provvede ad amplificarlo ulterior-
rnenie e da qui al rivelatore formato dal diodo D65.
dalle resistenze R9 e R10 e dal condensatore CS.
che prowede ad eliminare dal segnale la portante
a 455 KHz lasciando passare unicamente il segna-
le digitale contenente l'informazione codificata.

llflsulpiedtbodiuscr'üdeflflpomlmepo-
stai/mtpointTPchevreneutih'zzatoperese-
guire fa mmm defcircuito.

Il successivo stadio formato dalle due pone IOZID.
IOZIE e dalla porte iCZ/F. ha la funzione di squa-
drare perfettamente il segnale che viene cosi ri-
costruito nella sua forma originaria ed inviato al pie-
dino 14 dell'inlegralo "126034 siglato ICS.
l piedini 1. 2, 3 di IC3 sono collegati ai ponticelli Jt
- JZ - .13. disposti in modo da riprodurre la mede-
sima combinazione dei tre ponticelli onionirnl pre-
senti sullo stadio trllrnottltoro.

Non appena la serie di impulsi che compongono il
segnale decodificato viene presentata ai piedino 14
di ICS, il decoder "16084 prowede a confrontare
la parte del codice corrispondente alla chiave con
la configurazione impostata sui ponticelli.
Se le due comhinazioni combaciano' prowede a
decodificare i successivi impulsi che indicano qua-
le dei quattro pulsanti P1 -P2-P3-P4 presenti sul tra-
smettitore è stato premuto, e di conseguenza qua-
le deì due relòt e relè! si desidera eccitare op-
pure disoccltlreA

Come potrete notare la successiva parte circuitale
relativa al comando dei due relè risulta identica a
quella impiegata nello scheme elettrico dello sta-
dio ricevitore LX.1652 del Radiocomandi) che pre-
sentiamo su questa rivista
Per il funzionamento di questa parte del circuito vi
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Flg." Foio del circuito "amplia del tra-
nnmtltore racchiuso nel moblla plasti-
co che lcmlamu già iorato e serigrail-
to. Sono ben visibili l collegamenti ai 4
pulsanti e alla tensione dl rate.
Notate anche, sulla sinistra del tradur-
nutoro, Il iusihill gli lnariio noil'lppo-
sito portlluliblle.

Flg.10 Foto del circuito stampato del ln-
smeltltore. A destra sono ben vinlhlll gli
B terminali prudispoltl per Il collegi-
menio con I 4 pulsanti P1 -P2-P3~P4.



Flg.12 Schema pratico dl montaggio dello stadio traulnlttenteY Sui circuito stampato,
In bano a destra, sono presenti I 3 connettori Ji-JZ-Jã sul quali andranno inseriti l
ponticelli ch. consentono di mlimre la combinazione della chiave. ln punizione com
trlle ll dludo led rosso DL1 che segnala I'ucoensione del circuito e, lateralmente. l 4
puiunti P1, P2, P3 e P4 che permettono dl attivare a disattivare ll "IM o Il nlèi.
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Figitêl Foto del circuito stampato del ricevitore. Ai lati del grosso trastormatore cen-
trale potete notare il portatusibile s Iusibile e i due relè per il pilotaggio del caricoV

rimandiamo pertanto al relativo paragrafo dello
stesso articolo.

Come nello stadio trasmettitore anche nello stadio
ricevitore l'alimentazione del drcuito viene ricava-
ta prelevando la tensione di rete tramite un tra-
slomiatore che tomisoe sul suo secondario una
tensione di 9 volt A.C.

Questa tensione viene raddrizzata dal ponte R81
ed inviata al regolatore di tensione 7812 siglato ICI
che consente di ricavare i +12 volt necessari per
alimentare i circuiti integrati ed i due retè1 e relez

REALIZZAZIONE PHATIOA
dol TRASIIETTITORE LX.1653

Vi oonsigliamo di iniziare il montaggio del circuito
dalla scheda dello stadio trasmettitore che abbia-
ma siglato Lx.1ss:i.
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lnnestate innanzitutto nello stampato gli zoccoli
dei due integrati siglati IC2~IC3 prowedendo co-
me sempre a saldare accuratamente i loro piedi-
ni, ed inserite poi l'integrato IC1 avendo l'accor-
tezza di orientame il lato piatto del corpo verso
destra (vedi lig.12).

Procedete quindi inserendo tutte le resistenze che
potrete identificare tramite le lasce colorate stam-
pigliate sul loro corpo, il diodo DSt siglato 1N.4150
rivolgendo verso il basso la lascia nera che ne con-
torna il corpo, i 3 condensatori ceramici 65-06-07
leggendo attentamente il valore della loro capacità,
i 2 poliestere C1-Câ dal corpo di lorma rettango-
lare e il 08 riconoscibile per le maggiori dimensio-
ni del suo corpo, sempre facendo riterimento alle
posizioni ad essi assegnate sulla serigrafia dello
stampato.

Per quanto riguarda i 2 condensatori elettrolitioi €2-
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femme I! umurl del circuito: I quuio scopo lil'lnterno del blilhr delia :Mio Ii-
øevente LX.1654 abbiamo provveduto ed Inserire l pochi componenti neoeueriY

pome vedere la realizzazione pmlca della plwoln .onda che dovrete uillinne per ef-
Flg." Dieegno dello schema pratico di moniagglo dello :indio ricevente. Oul .opta



Flg.15 Foto del circuito stampato dello stadio ricevente. Poiché per questo circuito non
abbiamo previsto un mobile particolare, vl ricordiamo che se sceglierete quello etan-
dard da noi suggerito (leggi testo) dovrete provvedere personalmente ad eseguire l io-
ri per le fuoriuscita del devletore e levetta, ll diodo led e i cavi di collegamento alla
rete del 230 volt e quelli diretti al carico che desiderate pilotare.

76



64 vi raccomandiamo di rispettare la polarita +1-
dei loro terminali e a questo proposito vi ricordia-
mo che il terminale positivo, che e più lungo di
quello negativo, va inserito nel toro del circuito
stampato contrassegnato dal segno +.

Giunti a questo punto applicate sullo stampato l'irn-
pedenza JAFt da 100 rnlcrohenry, la media fre-
quenza rossa MFt e il filtro ceramico siglato Fct
dal corpo di tonna cubica, e di questi ultimi non do-
vrete preoccuparvi del posizionamento sul circuito
poiché risulta obbligato.

Innestate quindi nello stampato i 3 connettori J1-J2-
J: sul quali andranno inseriti i ponticelli che consen-
tono di realizzare la combinazione della chiave e
montate, in alto a sinistra. il portatuelblle corredato
del relativo fuslblle F1 e, al centro, il trasfomiatore
T1` saldando i suoi terminali al circuito stampato.
Per completare il montaggio non vi rimane che sal-
dare in alto la morsettiera a 3 poli per il collega-
mento con la tensione di rete dei 230 volt. a de-
stra il ponte raddrizzatore R51. gli 8 terminali che
vi serviranno per il collegamento con i 4 pulsanti
Pt-P2-P3-P4 e, in basso, i 2 terminali per il oolle~
gamerlto al diodo led DL1.

Da ultimo innestate negli zoccoli i 2 integrati IC2 e
Ict! avendo I'accortezza di orientame verso il bas-
so la tacca di riterimento presente sul loro corpo.

Prima di passare alla fase di montaggio dello sta-
dlo ricevitore, potete inserire lo stampato del tra-
smettitore appena completato nel piccolo mobile
plastico che torniamo insieme al kit.

Per tare questo dovrete inserire i quattro pulsanti nei
tori gia predisposti sulla mascherina frontale del oon~
tenitore, facendo attenzione a non soambiarii tra loro.

Potrete quindi procedere al fissaggio sulla stessa
mascherina del diodo led DL1 tramite I'apposita
ghiera e a tare fuoriuscire dal foro predisposto sul-
la mascherina posteriore il cavo per il collegamefi-
to alla rete dei 230 volt, facendolo passare attra-
verso l'apposito passacavo.

REALIZZAZIMIEPRAM '_ il
“HOEWI'OHELXJQ '7" ' `

Anche se il montaggio dello stadio ricevitore LXJSSQ
può apparire più complesso rispetto il precedente,
non dovete assolutamente preoccuparvi, perche se-
guendo le nostre indicazioni riuscirete a portarlo a
termine senza incontrare particolari difficoltà.

Iniziate come di consueto inserendo gli zoccoli dei

4 integrati siglati c-IWCHCS e proseguite el-
fettuando la saldatura di tutte le rumena, verifi-
candone accuratamente Il valore ohmico tramite le
fasce in colore presenti sul loro corpo (vedi fig.14).

Procedete montando i condensatori polleeeero, i
ceramici e gli olettrolltlcl a proposito dei quali vi
raccomandiamo di rispettare la polarità +I- dei loro
terminali: a questo proposito vi ricordiamo che il ter-
minale + è quello più lungoA

Montate quindi i 7 diodi siglati da DS1 a DST tutti
di tipo 1N.4150 nelle posizioni indicate In fig.14, l
2 diodi DSo-DSQ tipo 1N4007, riconoscibili per le
maggiori dimensioni e il corpo di colore nero, ln
prossimità dei retet e retez, rivolgendo verso sinl-
stra la fascia bianca stampigliata sul loro corpo.

Giunti a questo punto saldate nelle posizioni ad es-
si assegnate sulla serigrafia che riveste lo stam-
pato, l'impedenza JAFt. la media frequenza rossa
MF1 e i 3 transistor TH1-TRZ-TR3 rivolgendo lI la-
to piatto del loro corpo come indicato in tig.14.

lnnestate quindi nello stampato il ponte raddrizza'
tore R51 da 1 A rispettando la polarità +1- del ter-
minali d'uscita` il relet e il rele2 ed il grosso tra-
storrnatore T1 ancorandolo saldamente al circuito
per mezzo delle 2 viti metalliche che troverete In
dotazione al kit.

Anche in questo circuito e prevista la presenze df
un tuelblll, alloggiato nel relativo pomtualbtle e
posizionato sulla sinistra del trasformatore T1.

Prowedete quindi ad inserire in basso a sinistra il
filtro ceramico F61 da 455 KH: di forma cubica e
i 2 terminali capifllo per Il collegamento al diodo
led DL1.

Giunti ormai alla tase conclusiva del montaggio,
non vi rimane che montare in alto le 3 morsettle-
re. delle quali utilizzerete quella a sinistra per il
collegamento all'lntorruttore St e ai 230 volt
della rete e le 2 a destra` che fanno capo alle u-
scite C-B-A. corrispondenti ai contatti normale
chiuso. centrale e normale aperto del relet e
del releì. per il collegamento al carico che si de-
sidera pilotare.

Potete quindi concludere il montaggio saldando
nello spazio ad esso riservato l'integrato Ict, ri-
volgendo il lato metallico del suo corpo verso il
trasformatore T1 e inserendo nel relatlvl zoc-
coli gli Integrati lC2-lCS-IC4-l05 rivolgendo ver-
so sinistra la tacca di riferimento a U presente
sul loro corpo.
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Ora non vi rimane che saldare i connettori nei qua-
li innesterete i ponticelli J1¬12¬IHH5, e i due pic-
coli terminali «il- dei tut point TP. in prossimità dei
littro FCt, che vi serviranno in tase di tantum, ed
anche il montaggio di questo stadio puo conside-
rarsi conduso.

Vi facciamo presente che per ìl ricevitore non ab-
biamo previsto il contenitore perche in molte appli-
cazioni questo puo risultare non necessario.

Tuttavia, qualora siate interessati a conedarlo del
mobile plastico possiamo consigliarvi il nostro si-
glato mouz.

In questo caso servendovi di una piccola punta da
trapano dovrete provvedere a praticare sul pan-
nellino frontale i 2 fori per la fuoriuscita del diodo
led e del deviatore St e sul pannellino posterio-
re il toro necessario per la fuoriuscita del cavo di
collegamento alla rete e i 2 fori per la fuoriuscita
dei cavi dl collegamentoA siglati O-B-A diretti ver-
so ll caricoÀ

unit-nm Lia _
v Pn'ma di utilizzare il telecomando dovrete effettua-

re una semplice operazione di taratura per far si
che il segnale treerneoeo ed il segnale ricevuto
abbiano la maeelme ampie-e possibile, e per tar
questo potrete utilizzare un comunissimo mi'.

Il segnale viene prelevato dai due tenninaii sigla-
ti TP posti sul modulo ricevitore e poiché non sl
tratta di un segnale continuo, ma di un segnale
modulato sulla lrequenza di 455 Ktlz, per misu-
rarlo con il tester dovrete realizzare prima la sem-
plice sonda di taratura che abbiamo rappresen-
tato nelle figg.7-14.
Collegate quindi i terminali siglati TP della eonda
così realizzata ai terminali TP del ricevitore rispet-
tando le loro polarità + e - ed i terminali siglati TE-
STER al vostro tester, osservando anche in que-
sto caso la conetta polarità.
Procedete poi come segue:

- collegate il modulo tralmettltore ed il modulo rl-
cevitore a due dlveree preee di rete, poste ail'in-
temo della stessa stanza e awioinateli tra loro aiu-
tandovi eventualmente con una prolunga,

- ponete il tester sulla portata 10 volt continui e
collegatelc al TP tramite la eenda di taratura co-
me descritto precedentemente;

- accendete il modulo ricevitore:
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- premete e mantenete premuto uno dei quattro ta-
sti P1-P2-P3-P4 del trasmettitore e motate la re-
goiazione della media frequenza IlFt posta sul ri-
cevitore fino a leggere sui tester il livello mani-
rno di tensione;

- rilasciate it pulsante, aprite il modulo trasmettito-
re e, dopo aver localizzato la media frequenza MFt,
premete ancora uno dei pulsanti e agita sulla re-
golazione della media lrequenza in modo da otte-
nere sul tester il rnaeelmo di tensione.

Ripetete ancora una volta questa taratura passan-
do dal modulo ricevitore al modulo trasmettitore tin
quando non riuscirete a leggere sul tester il valore
meeelrno di eegnaie.
A questo punto siete certi che trasmettitore e rice-
vitcre sono correttamente sintonizzati.

Net: si deve tenere presente che Ia trasmissione
del segnale è soggetfa ad una inevitabile attenua-
zione che dipende dalla dlshnza tra il trasmetti-
tore ed il n'cevitore, dalle caratteristiche Ila/che del-
la linea elettrica e anche dagli eventuali carfct'il ad
essa collegati Oocone inoltre precisare che la tra-
smissione del segnale ad onde convogliare richie-
de I'inevr'fabile continulfi della Ilnea elettrica in-
terposta tra il trasmettitore ed il ricevitore

mtIIRElLIZZAm

Costo di tutti i componenti necessari perla realiz-'
zazione dello etadlo treemlttente siglato LX.1653
(vedi liggttO-tt-12), compresi circuito stampato e
hastonnatore di alimentazione TN00.50 e mobile
siglato M0.1653 compresa mascherina frontale fo-
rata e serigrafata
Euro 37,50

Costo di tutti l componenti necessari per la realiz-
zazione dello stadio ricevente siglato LX.1654
(vedi figg.13-14), compresi circuito stampato e tra-
sfonnatore di alimentazione 1006.02 più i compo-
nenti per realizzare ia piccola eonda di taratura vi-
sibile in fig.t4
Euro 35,00

A richiesta per contenere lo stadio ricevente
›LX.1654 possiamo fornire il mobile vergine sigatc
MTKDOJ 2
Euro 9,00

Costooelsotoslampato LXJOSQ Euro 11,10
Costo del solo stampato LX.1654 Euro 4,20

i prezzi sopraindicati sono comprensivi di IVA. ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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COFANETTO

Un'ampia selezione di uheml che abbraccia tutti i settori dell'elettmnlol. tacile da consultare grazie a!
motore di ricerca che permette di trovare qualsiasi schema per sigla, rivista, descrizione e categoria.

Un'inesauribile fonte di idee che vanta oltre 30 anni di esperienza nella progettazione. riunite in un ete-
gante cofanetto che raccoglie gli achemarl 1990 - 1993 - 1991 - 2000 e l'ineditn 2000.

Non perdete l'oocasione di arricchire la vostra raccolta di schemi di elettronica oon clrcultl collaudati
ed lflidahill, delle caratteristiche tecniche di progettazione che rie assicurano il oorretto funzionamento.

Costo del CD-Flom CDR1990 Euro 10,50
Costo del CD-Flom CDR1993 Euro 10,50
Costo del CD-Ftom CDR1997 Euro 10,50
Costo del CD-Flom CDR2000 Euro 10,50
Costo del CD-Ftom CDR2003 Euro 10,50
Costo dei cinque CD-Rom CDR! 0.10 Euro 40,00

A chi acquisterà in un'unica soluzione i cinque CD-Rom al prezzo speciale di Euro 48, verrà dato in o-
maggio il cofanetto plutltlceto.
Per ricevere i CD-Rom potete inviere un vegllu, un assegno o il CCP allegato e fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vie Cm 10 401! Below. ITALY

o, se preferite, potete ordinarii al nostro sito Internet:

WWWMUOVAELETTHOHGAJT i i , _ i;

dove è possibile ettettuare il pagamento anche con carta dl credito.

Non: dei costi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.

Nuova ELETTRONICA



ALIMENTATORE
Con I`integrato 86.3524 abbiamo progettato e realizzato un ottimo e
compatto alimentatore DC DC duale stabilizzato che con i 12 volt della
batteria dell'automobile, ma anche del camper o di un furgone, e in gra-
do di erogare un massimo di 2 ampere per ramo con una tensione con-
tinua regolabile da un minimo di +l-5 ad un massimo di +I-32 volt.

Tutte le attività sono caratterizzate da una grande Vi chiederete: ma cosa centra tutto questo con I'a-
dinamicità e non esiste più un luogo fisso deputa- limentatore switching menzionato nel titolo?
to all'ascolio della musica, alla visione della televi› E' presto detto: grazie alle caratteristiche di questo
sione o allo svolgimento del proprio lavoro: ormai alimentatore potete usare i vostri “aggeggi” elet-
si può tutto. o quasi, ovunque, anche mentre si è tronici, computer portatile compreso, anche men-
in "movimento", tre siete in viaggio, alimentandoli direttamente con
Anzi, siamo affascinati da tutti gli oggetti elettroni- la tensione iomita dalla batteria dell'automobile.
ci che riusciamo a stipare nelle nostre automo .
amplificatori, equalizzatori grafici, piccoli televisori, Con la sola tensione di 12 volt lornita dalla batte-
cellulari, GPS, computer portatili rin di un qualsiasi autoveicolo. il nostro alimenta-

tore switching è in grado di alimentare qualsiasi
Prendendo in prestito dal mondo dell'inforrnatica apparecchiatura a tensione duale variabile da
un'espressione ormai entrata nel lessico quotidia- +l-5 a +l-32 volt che non superi come assorbi-
no, tutto può essere esaminato in "real time", cioè mento i 2 ampere per rame
qualsiasi evento puo essere elaborato nel mo- E se ciò non bastasse, con una piccolissima mo-
mento stesso in cui si verifica. dlflca in iase diÀ montaggio, e quindi senza cau-
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biare componenti e valori` il circuito può essere a-
dattato per iomire una tensione singole positivo
sempre da 5 a 32 volt, stavolta con una corrente
massima di 4 ampora.

Se fino a ieri i nostri booster o i nostri lmplltlcr
tori audio (o anche il modulo ampliticatore E-Bay
che vi siete accaparrati dopo un'asta estenuante)
alimentati con tensioni dunll maggiori di 12 o 24
volt. potevano essere usati solo in un impianto do-
mestico, da oggi con questo alimentatore potrete
I“piazzarli” nel vostro camper o nell'automobile, per-
ché ci penserà lui a iomirgli la giusta tensione di a-
limentazione.

Lo stesso per i computer portatili che richiedono
tensioni in continua da 15 a 20 volt con una cor-
rente di 34 empere. Il progetto che vi illustriamo
“cade a iagiolo" anche per i notebook acquistati u-
sati nei mercatini. ma sprowisti di alimentatore.

Con il nostro alimentatore. un portatile ed un'ap-
posita espansione in USB o senza fili con Bluetooth
potete utilizzare il notebook come GPS.
ln più, con un'espansione tipo Wi-ii potete aprire u-
na finestra interattiva sul mondo di internet in qual~

siasi momento e da qualunque luogo durante i vo~
stri spostamenti. Naturalmente dovete prima ar;-
certarvi che la zona sia coperta da qualche provi-
der che iomisca questo servizio.
Attenzione però a non distrarvi mentre guidate: me-
glio lasciar “navigare” il vostro compagno di viag-
gio. che, in assoluta tranquillità, potrà tomirvi tutti i
ragguagli sui percorsi disponibili.

SCHEMA ELEI'I'RIOO

Per progettare I'alimentatore switching. di cui vi pro-
poniamo lo schema elettrico in fig.3, ci siamo av-
valsi di un integrato che abbiamo già adoperato nel
booster per autoradio siglato Lx.1516 (rivista
N.212). Anche nello stadio alimentatore di quel
circuito infatti. per elevare la tensione della batte-
ria deli'automobile abbiamo adoperato i'integrato
noto con la sigla 56.3524.

Si tratta di un driver switching che mantiene sta-
bile in modo automatico la tensione in ueclta in-
dipendentemente dalle variazioni di “carico” e dal
variare della tensione d'ingresso. tramite il sistema
conosciuto come PWM (Pulse Width Modulation).
cioè modulazione a larghezza d'impulsov

Switching
n m vu. ns.

in m mv va
un nsuu mmm: I
nt non w :cumu- l

in mv mmm..
mmm summ- A

mir-:mu mmm-
m mm

SG 3514

Flg.1 Schema o blocchi Interno e
connessioni viste da sopra del
driver switching 56.3524, che eb-
blamo adoperato per ottenere,
con la tensione di 12 volt iomlta
dalla batteria dl qualsiasi auto-
veicolo, una tensione duale per-
lettamente stabllimta e regole-
blle da un minimo di +l-5 Id un
meulmo dl +I-62 V con un'ero-
gozlono dl 2 A per ramo.
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Osservando la flg.3, emrlarno nei particolari per
spiegare come tunziona tutto il circuito.

L'alimentazione di 12 volt prelevata dalla batteria
dell'autornobile o di un altro automezzo viene ap-
plicata all'lntegrato IC1 tramite il filtro composto da
C4-L1-CG. Questo filtro na il compito di evitare che
eventuali disturbi generati dallo stadio switching
possano raggiungere altre parti dell'impianto elet-
trico dell'automobile.
In serie all'alimentazione abbiamo sistemato anche
un tusibile da 15 amper- (vedi F1), che ha ori/via-
mente il compito di interrompere l'alimentazione nel
caso in cui si verificasse un'avaria nel circuito.
La resistenze R5 insieme al condensatore C7 han-
no invece, la funzione di disawoppiare e pertanto
di filtrare la tensione di alimentazione per l'inlegra-
to 161, tensione che viene utilizzata anche per ali-
mentare lo stadio dei quattro pretinali TRI-Tm-
Tfld-Tlìd. che pilolano l Gate dei due mosiet fina-
li llFT1-MFI'2.

La tensione di alimentazione di 12 vott viene dun-
que applicata sul piedino 15 di IC1 e, come pote-
te vedere dallo schema a blocchi proposto in fig.t ,
alimenta tutti gli stadi interni dell'integrato, corn-
preso uno stabilizzatore a 5 volt.
L'usoita di questo stabilizzatore è collegata al pie-
dino 16, attraverso il quale la tensione di 5 volt e-
sce per rientrare, tramite il partiture resistivo tor-
mato da R1-R2, sul piedino 2, cioè sull'ingresso
non Invertente di un operazicnale interno utilizza-
to come amplificatore di errore.
Questo amplificatore ha il compito di mantenere eo-
etanta la tenelone in unita, tensione che possia-
mo regolare da +I-5 a H2 volt grazie al trimmer
R10, collegato tra I'uscita del ramo posifivo ed il pie›
dino 1 di Ict, che ta appunto capo ell'lngresso ln-
vertente dello stesso amplificatore di errore.
Se la tensione in uscita dall'alimenlatore dovesse
variare anche di pochi millivott. il piedino 1 lo rile-
verebbe subito e riporterebbe automaticamente la
tensione sul valore stabilito con II trimmer R10.

Tramite un comparatore interno, I'integrato con-
fronta il eegnale a dente di eega iomito dall'o-
scillatore con quello che effettivamente viene e-
messo dal trasformatore llnale, tramite l'amplitlca-
tore di errore.
La trequenu di lavoro dello stadio oeolllatore
dell'integrato dipende dal valori di resistenza e di
capacita collegati ai piedini 0-1 di ici.

Tenendo conto delle inevitabili tolleranze dei com-
ponenti e del latte che la trequenza in uscita dall'o-
scillatore viene divisa per due da un flip-flop, la
frequenza di commutaflone risulta di circa 38

kttz, valore ottimale per ottenere un buon rendi-
mento di tutto lo stadio.
Le due uscite 0 e O negato del tllptlop tomisoo-
no in uscita due stati logici opposti, i quali pilotano
le due porte NOR, che prowedono a oomandarei
due tranalator Interni.

l Collettori di questi transistor sono alimentati dai
piedini 12 e 13 dell'integrato e forniscono sui pie-
dini 11 e 14 di uscita un segnale stasato di 180'.
ln questo modo l'integrato pilota alternativamen-
te le coppie di transistor collegate ai suoi piedini
d'uscita: attraverso il piedino 14 pilota la coppia lor-
mata da TRt-TRZ e attraverso il piedino 11 la cop-
pia tormaia da Titti-1114 (vedi figli).
A loro volta i transistor ampliticano in corrente il se-
gnale che esce dall'integrato e pilotano i moetet di
potenza MFI'1-MFI'2 collegati al primario dei tra-
sformatore T1.

Probabilmente alcuni di voi avranno già ricono-
sciuto la 'tipica' ccnfigurazione adottata per il no-
stre alimentatore evlitehlng` la configurazione
torvlard di tipo pueh-pull.

I due mostet di potenza MF1'1-MFI'2 intatti, ven-
gono pilotati 'altemativamente" dall'lntegrato
Sãmd (vedi IC1), che introduce anche un tern-
po morto` in gergo "dead time'. tra la commutazio-
ne dei due mostet, evitando cosi che questi si pos-
sano trovare contemporaneamente in conduzione,
con conseguenze disastroso .

l Gate dei mostet non vengono pilotati direttamente
dal piedini di uscita dell'lntegrato, rna tramite due

mm

Flg.2 Conneeeionl vlete dl tronto del meet-t
dl tipo N elglato IRFZM e del diodo het
BYWIS. Le conneeelonl dei traneietor PNP
ZTXJSS e del transistor NPN 211.653 sono
Invece viste da sotto.
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Flgß Schema elettrico doll'allmontntoro switching duole slgllto LX.1047. ln questo Ill-
mommore l'lntogrlto pilota in modo alterne l mollet tramite duo stadi amplificatori di cor-
ronto lormuti dalle coppie dl transistor TFl1-TR2 e TR3-TR4. Introducondo anche un hm-
po morto che lmpedlsce ul mosto! dl trovlnl contemponnamonlo ln conduziono. Il ll-
mmn PWM (Pulse Width Modulntlon) utilizzato, abbinato ad uno stadio Impllficotoro dl
orrore Interno all'lntegralc, consente dl .vm In uscita un! tomlono duale nlollo.

ELENCO COMPONENH LX.1647

R1 = 4.700 ohm
R2 = 4.700 ohm
H3 = 10.000 ohm
H4 = 4.700 ohm
H5 = 4,7 ohm 1/2 m
R6 = 4.700 ohm
H7 = 4.700 ohm
R0 = 1.000 ohm
R9 = 1.000 ohm
R10 = 50.000 ohm lrlmmor
C1 = 100.000 pF pollon".
C2 = 3.300 pF poliestere
63 = 10.000 pF polluteyo
C4 = 1.000 mlcroF. elottrolltloo
C5 = 100.000 pF pollemro
CS = 100.000 pF poliestere
CT = 100 mlcroF. elettrolitico
CG = 1.000 microF. elettrolitico
Ci = 1.000 mlcroF. olottrolltico
C10 = 1.000 microF. elettrolltloo

C11 = 1.000 mlcroF. olottrolltloo
C12 1.000 mlcroF. olottrolltloo
051 diodo il!! lipo BYW29
DSZ = diodo last tipo BYW29
DS3 = diodo last tipo BYW.29
DSd diodo last tlpo BYW.29

TR2 _ 'unslutor PNP tlpo 211.753
1113 = transistor NPN tlpo 211.053
TR4 = transistor PNP tipo 211.753
MFT1-MF1'2 = mcslot N tipo IRFLM
|c1 = Imgmo apo scusa
L1 = vedl testo
JAF1¬IAF2 = Imp. 200 micro". “(2102
F1 = lualbllo 15 lmpore
T1 = Irulormaloro mod. 1141047

Nota: con la solo elclualom dl R5, lo
litro mistonu utilizzato ml circuito
tono da 1I4 dl watt.



stadi amplificatori dI corrente (uno per ogni uscita).
che, come abbiamo gia spiegato, sono compost!
dai transistor TH1-TR2 e TR3-TR4.
In questo modo si riesce a velocizzare la tase di
conduzlonelnon conduzione dei due mostet, in
quanto questi componenti hanno la maggiore per-
dita proprio in questa tase.

Sebbene l mostet siano considerati dei dispositivi
ad alta impedenza d'ingresso e quin , in teoria.
non assorbano alcuna corrente dal loro Gate. in
realta cio è vero solo in regime l“statico”, in quanto
essendo sostanzialmente il loro Gate un conden-
satore (dl circa 1.000›2.000 pF) e owlo che quan-
do deve essere caricato, affinche porti in condu-
zione il mostet, assorbe una cena quantita di cor-
rente sotto torma di un picco (tale corrente si in-
verte quando deve essere “aperto").
Pertanto quanto più sarà grande la capacità dello
stadio driver ad erogare corrente, tanto più velo-
oemente si caricherà la capacità di Gate ponendo
in conduzione il mostet e riducendo in tal modo la
perdita di commutazione e dunque anche il suo ri-
scaldamentoÀ

L'awioendarsi dei cicli di conduzione dei mostet, ci
permette di prelevare dai due secondari del tra-
sformatore T1 due tensioni alternate.

La tensione altemata del primo secondario (vedi
159.3) viene raddrizzata dai diodi 051-052, quindi
filtrata da JAF1 e livellata da 094210.
La tensione alternata del secondo secondario vie~
ne raddrizzata da 053~054, filtrata da JAF2 e li›
vellata da 011-612.

In questo modo possiamo prelevare in uscita una
tensione duale regolabile da +I-5 a 'il-32 volt con
una corrente massima di 2 Impero.

m00m INFII”

ll circuito che abbiamo appena analizzato, può es-
sere modiiioato per avere una tenslone llngola
posltlva, ma con una corrente raddoppiata.

Per ottenere oiò è necessario nella fase di mon-
taggio inserire alcuni componenti, per la precisio-
ne i dlodi 053-054 e i condensatori elettroliticl 61 1-
612, in posizione opposta a quella serigratata sul
circuito stampato.

Apportando queste sole modifiche, i due seconda-
ri diventano come due alimentatori collegati in paA
rallelo per avere la potenza raddoppiata e sara quln-
di possibile avere in uscita una tensione singola re~
golabile da +5 a +32 volt con una corrente di 4 A.

B4

L'introduzlone di questa modifica e indispensabile
per alimentare con la batteria dell'automobile i no-
tebook, che, come noto, hanno bisogno di una ten-
sione singola da 13 a 21 volt con assorbimenti che
possono raggiungere i 4 ampere nei PC più “atta-
mati' di correntet

Per gli aspetti pratici della modifica. vi rimandiamo
alla descrizione dello schema pratloo di montaggio.

mmm

Durante lo studio di fattibilità, che precede la fase
pratica di montaggio e collaudo di ogni nostro pro-
totipo, non abbiamo tralasciato di pensare per il no-
stro alimentatore switching ad un circuito che, te-
nendo conto delle dimensioni tisiche dei compo-
nenti. risultasse il più compatto possibile.
E in elfettl se osservate la sua fotografia, che ab-
biamo riprodotto in fig.6, l'alimentatore LX.1647 ha
un ingombro dawero minimo.

Prima di iniziare a saldare i componenti sul circui-
to stampato, dovete preparare la bobina L1 ado-
perando il filo di rame smaltato da 1 min che tro~
vale nel blister.
Procuratevi perciò una punta da trapano o un'altra
forma cilindrica che abbia un diametro di 10 mm,
sulla quale awolgere 10 spire amancate (vedi
figA). Non dimenticate di raschiare lo smalto dai
terminali della bobina per eliminare l'isolante, pri-.
ma di depositarci un velo di stagno.

Adesso che avete tutti i componenti, montate in-
nanzitutto lo zoccolo per l'integrato IC1, orientan<
do la sua tacca di riferimento verso l'alto.

Potete proseguire montando le resistenze ed il
trimmer R10, con il quale potrete regolare la ten-
sione in uscita sul valore desiderato.

FlgA Per reallmre la boblna L1, avvolgoto
10 spin affiancata attorno ad una punta da
trapano da 10 mm dl dlametrc con del tllo
dl ramo smaltato della sezlone dl 1 mm.



Flg.5 Schema pratico dl montaggio dell'alimenlatcre a commutazione LX.1647. Il mon-
tagglo del componenti aul clrcultc stampato non preunm particolari dlfllcoltà, ma, coma
al solito, vl raccomandiamo dl prestare attenzione al vene di Inserimento del componenti
poiarlzzatl: ltranaistorv l mosiet, l dlodl ian ed l condensatori elettrolitlcl.

Ora saldate i condensatori al poliestere e di se-
guito gli elettrolltlcl. aiumndovi con la polarità se-
gnalata sulla serigrafia ed inserendo quindi il ter-
minale più lungo in corrispondenza dei toro eon-
trassegnato dal simbolo Q.

Noi: se siete interessati ad un alimentatore per
tenelonl singole positive, prima di proseguire vi
Invitiamo a leggere qualche riga più avanti il para-
grafo “Da duale a singola"À

Continuate montando la bobina L1 e le due gros-
se Impedenza JAF1 e JAFZ. Sebbene queste im-
pedenze siano lomile già montate, il nostro consi-
glio è di controllare che non vi sia dello smalto i-
solante sui reofori. Se così fosse, raschiateio e ri-
coprite di stagno la superficie dei terminali prima di
saldarli al circuito.

In alto a sinistra montate anche lo zoccolo porta-
iusibile e su questo inserite subito il iusibile da 15
ampere siglato F1 nello schema pratico di iig.5.
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Flgfi Come Il preeema ll circuito dell'allmenmnre a montaggio conciueo. Come pm
non" dalla fotografia, abbiamo potuto cameriere le dlmemlonl della .lane dl raffredda-
mento aulle quali eono avvitil l moeiei, perche, lavorando quelli In commutazione, ge-
nerano pochieelmo calore e quindi non devono dissipare elevate potenze.

FigJ ll mobile dl plastica nera che vi segnaliamo è perieflamente dimensionale per con-
tenere l'alimenialofe switching. ll circuito va bloccato sul londo adoperando I quanto dl-
ahnllllflri plllllcl con bl" lmøldeilvl Inclull nel kit. Prima dl chiudirlo, dovete tao-
guire del lori lul coperchio e sul fianchi per auicurare la venillaxlone (vedi 119.10).



E' venuto il rrtomento di montare levdue coppie di
transistor che devono pilotare i moslet di potenza.
Facendo bene attenzione a non confondere le lo-
ro sigle, inserite la ooppia formata da TRt-TRZ ri-
volgendo il lato piatto dei loro corpi verso sinistra;
esattamente al centrano la coppia TES-TIM, che
come potete vedere dal disegno riprodotto in tig.5,
ha il lato piatto dei corpi rivolto a dutra.

Il trasformatore T1 che vi iomiamo è dotato di chia~
vi d'inserzione, che rendono impossibile sbagliare
il verso d'inserimento (vedi tig.5). Dopo averlo mon›
tato sulla hasetta, saldate tutti i suoi reotori dalla
parte opposta.

Procedete awitando i moetet MFI't-Mm sulle a-
lette di raffreddamento in modo che il lato metalli-
co del loro corpo sia a diretto contatto col dissipa-
tore, quindi appoggiate il tutto alla basetta e late
entrare i terminali dei mostet nei lori predisposti sul
circuito Capovolgete lo stampato e, dopo aver sal-
dato i terminali dei mostet, serrato le alette allo
stampato con le viti autotilettanti incluse nel kitÀ

A questo punto dovete inserire e saldare i quattro
diodi di potenza rivolgendo il loro lato metallico oo-
me chiaramente indicato in iigt5: il lato metallico
di DSt -DSZ va rivolto verso il basso. mentre il la-
to metallico di 053054 verso l'aito.

Nota: come abbiamo già segnalato a proposito dei
condensatori elettrolitici. se siete interessati ad un
alimentatore per tensioni singole positive, per Il
montaggio dei diodi attenetevi alle indicazioni de~
scritte nel paragrafo seguente.

Non dimenticate di montare sullo zoccolo l'integra-
to 56.3524. rivolgendo la sua tacca di riferimento
verso l'elto.
Per concludere il montaggio della scheda, fissate
ai lati dello stampato le due morsettiere: quella e
due poli vi serve per I'entrata dell'aiimentazione e
12 volt; quella a tre poll per fomire tenalona alla
vostra appareochiatura.

DA DUALE A SINGOLA

Come vi abbiamo anticipato, il nostro alimentatore
switching può essere usato anche per alimentare
canoni che necessitano di una tensione singola
positiva senza modiiicare i componenti o i loro va-
lori, ma semplicemente invertendo, rispetto alla
polarità serigraiata sul circuito stampato, la poia-
rlta dei diodi 053-054 e dei condensatori elet-
troliticl (211»012.

In iigß vi riproponiamo la sezione dello schema e-
lettrico con le polarità dei componenti disegnati in

Figß Per adattare l'ailmentatofa switching
di tigß in modo che tomieca In mlt: una
tensione singola compresa tra 5 e 32 volt.
baita invertire la polarità del comportanti
disegnati ln blu: 053-084 e 611-612.

JJ*
ttšš'"

Flg.9 Parte dello schema pratico di mon-
taggio el quale dovete attenervl ae volete
un alimentatore switching con teneione lin-
goia. Non dimenticate dl tare un ponte tra
li 1' ed Il 3' polo della momttlere.
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FnO Foto del mobile plastico che contiene I'allmentaton switching. Questo molli-
lo vlene lomlto solo dietro esplicita richiesta e privo del lori dl aerazione.

blu invertite. mentre in figt9 lo schema pratico al
quale dovete attenervi per un corretto montaggio.

Dunque per trastormare questo alimentatore DC
DC da duale a singolo basta invertire la polarità dei
diodi OSS e D54, inserendoli nel circuito in modo
che il lato metallico del loro corpo sia rivolto ver-
so il basso, come per i diodi DSi-DSZ
Inoltre, dovete moditicare I'orientamento dei con-
densatori elettrolitici C11-C12 inserendo il termina-
le positivo, cioè quello più lungo, verso il basso.

La vostra apparecchiatura a tensione singola posi-
tiva va collegata alla morsetn'era d'uscita tra il +V
e la massa (GND), dopo aver tatto un ponte tra il
+V ed il -V, cioè tra il primo ed il terzo polo della
morsettiera a tre poli (vedi tig.9).

MONTAGGIO nel llOBI-E

Il mobile plastico che noi vi proponiamo è nero e
contiene perfettamente il circuito dell'alimentatore.

Se decidete di adoperarlo, dovete prima lorarne il
coperchio e i iiancni in modo che sia assicurata la
dissipazione di calore tra gli elementi di potenza.

Per forarlo potete usare una punta da trapano di 3
o 4 mm di diametro. facendo tanti piccoli lori sull'in›
tera superticie del coperchio (vedi fig.10).

Qualunque contenitore oecídiate di usare, nel kit
dell'alimentatore abbiamo inserito dei distanziatori
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Costo del solo stampato LX.1647

plastici con base autoadesive per flssare lo stam-
pato sul tondo del contenitore scelto

REGOLAZIONE della TENSIONE d'UScl'l'A

Per regolare la tensione in uscita sul valore che vi
serve, collegate un tester tra i poli +V e GND dei-
la morsettiera d'uscita e fornite In ingresso i 12 volt
necessari per alimentare il circuito.

A questo punto dovete solo girare la picoola vite
del trimmer R10 lino a leggere sul tester la ten-
sione che intendete prelevare in uscita.

ll vostro alimentatore è pronto e non vi rimane che
sistemarlo nel vostro autoveicolo.

C0$T0 di REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'allmentaiore switching duale siglato LX.1647
visibile nelle tigg.5-6. compresi il circuito stampa
toY l'integrato 56.3524. il trasformatore TM1647, le
impedenza e i moslet completi di alette di raffred-
damento, escluso il mobile plastico Euro 59,90

Costo del mobile plastico MTK09.03 fornito solo su
richiesta e privo dei lori di aerazione Euro 5,50

Euro 9,00

Dai prezzi dei kit e dei singoli componenti sono
escluse solo le :peu di spedizione a domiclllo.



:ai
Con il sistema PWM` cioè con la modulazione a larghezza d'ìmpulso,
è possibile accendere in modo graduale una lampadina alimentata a
12 volt in continua in un lasso di tempo regolabile da 2 a 25 secondi.

Collegando un generatore di onde a dente di sega
ed un generatore di rampa agli ingressi di un corn-
paratore, si ottiene un sistema PWM (Pulse Width
Modulation) che ci consente di accendere gradual-
mente una lampadina da 12 volti

In questo circuito è inoltre possibile regolare a pia-
eere il tempo necessario alla lampadina per aocen~
dersi alla massima Iuminositài

Un tale circuito può essere collocato all'intemo di
un amplltlcatore, come quelli da noi progettati in
questi anni, in modo tale che, alimentandolo, si ac-
cenda gradualmente la lampada del Vu-IlletarA

Abbiamo pensato che si potrebbe utilizzare anche

per accendere in maniera soit i fanali dell'automtr
bile, ponendo così i lilamenli dei lari a temperatu-
ra e luce ottimale in un tempo prolungato ed evila-
re` a detta degli esperti, shock termici.

Certo che un'automobile con i tari che si accendo-
nc in modo graduale potrebbe lare “tendenza'K
E voi, cosa ne pensate?

SCHEMA ELEITRIOO

Appena viene fornita I'alimentazione al circuito, il
generatore di corrente LM.334, siglato ICl nello
schema elettrico visibile a fianco. carica per la sua
massima capacità il condensatore CJ, generando
ai suoi capi una rampa di tensione che partendo
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Fn ll disegno echemetlnl l'eooenolone di una lampadina ln tre momentlt Come potdb
vedere, la uu luminosità e lnveraamente proporzionale ll tempo ln cui ll duty cycle del ae-
gnale PWII permane a livello logico alto. In altre parole, Il lampadina aumenta pmgmol-
vamente Il lulnlnoolti man mono che ll livello logloo alto del eegnlle PWM el restringe.

da0voltarriverafinoa12voltinuntempovaria-
biledazaZSeeeondlinhinzionedêllaposizione
deloursoredeltrlmmerliã.

Quando togliamo alimentazione al circuito. il tran-
slator Tflt entra in oonduzione e mario. verso
massa il condensatore ü, in modo che, alla suo-
oessiva awensione, iI ciclo ripana con il conden-
satore scarico e si pom ottenere ogni volta il me-
desimo tempo di accensione della lampadina.

L'operazionale lcflA. contenuto nell'integrato
Lllßil. e utilizzato come osoiilatore per generare
delle onde a dente di nega ad una lrequenza di
circa 1.600 l'lz. Questo e il valore che abbiamo mi-
surato nel nostro prototipo, ma sappiate one qual-
che centinaio di henz in più o in meno non rnodii'i`
cano le caratteristiche del circuito.

L'onda a dente di sega presente ai capi del con-
densatore G4. viene mandala all'ingresso non in-
vertente il di IC2IB. un comparato" di tonllone
realizzato oon il secondo amplificatore operazione-
le contenuto nell'integrato L11358.

La rampa di tensione. che entra neli'ingresso inver-
tante 2 dello stesso cornparatore. determina Il duty
cycle variabile del segnale PWM ad onda quadra
in uscita dal piedino 1 di Im.

La luminosità della lampadina e inversamente pro~
porzionale al tempo in cui il duty cycle del segna-
le PWM rimane a livello logico alto, come esempli-
ficeto anche in fig.1 .
in altre parole, quanto più e largo l'irnpulso del duty
cycle. cioe quanto più il segnale permane a livello
logico alto. tanto più è bassa la luminosità della
lampadina; a mano a mano che la larghezza del-
l'impulso a livello logico alto si restringe. la lumino-
sità della lampadina aumenta fino ad anivare al suo
massimo valore.

Abbiamo usato un moslet P tipo IRFJSQO "robu-
sto' (è intatti, in grado di sopportare lino ad un ca-
rioo di 10 ampere), così possiamo usare il circuito
anche con lampadine “succhia corrente".
Inoltre. grazie al sistema PWM, possiamo collega-
re al nostro circuito lampade che assorbono anche
diversi ampere Senza che ii mode! si riscaldi ec-
cessivamente in quanto, lavorando come lntomnt-
toro e non in zona lineare. dissipa una potenza mi-
nima e soltanto nella lase di accensione.

Tuttavia. se volete collegare al oirwito delle lam~
pade che assorbono molta corrente. vi consigliamo
di applicare sul mosiet un'aletta di ralireddamento.

mPlum

Come potete voi stessi vedere dal disegno in iigA.
si tratta di un circuito molto piccolo che non pre-
senta diifiooltà di montaggio.

Prima di tutto Infilata lo zoccolo che serve da so-
stegno al doppio operazionale Ici. controllando
che la tacca di rilerimemo sia rivolta verso destra.
Di seguito inserite le resistenze. che sono tutte da
1/4 di watt, compreso iI trimmer. indispensabile per
regolare la durata della rampa di accensione della
lampada Capovolgete lo stampato, saldate tutti i
terminali e lagliatene la parte in eccesso.

Passate quindi al montaggio dei due condensato-
ri al poliestere: quello da 100.000 pF va inserito
in corrispondenza della sigla cs e quello da 3.300
pF in corrispondenza della sigla C4.
Rispettandone la polarità, iniilate e saldate anche
icondenutorl elettrolltlcl 61-02 a 63. quindi pro-
seguite oon i diodi 051-082.
Per un corretto montaggio di questi ultimi compo-
nenti. late riierimento al disegno in lig.4 e rivolge-
te la lucia nera presente su un solo lato del loro
corpo come il indicato.



Fig.2 Schema elettrico del circuito oon :Imma PWM variabile per accendete gn-
dualmenle une lampadina a 12 voli in un tempo regolabile a piacere da 2 a 25 ae-
oonul con u mmm' ns. Pef «mmm un :Imma Pwu, .gu Ingram al compan-
iore ICZIB abbiamo collegno un generatore dl onde a dente di lega (l'operazione-
le ICZIA) ed un generatore di rampa (I'lntegralo l01 con il condensatore (23).

ELENCO COMPONEN" LX.1MI

R1 = 47 Ohm
- 0.000 Ohm

R10 = 47.000 ohm
H11 = 10.000 ohm
R12 = 100.000 Ohm
R13 = 47 Ohm
61 - 100 mlcroF. eleltrolitioo

0 mlcroF. elettrolliloo
03 = 10 mlcroF. elenroiitlco
C4 = 3.300 pF poliestere
65 = 100.000 pF polieslere
DS1 = diodo ilpo 1N.4150
DS! = diodo iipo 1N.4150
Tm = mnnlsior PNP iipo Bc.551
MF" = moaiet P llpo IRF.9540
IC1 = integrato llpo LMJM
ICZ = Integrato ilpo LMJS!

Nolazlemlelenmeeonodallldlwafl.

E-å-ß 0;"

Flgß Conneealonl del componenti utilizza-
ll nel circulio per l'awenalone aofl dl una
lampadina a 12 voli. Le connessioni del
doppio operazionale LM.356 sono viale da
aoprav mentre le connessioni del model
IRF.9540 sono vlsle di ironme. Solo la con-
nessioni del lrenalnor 86.551 e dell'lme-
graio LMJM aono viale da aolio.



A questo punto potete montare il transistor TR1 e
l'integrato Ict e poiché questi componenti sono si-
mili, controllate attentamente le sigle impresse sul
loro corpo per non conlondeni.
Inlatti, sia il transistor 50.557 sia I'integrato L11534
hanno un contenitore di plastica nera a lomta di
mezzaluna da cui esoono tre terminali.

Entrambi i componenti devono essere montati rí~
volgendo la parte piatta del loro corpo verso sini-
stra, come evidenziato in lig.44

Capovolgete nuovamente lo stampato e, senza
fretta, saldate i reolori dei condensatori, dei diodi,
del transistor e dell'integrato.

Fn Schema pratlco dl mantaggla
del clrcultn per l'acconslone soft dl
unu lampadlna a 12 volt. ll mostet a
canale P che abblamo scelto ù ln gra-
do dl sopportare tlno ad un carlco di
10 ampere. Per un corretto montag-
glo, Il Into metallico del suo corpo vu
rivolto verso slnlstra.

Flg'i Foto del clmulto n montaggio ultima-
to. II trimmer vlslhlle In basso vl sem per
regolare ll tempo dl .canalone da un ml-
ntmo dl 2 Id un minimo dl 25 secondi.

"FT'I

IAIIPADA

Flgj ll contenitore MOXSO è tornlto solo su
rlchlem od i privo del lorl noounrl I bloo-
urc Il clrcultu alla base e a tar ulclre l fill
per Il lampada u per l'nllmanuzlm.



Per ultimo inserite il moatet di potenza rivolgendo
la parte metallica del suo corpo verso sinistra.

Se pensate di regolare il trimmer affinché la ram-
pa di accensione sia molto lunga e di collegare ai
circuito delle lampade di potenza tale da assorbire
la massima corrente erogata dal mostet, che vi ri-
cordiamo può resistere fino ad un carico di 10 am-
pere, vi consigliamo di dotare il mostet di un'elet-
ta di raffreddamento per assicurargli una buona
dissipazione del calore.

In questo caso. saldate il moetet tenendolo abba-
stanza dlstanziato dal circuito stampato, in modo
da avere lo spazio per tar aderire al suo corpo
una piccola alette.

Se decidete di racchiudere il circuito in una scato-
la metallica, potete evitare I'uso di un'aletla mon-
tando il mosfet su un fianco o sul coperchio del oon-
tenitore. Owiamente. dovete interporre tra la par-
te metaliica del suo corpo ed il contenitore una mi-
ca per isolarlo, quindi utilizzate tre spezzoni di filo

q.l Prima dl inserire la haeettl del
montaggio dentro ll contenitore me-
tallico, vI conviene tare 4 tori In eor-
rlspondenza dl quelli dei circuito
stampato, pol nel suoi lori Inserlrete
ldiatanzlatorl metallici dello spesso-
re dl 5 mm, che, tenendo sollevate le
sottostanti piste in rame del circuito
stampato dal metallo dei contenito-
re, vi serviranno per evitare del cor-
toclrcultl.
Sul due latl del contenitore metllll-
oo, In corrispondenza delle morset-
tlere, dovrete lare altri due lori da 12
mm, nel quali dovrete inserire l due
gommlni passaillo.
Quando collegate l terminali SDG al
Moatet, utilizzate 3 spezzoni di tlio dl
diverso colore per non invertire ie
eonneulonl (vedi tn).

Fn Per assicurare al Moetet MF'I't una r
levata dissipazione del calore, potete mon-
tarlo direttamente eul contenitore metallico
(vedi tig.8), non dimenticando dl applicare
tra Il corpo del Moatet ed il metallo del Don-
tenltore la "mica" isolante che troverete nei
kit e di inserire nella vite dl tlesaggio la pic-
cola rondella dl plastica.

LAMPADA
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Flgâ La tenolone del 12 volt per
alimentare questo clrculto viene
applicata alla monettlera dl olnl-
m e lo lampadina da 12 volt al-
la mormflot'l dl MI.

um

o rzv

uAssA |__L`__,
mm

Flg.10 Se prelevato la tensione
dol 12 volt dalla batteria presen-
te ln` un'auto, I flll negativi olo
d'lngrooeo che dl uscita ll poo-
oono collegare alla carrozzeria.

per collegare i terrninall SDG ai rispettivi punti se-
rigralati sulla stampato
In questo modo il contenitore fungerà da aletta di
raffreddamento, dissipando il calore in eccesso.

Il montaggio può dirsi concluso solo quando avre-
te montate anche le mormtlere a due poli perla
tensione d'ingresso e per collegare la lampada.

GOD-A000

lnfilate nel suo Imola l'ìntegrato LMJSB in modo
che la sua tocca dl riferimento sia rivolta a destra.

Con un piccolo cacciavite portate a meta corsa la
vite del trimmer, cosi, non appena alimenterete ll
circuito. potrete vedere subito l'elletto dl un'accen-
sione soit.
Collegate una lampada in corrente continua a 12
volt alla morsettlera di destra; alla morsettiera dl sl-
nistra collegate invece un allmentatore oppure una
batteria da 12 von (vedi figs).

Fomendo tensione, vedrete immediatamente la Iu-
minoeità della lampada aumentare in modo gradua-
le in funzione della posizione del trimmer.
Per regolare il tempo di accensione dovete proce-
dere per tentativi.
Operando sempre a circuito non'alimentato, girate
un poco la vite del trimmer, rialimentate il circuito
e con un cronometro alla mano misurate il tempo.
lino a trovare, per approssimazioni successive, la
durata di accensione per voi ottimale.
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Se volete inserire questo apparecchio nella vostra
automobile in modo che le luci si accendanc in
modo graduale, fate riferimento allo schema di
lig.10, tacendovi aiutare da un elettrauto di fidu-
cia se non avete dimestichezza con I'impianto
elettrico dell'auto.

Naturalmente vi consigliamo di realizzare due cir-
cuiti LXJW per evitare che la vostra auto prima
di partire faccia un ccchiolino impertinente alle al-
tre automobili.

OOS'I'OIREALMZDNE

Costo dei componenti necessari alla realizzazione
del circuito per l'accensione graduale di una lam-
pada a 12 volt siglato LX.1648, incluso il clrculto
stampate. il moslet IRF.9540 tipo P e tutti i
componenti visioill nelle ligg.4-5. ..dum il solo
contenitoremetallico MOX30 Euro 12,30

Costo del solo stampato L11648 Euro 2,20

Costo del contenitore metallico MOXSO visibile in
fig.6 ed in figß, 'che funge anche da dissipatore per
il mosfet di potenza IRF.9540 Euro 2,10

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escludo le so-
le spese di spedizione a domlclllo.



TELEFONA-[E01 per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti tli

-EMIIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

`- 0542-641919
NOTA = Per inlonnazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits ecc. pote-
te teletonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
eccluco il sabato, al numero: 0542-641430

Non facciamo consulenza tecnica
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via dell'INDUSTFiIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits potrete teleionare tutti i giorni. compresi Sabato.

giorni iestivi ed anche di notte` a qualsiasi
ora e la nostra segreteria telelonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eiiidente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a case dal p0-
stino. con il supplemento delle sole spese posati.

Eminem un ordino ò molto semplice:

Primo dl comporre ll numero annotate su un logllo di
carta tutto cio che dovete ordinare. cioè le sigla del kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero teleionico` udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

l'Sen/izio celere perla spedizione dikit e componenti' elet-
Ironia'. Delta/e il vostro completo indìn'zzo e il vDStm nu-
mero leletonlco per polervi chiamare nelcasoilmesag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
hilloacustioocnetrapocoascoltereteiDopoquestotrllloe
veleadi'sposi'zioneânunuüperilvostrcmessaggio.'

Se avete già eltettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codlce
Cliente composto da due lettore ed un numero di cln-
que oltreA

Duetto numero di Codice è il vostre numero portone-
lo memorizzato nel computer4 Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sutficiente che indichlete il vostro Worm
ed il vostro codice personale

Cosi il computer individuerà automaticamente la vowa
via` il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
letter! che precedono il numeroi Se menzionate solo
quest'uitimo. ad esempio 10091, poiché vl sono tanti ai-
tri lettori ntraddistinti da mie numero. il computer non
potrà i rviduerviA

Precisando A010901. i| computer ricercherà il lettore
10991 delle provincia dl Aceto, precisando invece
"710991, il computer ricercherà Il lettore 10991 della pro-
vincia di Illatera4

Se lieto abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuovi EMME..



SISTEMA EMBEDDED
Attraverso la nostra rivista e le pubblicazioni in CD›
Rom, ci siamo più volte occupati di microproces-
lorl, per la precisione degli STS, degli 517 e dei
PIC, illustrandcne le caratteristiche e le modalità di
programmazione

Molti lettori ci hanno contattato ringraziandocí per
la grande chiarezza con cui abbiamo spiegato I'u-
tilizzo di tali microcontrollori, con i quali sono riu-
sciti a realizzare validi sistemi di controllo.

Altri, più esperti, ci hanno tuttavia segnalato la ne-
oessità di qualcosa in più e, precisamente, di una
scheda che. oltre al microcontrollore, lncorporl
delle “interlacce tra il microcontrollore ed il mondo
esterno" per rendere immediata la realizzazione di
sllteml di controllo.
E' ciò che normalmente viene definito dagli addetA
ti ai lavori un sistema embedded a microcon-
trollora, dove il controllore edi circuiti di interfac-
cia a sensori e trasduttori sono integrati in un'uni›
ca scheda elettronica.
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Poiché. inoltre. ci è stata richiesta la possibilita di
impiego di una tale scheda anche in contesti indu-
striali, ci siamo mobilitati per cercare un produtto›
re in grado di fornirci un sistema embedded (di
seguito adotteremo I'abbreviazione S.E.) che los-
se non solo gi`a montato` ma anche certificato CE.

Il sistema embedded che vi proponiamo. avendo
uscite esclusivamente a relè, si adatta a tutti quei
contesti in cui i comandi richiesti dal sistema da
controllare sono di tipo onlott

Questo sistema, che ci è stato fornito dalla Eptlr
l.r.l. e che noi vi proponiamo con la sigla KM2107,
risponde a tutte le esigenze sopra elencate e ci ha
convinto non solo per il buon rapporto qualità›prez-
zo, ma specialmente per la versatilità e la sempli-
cità di programmazione.

Noto: chi desiderasse conoscere la Eptar, azienda
specializzata nel settore delle macchine automati-
che, può collegarsi al sito www.epur.lt.



OMATI'EMSTICHE del Si. “101

Cuore del S.E. KM2107 è un microcontrollore At-
mel AtMega8535L di tipo AVR (Advanced Virtual
Riso). ossia in grado di eseguire un'istruzione per
ogni impulso di clock.
il $.E. interfaccia il microoontrollore con il “mondo
estemo” tramite:

- 6 uecite a rale
- 8 Ingressi per aegnall digitali di tipo TTL

- 1 Ingresso/uscita TTL/analogico

- 2 Ingressi analogici diretti al convertitore ADC
a 10 blt interno al microcontrollore

Il sistema e programmabile per ottemperare alle
specifiche esigenze in modo semplicissimo con un
personal computer, sul quale un software dedi-

cate permette di scrivere i programmi con un lin-
guaggio ad l'alto livello', che non richiede cioè una
conoscenza approlondita delle caratteristiche del
microcontrollore e quindi nemmeno delle sue l'I-
struzioni macchina', e di scaricarli, tramite la por-
ta parallela, nella memoria del microoontrollore.

INTERFAOGMBIIJTA' con l'EßTERNO

ll S.E. si presenta come una scatola sul cui pan-
nello Irontaie ci sono un display a 16x2 righe e tre
pulsanti “pellicolari' o a membrana (vedi fig.1).
La parte poeterlore della scatola rende invece ac-
cessibili due connettori a 14 contatti cadauno ai
quali oorrispondono i segnali indicati in fig.2.

Più precisamente al connettore CONN.A sono col-
legati internamente aei rele meccanici da 30 Vdc
o 230 Vac 5 Impero. i cui contatti sono nonna!-
mente aperti.

In questo articolo presentiamo un semplice, ma completo sistema elet-
tronico a microcontrollore facilmente programmabile ln linguaggio Basic,
che consente applicazioni anche di tipo industriale, perche' già certifica-
to CE. La sua semplicità di programmazione inoltre, ne permette l'uso an-
che ai non esperti di microcontrollori ed ai più impacciati nell'uso del PC.

a MICROCONTROLLORE

Flg.1 Foto ripresa dl fronte del alata-
me embedded aigiato KM2101.

:idi'fiìflfifl-..U

vv..-.. . H.. -.¬¬¬¬

Flg.2 ll Sistema embedded KM2107
vlato dal lato del due connettori.
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0 a E a Kll2107, con I due connettori
0 a 14 morsetti. Quando ottoc-

ento l'etlchettl Inclusa nel kit.
tele corrispondere alle treccia
presente sulla scatole, qul rl-
prodotta In bllnco, ll monot-
to 14 del GONNA, altrimenti
lnvertlrete le entrate con le nel
uscite a relè.
Le corrispondenze tra mor-
atti e segnali sono Impia-
montl descritte nell'lrtlcolo.

connettore GONNA

Ilorsottl 1-2: collegamento per l'ellrnentlzlom
che può essere di 12 Vee o 12 Vcc; in questo ce-
so Il polo negativo va collegato al morsetto 1, ehe
rappresenta il potenziale di massa (GND) del 5.5.

IM 3-4: mlt: del RELE'I

mi! 5-6: uocltfl del RELE'Z

M7-8: ulcltl del HELE'S

Ilol'ìdfl 9-10: uocltl del RELE'Ã

Menotti 11-12: ulclt: del RELE'S

Morsetti 13-14: uscito del RELE'G

Al connettore CONN.B corrispondono invece 8 in-
gressi digitali binari IN1-imv con potenziale riferito
alle massa deli'aiimentezione.

Le massa dell'alimentazione è prelevabile dei mor-
settiie1âdellostessooonnettore,oltreehedal
già citato morsetto 1 del GOMMA.

Al wnnettore CONN.B corrisponde anche un inv
grosso-uscita TTL/analogico, che abbiamo chia-
rneto INIOUT Analogfl'l'L e due ingressi analogi-
ci denominati lNADC1-INADC2.

com001m
Home 1: ingresso ING

Merletto 2: ingresso lN7

llendtto 3: ingresso ING

Mon-tte I: ingresso INS

lunotto 5: ingresso IN4

llonotto 6: ingresso IN3

“orsetto 7: ingresso [NZ

“orsetto 8: Ingresso IN1

Homtto 9: masse GND

ume 1o: ingresso/uscira ImouT AmlogrrrL
"orsetto 11: morsetto libero per facilitare la oon-
nettività oon il mondo esterno

"orsetto 12: ingresso INADC1

Monetto 13: messa GNIJ reollcata per ieoilitare le
connettività

"orsetto 14: ingresso INADC2

In 1ig.3 abbiamo riprodotto i due connettori con le
corrispondenze tra morsetti e segnali presenti.
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Flg.4 GII otto Ingressi digitali del connetto-
re CONNB sono tutti dl tipo 1'I'L e, come e-
eemplitlclto In 119.8, ognuno dl nel e con-
neeeo ad un particolare piedino del micro
tremite quem rete di protezione.

renne-

al*
ln.-

Figå Il nloflltto 10del OONNB, chemi-
oponde ell'entreb-ueclta dl tipo Antiod
'I1'l~ e eonneeeo tramite que-ta rete el ple-
dino 37 della porta A (cioe, come vlelblie ln
ngJ, .i piedino PAo).

Tutti gli otto ingressi digitali (da IN1 a INU) sono dl
tipo 1TL ed ognuno di essi e connesso ad un di-
verso piedino del microoontrollore Atmei-AVR non
direttamente. ma tramite una rete di protezione (ve-
di non.

ll morsetto Analogfi'l'L invece. è connesso trami-
te una rete wßquella di fig.5.

Gli ingressi INADC1 e INADCZ sono connessi al
convertitore ADC tramite due reti di condiziona-
mento con resistenza d'ingresso da 44.000 ohm.
Queste reti sono tali da tar corrispondere all'intero
range di conversione a 10 bit dell'ADC interno al
mlcrocontrollore (da 0 a 1111111111) segnali va-
riabili da tJ e 5 volt.

ll connettore siglato cONN.c, che si trova su un
lato del contenitore. serve per collegare il S.E. ai-
la porta parallele del computer nella lese di pro-
grammazione del microcontrollore.

I.mmmAWVB

Nel seguito cercheremo di fornire una descrizione
delle caratteristiche del microoontrollore Mih-
gaeSSSL-AVR limitandoci alle sole caratteristiche
che e necessario conoscere per I'uso nell'ambito
di questo sistema embedded.
Per un approtondimento rimandiamo al datasheet
del microcontrollore, liberamente scaricabile dal si-
to internet del produttore:

wmetmelcom
M nel CD-Rom abbinato al S.E. Kil2101 tro-
vate il collegamento al datasheet in tonnato .pdl
del microoontrollore.

Si tratta di un microoontrollore con bus dati e 8 bit
che prevede 130 possibili istruzioni macchina

Il clock. cioè l'oscillatore che stabilisce l'intervallo
temporale tra l'esecuzione di una istruzione mac-
cninaeiasuecessiva.eaellitzedilnurnerodi
istruzioni eseguibili per unità di tempo e di e IIIPS
(8 milioni di istruzioni eseguite in un secondo).

ll microoontrolore dispone di:

-una memorie nonvehtllodaaKbytee; circa
8000 locazioni a disposizione del programma ch e-
seguire, che non si deve cancellare ogni volta che
si toglie l'alimentazione al sistema;

- una memorie SRAM da 512 bytes volatile da
utilizzare per memorizzare i dati che devono esse-
re mantenuti limitatamente ad una sessione di e-
secuzione del programma e che vengono cancel-
lati senza creare malfunzionamenti ogni volta che
al circuito viene tolta l'alirnentazione;

- una memoria EEPROM da 512 bytes non vo-
illlle e cancellabile solo lacendo eseguire al mi-
crocontrollore apposite istruzioni; va utilizzata per
contenere i dati che devono essere mantenuti en-
cne se il sistema viene spento: si pensi. ad esem-
pio, ed un conteggio delle ore di accensione del si-
stema stesso o ad una tabella.

Come visibile in tig.6, il processore ATIIEL 8535L
e un processore a 44 piedini di cui 4 (vedi piedini
6-18-28-39) utilizzati per la connessione a mau
e 5 (vedi piedini 5-17-27-29-38) per connettere l'a-
Iimentazione a +5 Vcc a varie parti del circuito in-
terno. Ad esempio. il piedino 29 porta la Vcc
all'ADC interno. che la userà come n'terirnento in
tensione per la conversione.

ll piedino 4 è quello di meet, mentre ai piedini 1-
8 e collegato il qual-m per la generazione del'o-
sciiiazione di clockÀ
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I rimanenti 32 piedini costituiscono 4 porte dl oo-
municazione con l'estemo da 8 blt clucunn.

Alla porta A fanno capo 5 degli otto lngreul bl-
nnrl del sistema embedded (pin PA1-PA5), i 2 in-
gressi |NAoc1 e iNAocz (pin PAS-PM) e l'ln-
grisoo/uscita TTL/analoghe (pin PAO).

Gli otto piedini della pom B (pin PBO-PB7) sono
interamente utilizzati per la gestione del display e
per la comunicazione con il computer tramite il qua-
le il micro dovrà essere programmato

Alla porta c lanno capo 4 dei sei relè (pin PCO-
PC3). 3 degli otto lngroul dlgltall (pin PCS-PC7)
e il diodo Iad posto sotto il pulsante T1 (pin PC4).

Alla porta D fanno, infine, capo 2 dei sei relè (pln
PDS-PD7) e i 3 pulsanti (pin PDZ-PD4).
Dei rimanenti piedini di porta D, uno (pin PD5) non
è utilizzato e gli altri due (pin PDO-PDl) sono usa-
ti perla comunicazione con il personal computer.
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FIJJ Schlmn l blooclll dal mlerooomrollore della Ahnol siglato AtMenSZlSL. Nel CD-
Rom che lbblamo propanto, trav-b ll data-heat oomploto del mlcro In lormm .pdt
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Flgß Schema u blocchi del sistema embedded "42101. Il micro ha ben 4 porte di comu-
nicazione con l'emmo che conecritono di geetire un display LCD I 2 righe 16 caratteri,
ul relô, etto Ingressi digitali binari, due Ingressi ADC, un Ingresso/uscita Analog/UL tre
tuti ed un diodo led. Attraverso Il connettore CONMC è poulblle programmare queeb
:Meme con programmi scritti in buie utilizzando Il software BASOOM-AVR.

Per non coniondere il lettore conviene sottolineare
subito che per chi programma il SE, seguendo i
nostri suggerimenti, non è necessario conoscere
tutte le iniormazioni che vi stiamo dando, ma solo
che sono disponibili dei relè, degli ingressi` un di-
splay e tre pulsanti, perché ad ognuno di questi

verrà dato un "nome" opportuno, come vedrete nel
seguito dell'erücoio. el quale basterà riferirsi.
Queste iniomlazioni possono invece servire a chi
vorrà modilicare il sistema embedded per render-
io ancora più versatile e rispondente ad esigenze
mollo specifiche e particolari.
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Flgj Per alimentare ll :lemma KMZIO'I potute utlllzzere l'ellrnenmore LXJW oollegan-
dollpoelflvoalmndtoZdelootoreCONNAedllneglflvoalmor-etto1 delloebe-
eo connettore. Una volta lllmentato, Il .letame esegue un programma precariato.

ØØØØØØ
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Innanzitutto bisogna prowedere all'alirnenlaziorie
del $.E. collegandolo ad un alimentatore da 12 volt
in grado di erogare almeno 250 mA.
A questo proposito vi suggeriamo il nostro alimen-
tatore in kit siglato LXJW. presentato nel nume<
ro 194 della nostra riviste> Per un corretto collega-
mento tate riferimento alla lig.9›
Una volta alimentato. il S.E. esegue un program-
ma da noi preearloato in lase di collaudo.
Si tratta del programma tutbal. sistemato nella
cartella arnpl del CDR2107 ed installato con il
programma BASCOll-AVR, che serve a testare il
corretto lunzionamento dei tre tasti e degli ingres-
siluscite del S.E..

Nella prima riga del display compare la scritta Nuo-
veElettmnlca, mentre nella seconda riga appalo-
no in sequenza i messaggi relativi ai test che il mi-
crooontrollore sta eseguendo sugli ingressi nome
rali da IN1 ad INU.
Poiché. come abbiamo già spiegato. gll otto In-
grassi digitali TTL sono nomialrnente bassi (vedi
69.4), i messaggi evidenzieranno lo stato logico
bem dell'ingresso.
Per cambiare lo stato logico basterà fornire all'in-
gresso desiderato un segnale TTL alto, che si può
ottenere collegando tra i +12 V dell'alimenlalore e
l'lngreeeo una resistenza da 15.000 olnn.

Se, ad esempio, collegate la resistenza tra i +12 V
ed il misano e del come (vedi ragno), quando
il microcommllore testa l'ingresso IN1, sul display
viene visualizzata la scritte lN1 alto.

102

Per testare il lunzionamento dei tasti. premete il tl-
lto T1 (vedi tuto freccia in fig.1) lino a quando
non compare "lietol pnmuto". Se lo tenete pre-
muto si aocendera anche il led collocato sotto tale
tasto. per poi spegnersi

Se. invece. premete il tasto T2 (vedi tento + in
fig.1) sul display apparirà la scritta “tutoZ pre-
muto' e se lo mantenete premuto inizierà un oiolo
di attivazione dei sei relè, al quale seguirà. sempre
in sequenza, il ciclo di disattivazione dei relè.

lnfine, premendo il tasto 'l'3 (vedi tuto -in fig.1)
apparirà la scritta "t-:toa premuto” e, mantenen-
do la pressione, inizierà un test sugli ingressi ADC.
Se non dovesse comparire alcuna scritta, control-
late innanzitutto i collegamenti eflettuati e. se tutto
è stato eseguito in modo corretto ed opportuno, non
manomettete il circuito col rischio di danneggiano,
ma contattate il nostro servizio di consulenza al-
lincl'ié possiamo darvi alcuni suggerimenti.

ultra-Im.un.
i' l-rrln

“A
una'.

Flfl.10 Gll 011° lngrml dlqlhll TTL hanno
normalmente Italo logloo liauoA Per por-
tare l'lngnm allo stato logloo alto, bloo-
gna collegare una mlllenn da 15.000 ohm
come mmplllieeto nel disegno per IN1,
che la capo al manette I dl CONNB.



Per programmare il S.E. che vi stiamo presentan-
do si puo utilizzare un qualunque software o un in-
sieme di sottwares. che consenta la stesura (in in-
glese editing) del programma ed il trasferimento
dello stesso nella memoria del microcontrollore At-
rnei-AVH.
Esistono sottwares che consentono la program-
rnaziona in linguaggio assembler ed altri che pre-
vedono l'uso di linguaggi a più "alto livello' (come
il C++ oil baelc). cioè in linguaggi indipendenti dal
tipo di microcontrollore che si desidera program-
mare e che. quindi. pur richiedendo la conoscenza
delle principali caratteristiche hardware. consento-
no di scrivere il programma per un microcontrolle-
re senza doveme conoscere il set di istruzioni In
linguaggio assembler.

Una volta scritto il aorgente (cioe il codice di pro-
gramma cosi come e scritto dal programmatore)
con codice “di alto livello”, uno specifico software.
detto programma compilatore, prawede alla tra-
duzione dal codice ad l“alto livello' in “codice mac-
china". l'unico codice che il microcontroliore e in
grado di capire.

Noi abbiamo deciso di awalerci dei sottware BA-
ScOM-AVR (prodotto dalla ditta MCS Electronics)
che. oltre a consentire l'edltlng di programmi (in
linguaggio BASIC) e ad occuparsi della complia-
flone per ottenere un codice per microcontrollori
Atrnel-AVFl, mette a disposizione lunzioni di debug
(ossia segnalazione di possibili errori commessi dal
programmatore), di eimulezione e dl Invio del co-
dice al microcontrollcre del S.E.

ll sottware BASCOM-AVR va installato su un PC
che disponga delle seguenti caratteristid're minime:

- Processore Pentium 166MMX o superiore
- Ram 32 Mb
- Spazio libero su HD 200 Mb
-SistemeoperatlvovlfindowaßßsEopiùrecente
- Presenza della porta parallela

BASCOM-AVR puo essere liberamente scaricato
nella versione 1.1 140.1 Demo. la cui unica limita-
zione consista nel precludare la creazione di pro-
grammi con più di 4 k linee dl codice In linguaggio
macchina. che sono comunque più che sutticientr'
perla maggior parte degli usi a cui il sistema ern-
bedded si presta.
La versione darno si puo scaricare dal sito:
m.mceebcwn
Daliostessositopuòesserescarhatoaneneilrrre-
nueled'ueo nelleversionicorrrpietaeridetta.

Pensando a quanti non hanno possibilità di con-
nettersi ad internet. abbiamo preparato iI CD-Fiom
CDR2101 contenente. oltre al programma BA-
SCOM-AVR in versione demo ed al suo manuale
di istruzioni:
- il datasheet in mrrnato .pdl del rrlorocentrolere'
AWL

- questo stem articolo' In formato .pdl
-aicuni utili esempi pertarcornprendereal meno

esperti la programmazione in basic

- alcune applicazioni pratiche per il KM2107

Nel seguito non approfondirerno le caratteristiche
del linguaggio Basic e del processore AtMe-
ga8535L (damantíamo questo studio al lettore più
interessato) per lasciare spazio alla descrizione del
S.E., all'installazione ed uso dalla piattaforma BA-
SCOM-AVR e ad alcuni esempi che vi permette-
ranno di utilizzare subito il S.E.

Umm' i,

La possibilità di utilizzare il linguaggio beelc, pur
sernplificando notevolmente la programmazione
dei microcontrollore Atrnei-AVR. richiede comun-
que la conoscenza. da parte dei programmatore.
dalieconnessionitrailmicrocontrotloreeglialtri
componenti dei S.E.

Ad esempio, per tar eccitare il relè collegato ad un
piedino del microcontrollore. bisogna conoscere
l'indirizzo della porta di uscita del microoontrollore
acui tale pintacapo, nonchel'iderrtlficativodta-
le pin nell'ambito di tale porta.

Per sempiificare al massimo la programmazione
del sistema. abbiamo pensato di racchiudere le
intonnazionl relative alle connessioni del micro-
controliore nali'ambito del S.E. nel flle dl librerie
lonebee, che deve essere incluso ad ogni pro-
gramma. Gli esempi a seguire chiariranno le mo-
dalita per ottenere tale aggiunta

Note: il tile tomba e presente nel CDR2101, ma
non e allegato al programma BASCOM-AVR ace-
ricabile da internet. Parchi non acquista il CD, que-
stoiileeinoitredisponibiiesulnoetmsitnmelleae-
zione download.

Mesempio.sapendocheaimorsetfi3e4deicon-
nettore GONNA e connesso ll contatto nonnei-
mente apertodel RELE't, per larchiuderetaleoen-
tatto sarà sutllciente scrivere nel sorgente l'ietru-
lionebasic:

relel = attivo

1M



Hsontiens l'inizislixmiune dal basic plc
'e va sempre incluso all'inizic del
'programa principale

A :E mlncms QUEEN FILE ll-Hl .luùuestoblmoomtlene unoom-
memo che ei ricorda che questo lì-
le va incluso in ogni programma
dasiinato al SAE.

Scmtsl = 8000000 'frequenza dsl quarzo Definizione della frequenza dei
clock del sistema. cioè del quarzo
collegaio tra i piedini 1-8

Caufiq Lcdbus = I
Qonfìq Lcdpin = Pin . mi = Portb.0 . l'bS - Po:tb.1

Istruzioni per la configurazione del
display LCD. Grazie a ciò. per isr

Disattiva Alias 0 `acaenldsre e Spegnere i relè

'definizioni per accendere e
'spegnere il led su 'l'1

`definiziøui utili per leggere
*lo stato dei pulsanti

'definizioni utili per leggexe
'lo stato degli ingressi

_ † | ::. - vr _
_tšflin-u; 1 .lf'ril 'né-4. V. l , .
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, nba = Perth.: . nb7 = Perth.: .' s = Pan-.ma , sppariresuldisplayunascrittaba-
Rs = Portb.5 sla usare le isiluzioni basic 'Led'

e'Locale'.
Config LCD = 15 ' 2

D mi. Alias BMJ 'nome di '1'1 Istruzioni per assegnare dei nomi
hm! Alias PinÃJ 'nome di 'l'2 agli indirizzi reiafivlllpisdlnidsllø
hate: Alias PindJ 'nome di 'l'3 partedelmicro.

Ad esempio:
l'44 Alias Porte-.4 'mms del led in 11 con Relel oi si riferisce sl primo

relè; con ln3 ci si riierisoe al ierzo
lalui Alias Poxtc.3 'nome del relèl deglimoingrßsiTmmn TastoS
Isla! Alias Poxtcá 'nube del relèZ ci si riferisce al terzo pulsante e,
lola! Alias Portc.l 'nonne del relè! infine, Ledeilndmedelledsima-
lalal Alias Port) 'nome del relèl msmmfl'astol (cioè T1).
lulu! Alias Portdfl 'nome del relèå
1.106 Alias Pottd.6 'none del re1è6

m Alias Pinc.5 'nn-ie dell'ingresso m1
m Alias Pinc.6 'none dell'ingreeso m
h! Alias Pinc.7 'none dsll'ingresao n13
N Alias Pina.5 mune dell'ingrssso INA
m Alias PinaJ 'nome dell'ingresso m5
mi Alias Pina.3 `mmie dell'ingresso ING
D7 Alias Pins.2 'name dell'ingresso m7
In. Alias Pina.l 'nome dell'ingresso m8

E Canfig Adc = Single , Prescaler = Auto lslnizioni per oonfigurars il con-
vertitore da analogloo s diglisle

F Attivo Alias l 'definizioni utili per Queste istruzioni assegnanoaiva-

v di per I'uso nel diversi oonlesll.
lori logici "0' e "1' dei nomi como-

Allo stato logico 1 sono assegna-
ii: attivo, spento. rilasciato e sito e
quindi nei programmi si potrà scri-
vere:

Ledl = spento
Tssto1 = rilasciano
al posto delle meno comprensibili
istmzion"
Relel
Lsd1 = 1
Tßløl = 1
che poirebbero lar erroneamente
credere, a ohl non conosce questo
sistema, che il relè è altivo (vero),
ohellledeaooesoüalsondlell
lssio l è premuio (falso)



mehr. sub mcmicmè

Declare Function Mieli) A: Hex-d
Declare Function Adc2i) As Hard

Queste istruzioni oefinlscono i no-
mi delle subroutine e delle funzio-
ni elencale ai blocchi I, L, ed M.

InìtJalìcplc 'inizializza le scheda e salta
Goto Godbaeicplc 'al main program dell'utente

Questo blocco, insieme al olmo
N` rappresenta il codice del pro~
gramma ioNErbas. che esegue la
subroutine Init_basicplc. che oon-
figura le porte del micro in accor-
do con le speciliche delle morset-
tiere del S.E. e salta alla I'line del
programma"À Includere il lile io-
NE.bas in un programma significa
eseguirlo e permettere, all'inlerno
del programma, I'uso delle tunzlo-
ni e dei nomi in esso definitil

Sub InitJusicplcUlroutine di inizielizzuzione
Porta 0 `0000 0000
Ddta `0000 0000
Perth = 152 `1100 0000
Ddtb = 63 `001.1 1111
Port: = 16 `0001 0000
Ddr: = 31 '0001 1111
Pottd = 28 '0001 1100
Ddrd = 226 `1110 0010
Smt AÀC
Cla

3nd Sub

Istruzioni per inizializzare le porte
del microcontrollore

Function Meli) As Word
Local X As Word
X = Getadc (7)
Adcl = X

Did Function

'ADCI è collegnto alla
'porte A pin 'I

Le istruzioni deiinite in questo
blocco come nel blocco seguen-
te (M) pennellono una semplice
gestione degli ingressi INADC1 e
INADCZ
Se. ad esempio, si desidera leg-
gere il numero corrispondente el-
ia conversione in digilele del ve-
lore analogico presente all'ingres-
so INADCl, basta scrivere:
Dim valere 1 as word
valorel = adclO
All'intemo della variabile valorel.
definita come word (cioè 2 byte.
dal momento che l'ADC e a 10 bit)
viene traslerito il valore presente
ell'ingresso INADC1 opportuna-
mente campionato e convertito In
forma binaria.

`ADCZ è collegato alle
'parte A pin 6

Function Adc2il Le lord
Local X As "dtd
x = Getadc (6)
Mc2 = X

End Function

Le istruzioni definite in questo
olmo come nel blocco preceden-
te (L) permettono una semplice
gestione degli ingressi INADCl e
INADC2.

Go_basicplc: Vedi blocco H

stalo completo delle
ION BAS he con( nei

1 In azzurro
le le Inlorma on sulle connessioni del microco

del programm
rollore.
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Seinvecesidesideracheallapreaslmedeltasto
T1 conbpondalachlusuradel RELE'1,bastascri-
vereleistnrzioni:

il tastol = premuto the!
relel = attivo
Indi!

Sepoisivuoleavereunciclodìaperturaechiu-
sura del RELE'1 con un terrrpo di apertura di 2 se-
condi ed un tempo dl chiusura di 3 secondi, ciclo
che inizi alla pressione del tasto T1 e tennini quan-
do viene premuto il tasto T2, basta scrivere:

inizio:
i! tastol = premuto then

relel = attivo
uaìtms 3000
relel = disattìvo
uaítms 2000

ad i!
il tastoZ = premuto th-

goto fine
and 1!

inizio
fine:

Owlamentenessirnoedomrebbemlillcodceeo-
prarbortatoinquanto:

-rictrledecl'revengamantemrtopremutountasto
l'moechenonvieneeseguitalaprocedureclrene
controllalostato;

-nonvieneooneideratoillattochelapreuionedel
tasto puogenerarerimbalzi rilevati dal programma
come pressa multiple del tasto stesso;

- non considera la lese di rilascio del pulsante e
quindinondiscrirninatralavoloniàdipremerloe
l'eventualità che venga aocidemalmente urlato
(nontienecioeoontodoltempodipresslonedel
pulsante).

Nel caso di semplici sistemi di controllo la suddet-
ta procedura può comunque essere accettata.
Nonavendc.inquestasede,lapretesadiinsegnarvi
'aprogramrnare".masolodiinsegnarviadusareil
8.5.. lasciamo al lettore più inleresato lapossibilita
di approfondire gli argomenti appena aocennati.

Per illustrare i contenuti del file di libreria ione-bu
ci awaliarno del lislato delle istruzioni in linguag
gio basic in esso contenuto e riportato in lig.11. In
tale lislato abbiam individuato dei “blocchi di oo-
dce', ognuno identificato da una lettera, e di ogri
blocco abbiamo dato una breve descrizione.
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Riteniamo che il modo più facile per insegnarvi a
programmare il S.E. consista nel proporvi un sem-
plice programme-esempio, il sorgente uet bee.
Anellzzeremo insieme come trasferirlo al S.E. in
mododavedere'cosala'espiegarvipassopae
so come ciò sia possibile.

Nel CDR2107 abbiamo inoltre inserito altri pro-
grammi-esempio: a voi il compito dl interpretarll alu-
tandovi con i commenti introdotti all'intemo degli
stessi sorgenti, nonche osservando la loro esecu-
zione una volta compilati e trasferiti al 5.5.À
Tutti i programmiesempic sono contenuti nella cer-
tella Esempi del CDR2107. ma vengono anche au~
lomaticamente memorizzati nella directory del pro-
gramma BASCOM-AVR. durante I'installazione
delle versione demo nel vostro computer.

Prima di introdurre gli esempi e dunque necessa-
rio spiegarvi la procedura per installare il software
BASCOM-AVR e come sl realizza la connessione
tra il computer ed il sistema embedded KMZIO'I.

.armamenti mlt
II oollirirlre denominato BASCOM-AVR si trova nel
CD-Rom siglato CDMW'I.

L'installazione del programma e guidata ed aiu-
tandoci con le figure dalla 12 alle 17, vi mostrare;
mo solo le fasi lnlziall. perche le successive richie-
dono di cliccare unicamente sul taste Ok, o Vee o
Nextnellefinestrechesisusseguonoviaviaol'ie
si procede nell'lnstallazione.

VI suggeriamo dl non modificare il percoree dela
directory proposto in tese d'inslallazione, perché
sara più lacile trovare subito i programmi di esem-
pio da noi proposti.

Le immagini che accompagnano la descrizione
dell'inslallazione sono state ottenute con un corn-
putar IBII compatibllo, provvisto di sistema ope-
rativo Windows '90 e con una scheda grafica set-
tata per una risoluzione di 800x600 pixel con la
combinazione di colori Vifindows standard.

llbwrrveercheabbiarncutilizzatoelnternetixplo-
nr. rnalaprocedura di installazione rirmne preso-
cneidenliwsesiutilizzanoaltribrmvsenciòchepuo
variare infatti, è solo la veste grañca delle linestre.

Dopo aver inserito il CDR2101 nel lettore CD del
mo computer, climate sull'icona Risorse del
comprmrpresenlesuldeeldopdelvostroPC.



n. ..m 4|.-|«¬........|,¬

. nmhwvdns
SIE] Diuna-

.mno numana
(Elsa-ui cul-im

dOl .Pnùamdn :uu-ua.-
co'npuhr lim-.1m audi-u
_ inni-win :nl-ai...

.n.llìauu'm'limu4 Ema-'nun
gdr :un (m)mm co-acm

Flg.13 Nella "nel". che complre I
vldeo, e che abbiamo qul riprodot-
ta, potete vedere ll contenuta del
CDR2107. Oltre Id llcune clrlelle
dl "le, c'è ll 'lle presentazionemlm,
lul quale dovete clløcare due volto
per lvvllre Il hrowur lnhrnil.

mi.

Flg.12 Dopo .ver Inlerlw Il
CDR2107 nel lIfloN CIJ døl
voltro computer, lprlh ll
programma Rlaom del
computer e cllocm due
volte sull'loona corrispon-
denti Il mm CD.

üflnífi
wii
WIÖIB

SKI NYNLl-l

*wmv-.mmm

Q

Flg." Come suggerisce l'lmmaglne, per continuare cliccate sulla scritta Entrl.



gli-it N.1". ..111m.,f.,|r›<|-1..›.
bin-BHNY" '

i) 1: vai-mm

Fly." Promuih cliccando ou OK ln
Modlnhmloiinuinchever-
ranno. ln alcune. Il pone del inno OK
irovenielliamvuelliamihn.

""Qfifilflfi-Wmßllêiä

Flg.15 Come abbiamo spiegato null'erllcolo, Il CD abbinato al sistema KM2107 contiene,
oltre al datasheet dol mlcrooonirollore AiMega8535L, qulltro esempi dl programmazione
ln mio, due applicazioni pmlche e, naturalmente, Il programma BASCOM-AVR in ver-
sione dem01l11.8.1. Per Inslollara ll software cliccate sul iloppy-dlok.

“HW-'UK''I-lliil-"Ilflfi
ihmrfi*

<~cu=nøn(in¢um ai; miami-mimi a1
mm) su quum linka ma". aummvnrm
"mm Dm» 1.11 x 1) vmmmimo mi mm

E J

FnG come per la maggior parte del ne-
stri CD, anche in questo caso abbiamo
ritenuto dl amplificare quinto più poo-
slblie Il procedure d'lnliallazlono, che
per essere .Wim richiede un clic sul
lazio recante la scritta Apri.

mm
flmwmflli

ñ'.

Per visualizzame Il contenuto, diocale sull'ieona re`
laliva al lettore in cul avete Inserito il CDR2107 (nel
nostro caso è D:) quindi cliccate sul file presenta-
tion-.him (vedi lig.13).
In questo modo awiate il vostro browser internet e
visualizzate l'immagine riprodotta in lig.14.

Cliccate su Entra per accedere alla presentazione
del CD-Rom e per installare sul vostro PC il softwa-
re BASCOM-AVR cliccate 2 volte sull'irnmagine
rappresenlante il floppy-disk con la scrilta NE.
Con la schermata di ligllô inizia la procedura di in-
stallazione, per awiare la quale dovete cliccare sul
mato Apri. Nelle schermate successive rispondete
sempre aiiermaiivamenle cliccando sul iasto Yu
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oppure Ok o anche Next. lino a quando, con un'ul-
rima finestra di awlso sarete inlormati dell'awe-
nuia installazione. Cliccate su Finish per oompie~
lare le operazioni.

A questo punlo BASCOll-AVR e installato sul vo-
stro PC nella cartella:

C¦\Prøgramm|\MCS EleflmnlcliBASCOM-AVR

Nella stessa cartella sono stali automaticamente
installati anche il file ione.bu e tutti i programmi
di esempio in formato bu, di cui avremo modo di
parlare nel seguito dell'am'oolo e che sono dispo-
nibili anche nellà cartella Esempi del cDH2107.



Flg.18 II KM2107 ù domo dl url cavo lungo
elrce un metro, vlslblle anche nella loto ed
lnlzle ertlcolo, completo degll adattatori ne-
oeuarl per collegano tre In porta parallela
del personal computer o del vostro note-
book (vedl toto n destro) ed ll connettore
CONN.C (vodl loto e elnlstre).

Wikia-IPC

Per connettere il S.E. siglato KM2101 al PC dove~
te utilizzare il cavo fornito a corredo e completo di
adattatori (vedi figltã), collegandolo tra Il CONN.C
del S.E. e la porte parallela del computer.

ll connettore femmina del cavo si può inserire nel
CONMC del KM2107 solo in un versa, quindi non
potete assolutamente sbagliarvi.

U'I'ILIZZOtIBASOOßAVR

Per utilizzare il programma BASCOM-AVR clicca-
te sul pulsante Start presente sul desktop in bas-
so a sinistra e seguite le indicaza esplicative che
amompagnano la fig.19.
Una volta aperto, il programma si mostra oome ab-
biamo riprodotto in tig.20V

Per riuscire a programmare il S.E. si devono ne-
cessariamente modificare alwne lmpootlzlonl di
BASCOM-AVR, cosa che dovrà essere elfettuata
ad ognl evvlo del software.

_è] uüuszauum
3'] nmuznznu Flgne Pu npnn Il programma

clleoete sul tuto Start. qulnd
portate Il curoore sulla aerlth
Prognmml e quando sl apre Il
menu e dlsoese portate ll cur-
sore sul somme BASCOM-A-
VI!Y lnflne. nella anello dl eo-
rnando vlslhlle e deetn, ollooo-
te sull. lcrttfl BASOOM-AVR.

Flg.20 Ln flguru rlproduel le finestra prlnclpllo del programme BASCOM-AVR ver.1.11.!.1.
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Ebbene, cliccate sul menu Options e quindi su
Programma (vedi fig.21).
Nella scheda Prcgrnmmer selezionate dal menu
a cascata la voce STKZOOISTKIJOO Programma',
quindi cliccate sulla scheda Compilcr e dal menu
a cascata relativo alla finestra Chip selezionata la
voce mmidut (vedi iigg.22~25).

Per confermare le scelte effettuate, cliccate sul ia-
sto OK: il programma BASCOM-AVR è ore pron-
to per la programmazione del sistema embedded.

Pm ESEIPIO: “miu”

Per imparare ad usare il programma BASCOM-
Flgm Tim. |. nm ch. .WW || pm. AVR e per cominciare a mettere alla prova le po-
grumma dom modifica" i. Immiml tenzialità offerte dal 8.5,. consideriamo il pro-
dcl comun cliccando culla voce dl menu gramma~esempio denominato eitam'iuA
Option: e qulfldl GU PWIIIIIIM'- Si tratta di un programma scritto in linguaggio ba-

sic per compilatore BASCOM~AVR, utile per com-

i~ Wu .wii W... `i.A
"luisa-mln*- ø-u- “Im-l

Flg.22 Apritn Il menu I cucita re-
lativo alla comu Progrlmmcr
cllcclndo sulla treccia In buco.

i mi Mn mmm.
*lulu-Inni*- v
'PI- Isixzmßvmnwm 'I

, 'rn-m rum Imfllpnnu-m _.
Figa cum «mm i. ma '¬ ,al ` i i `
WPMnmmmw I: ` `

onmia solo lie. f 'con un c Mn...- m-a__'

l 'ha' "_ i
I'
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mm m4 wu ummv

749.24 Cllcuh sulla lehudl
Complhronprmllmonuacu-
mi: nhflvo alla term: Chip.

.W m. «vu .1...q
P WIWII-u-Inu- ti
H ci lmla-.umlmmmlml
. g. _Él una IF

mi `- ' 'un iii-_
Flg.25 Quando trovate la norma NH n m E'.
mmie!!! llllzkmmll. Conflr- Ig_i
mm le leche cllccnndo su OK. __. r mhr”-

r

Flg.26 Per aprire uno del programmi che vengono autem-“camente Inshllnl con Il softwa-
re BASCOM-AVR. ulczlonm dal monu Flle ll comando Open e quando ll .pn la flnutn
I dom., mglme In l lorglml .bu lcmtl In llngulgglo bale. Noll'nrfloolo nmllnhmo
Il lllllto del Ill! aletbli, ml sul CD Imvlh lmplø :pløgizlonl dl (um I Ill..
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I “IMM-WW i

- a3 I

.ams a magre-.e
per wnpxendexe le nâdelnà di controllo di mi: mu. display LCD
e del led posto :mio il msm T1 del mslm lo! 2107 trenta un setwue

' scritto m basic Per colvlletuxe BASEOll-AVR

.inci-da 'zone bas` ` E' WN) INCLUDE!! IN OGNI PROGRAII'IÀ QUETÀ
` Y-IBEEUÀ Pm POTER UTIIlmRE H. PROGRAM CON
' U. 51m DI CONTROLLO mDED Kll 2107

Im OH

Cl. “mlxl dDlaY
lcd 'Attt Basa'. Bl'clck' 'Invxa dx strange e diSDIaY
loflšß I , l 'Del znlnne dl pos :ione
Lnd "Rete Rete '(1.12' 'In'ua di strxnga
:i: t 'Anese di 1 second

It hotel - Par-uu: Thu ' Se xl zasml (Ti) viene anni
hlnl - Attiva 'Il :ciel viene em ato
hd - Aoeeoo 'e il led :una Tl ene sm

End Il 'ed :ndlCAxe l'etlx azione del
Il Tlltùl - kflßto Th-hlu - Din-uan

hd - *Intom nn 'rt-je: - hate nu

Figv27 Ecco come si presenta il lile EXE1.BAS scri o in linguaggio basic per compilato
re BASCOM-AVR. Le istruzioni vere e proprie sono |n blu, mentre in verde, preceduti da
un apice, potete leggere ì commenti. La prima istruzione serve al compilatore per accor-
pare al sorgente il tile IONE.BAS. includendo cosi tutte le inIormazioni lì contenute.

prendere le modalità di controllo di relè, tasti,
:play LCD e del led posto sotto il tasto T1 del
stema KMlW4

Dalla finestra principale del software BASCOM-
AVR cliccate sulla voce di menu Flle e quindi su
Open (vedi fig.26). Nella finestra che si apre sele-
zionate con un clic il file clothes, quindi cliccate
su Aprl per coniennare. A video sarà immediata-
mente visibile il listato (vedi fig.27)À

~ w ,nua l zum r1 c
Per essere trasferito al S.E.. questo sorgente de- ' “mm 1"' 'MW P" “mmm” “E
ve essere innanzltutto compilato, cioè tresiorma-
to in un linguaggio macchina che sia comprensibi-
le al microcontrollore. Per fare ciò cliccate sul me-
nu Program e poi scegliete Compila (vedi fig.28›
e verrà creato il file exetJiex in linguaggio mac- "9-25 P" WM" 'I 'mm' u" WWW*china per processori AVR ma dn vol scritto, ù neoeulrlo prima com-

plllrlo, qulndl dalla voce dl menu Program,
cliccate sull'opzlone Compila.

:includ- mne bu' ' E HEcEšul
` LIB'RERIÀ FEI'
' Il SISTEM I

Durante le compilazione viene eseguito il debug ra-
gion. per cui se BASCOM-AVR rilevasse nel lista~
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to dei possibili errori, lo segnalerebbe In una fine-
strella in basso, sotto il listato, temendo anche le
indicazioni sul numero di riga del codice in cui il
probabile errore è stato commesso.

A questo punto bisogna trasferire il programma
compilato al S.E. cliccando ancora sul menu Pro-
gram e poi su Send to chip (vedi fig.29).
Si aprirà una nuova iinestra in cui c'e la possibilità
di osservare i oontenuti delle aree di memorie in-a al sxsteu

ma ax mi
e a: 1,1 .mac mie ti zum n = teme al microcontrollore.

` scritte xn basa: per annullata:- BAS

"ml-d- `m= has' j à 'Btääåål Se compare un messaggio di errore del tipo Could
« umšnlm I not Identity chip..` significa che non c'è comuni›

cazione tra PC e SEu
n°19 s. I. “mmm”. nm "gm" .._ Cio potrebbe dipendere da collegamenti mal eflet~
cun errore, potete programmar- || mlm. tueti, quindi per prima cosa controllate". oppure dal
sempre delle voce dl menu Program. sele- non avere configurato correttamente BASCOM-A-
Mwii un clic SGM '0 fihlli. VFl come precedentemente spiegato o anche dal

non aver alimentato (o averlo fatto in modo non cor-

`_».n m' un l..¬~,...".n..-.
- _PL._,77e_lelumzmmm ene-3%"1

han-num Maw nm È".:ny Imi-guns mm m W
WIWIua-emebl

F'Is'sinsiessiessiessiesinsiissiauuuu
sula:iasiusswuwzssarwnmumu

Wszzsxumvlrzmnzsnrzz!:raw F'fl-wcmllmm
T_:on:suzuluzr-nnwnnisouasubr-iøq dlflfla'dwnl'fl*
[_assmulsnsnnmmusumunsnmllìm* mwnlwm'mmdd'

annascunnene'lurnuulnsuarm-.cme` "'md'mm-
anmzicunzuzunsurouusnuml
Euezmiituwnnoizimumnsamm
sascnunumnnscnunnsamm .
saaczuezuezrammssusmsnuflwnll
uimiulsuwnimnunnsamsøsclliu-
mumesmnsiscmumunosascm"
:nnuuzrnmnsnuuzoacouasm I

' Fl i' 'i k , A
H Emmi-urp

Fig.31 Per lnlzlln la “_ Emmanu-
programrnezione cllc- i-_
cm lui menu Chip e mms-HM
poi eu Auteprogram. m ° mf i

ßißäiišlfl

i S ÉSIIFUEÃW
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retto) Il S.E. o ancora dal tatto che la porta paral-
iela del PC non è stata abilitata da BIOS.

Nd.: se avete qualche dubbio sul funzionamento
della porta parallela del vostro personal oomputer,
potete utilizzare il nostro tester per porte pareti*
ia siglato LX.1508. il cui schema à stato pubblica-
to sulla rivista N.221.

Per programmare il miorocontrollore, nella finestra
visibile in fig.31 scegliete dalla voce di menu Chip
li comando Autoprogrem in modo che il soltware
BASCOM-AVR inizi ia programmazione.

Quando anche quest'ultima operazione termina. il
8.5. comincia automaticamente l'esecuzione del
programma appena ricevuto.

Sui display LCD compaiono le scritte di fig.32 ad
Indicare le funzioni svolte dai tasti T1 e T2.

Premendo T1 si attiva ii RELE'l e si awende il led
sotto T1; premendo T2 si disattivano RELE'l e led;
premendo T3 il SiE. diventa insensibile alia pres-
sione dei testi T1 e T2 lino ad una nuova pressio-
ne di Ta (vedi rigee).

Analizziamo come ciò sia possibile esaminando
punto per punto il iistato (vedi fig.34). per tornare
a vedere li quale bisogna cliccare sulla X in alto a
destra nella finestra di tigßt.

Le prime righe In alto, introdotte tutte da una sola
virgolette ', sono occupate da un commento che
spiega la lunzlone svolta dal programma.

DI seguito leggiamo:

Sinclude “lone.bee”

che non e un'istruzlone per Il microcontrollore, ma
un comando per Il compilatore che, in questo m
do, prowede ad aggiungere in testa al fiie
exetbu, prima di oompilarlo` il codice contenuto
nel file racchiuso tra virgolette e cioè lone.bee, in-
ciudendo così tutte le definizioni (variabili, proce-
dureI iunzlcmi) li contenute.

II comando Cureor of! configura lo stato del curso-
re del display In modo che soompaia. Ovviamente,
con le apposite istruzioni, il cursore potrebbe anche
essere reso sempre visibile o lampeggiante.

M: ia sintassi di ogni istruzione o comando ba-
sic puo essere consultate nella sezione Help dei
software BASCOM-AVR a cui si awede dalla fine-
stra principale diccando sul menu omonimo e poi
su Index. L'heip in linea è motto utile non solo per-
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Fitt. Disat Block
Rele Reis T1.~T2

Microproressor (ontroiied System

Fig.32 A programmazione terminatav il el-
mml KM2107 lnlxll l'mcuxlone del pro-
gramme e sul dlepley compere I'lndloulo'
ne delle lunzloni evolte dal tasti.

T1, T2 Blocoöti
T3 sblocca T1.~T'2

Microproressor [ontroiied System

Flg.33 Quando viene premuto il tasto T3, Ii
eleterne diventa insensibile elle pressione
del laetl T1-T2. Per sbloccare ll sistema e
necessario premere encore T3.

che tomisce definizioni e sintassi di tutti i comandi
in basic facilmente rintracciabili in ordine aiiabeti-
oo nel sommario sotto la scritta Elecom Langue-
ge Reterencee, ma soprattutto perché per molti co-
mandi vengono iomiii utili esempi applicativi che si
prestano ad operazioni di copia-incolla nel sorgen-
te. Per poter tornare ad operare nella iinesira prin-
cipale BASCOM-AVR, la linestra di Help va sem›
pre chiusa con un clic sulla X in altro a destra o ri-
dotta a icona con un clic su -.

La scritta seguente e cioe Prg: altro non è che u~
na label, cioè un riterimento introdotto per iar si
che, eseguendo l'istruzione Goto Prg (nell'ultima
linea di codice) si tornino ad eseguire le istmzioni
a partire da quella immediatamente successiva al-
la label specificata, per I'appunto Prg.

Con Cla si ripuiisce il display dalle scritte.

Con I'istruzione Lcd si visuaiizza sui display quan~
to contenuto nel testo racchiuso tra doppie virgo-
lette e cioè Att. Dlut BlockA Oltre che un testo in
forma esplicita, l'istruzione lcd accetta anche ii no<
me di una variabile. In questo caso sul display vie~
ne visualizzato il vaiore contenuto nella variabile.
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I"un""annua-..ninamrøas Program. “Blum canon-neonaeøaennaznaseason.
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'Questo programma, adatto a1 sistana unbedded m107, serve all ' utilizzatore
'per comraidere le modalità di controllo di relè, tasti, display lßD e
'del led posto sotto il tasto T1 del sistema 100107 tramite un software
'lcxitto in bauíc per compilatore BASCOH-AVR

Sinclude 'ione .baa ' 'B'Nmmlommmmmm
' LIBRERIA PER PM'BR WILIZZARB IL PROGRAM CH
' IL SISTM DI CONTROLUJ WE) “2107

Cursor Off

Pty:

Cla
Lcd `lAtt. Disat Block'
Locate 2 , l
Lcd 'Rele Rele TL'I'Z"
'Iait 1
DO

If 'l'aetol z Prenota Than '
Relel = Attivo '
bed = Acceso '

End IE '
If TaatoZ = Pranzto Then

Ralel = Dieattivo
Led = Spento

kid IE
If TastoJ = Preauto Then '

Wait 1
Cls
Lcd 'TLTZ Bloccati. '
Locate 2 , 1
Lcd "T3 sblocca T1,T2' '
DO
loop Until 'l'aat03 = Frullato
Goto Prg

hd If
LOOD

Goto Prg

Figâd Per consenti
EXEIBAS, in questa Igura abbiamo riprodotto l'intero IisiatoA

Pulizia aiutay
Invia di stringa al display
neiinizione di posizione
Invio di stringa
Attesa di 1 secondo

Sa il tastol (T1) viene premuto
11 relel viene attivato
e il led sotto T1 viene acceso
ad indicare l'attivaxione dal rale

ciclo

ciclo di attua dalla pressione di 'l'3

di seguire la spiegazione delle istruzioni contenute nel tile
| icordiamo che la se~

zione Help del sottware BASCOM-Avfl è arricchita dalla sintassiv completa di esempi che
si prestano anche ad operazioni di copia-incolla, di ogni istruzione in basie

Il testo specificato viene visualizzato sul display a
partire dalla prima locazione (riga 1, posizionei) o
della posizione specificata tramite l'istnlzione Lo-
cate seguita dal numero di riga e dal numero di oo-
lonna. separali da una virgolaA

L'istruzione seguente Locate 2 , 1 rispecchia ap-
punto le sintassi <numofo riga> , <numom eo-
lonna> appena spiegata.

Dopo queste istruzioni, sul display appaiono le
scritte riprodotte in iig.32.

L'istruzione Walt 1 ia si che il SvE. non esegua el-

cuna operazione per 1 secondo. A questo propo-
sito, sappiate che esiste anche l'istruzione wlltml,
che sospende I'esecuzione del programma per un
tempo espresso in In. (milliseoondi).

Inizia quindi un cielo infinito, quello compreso tra le
istruzioni Do e Loop, che ripete un blocco di istru-
zioni atte a eseguire un test sullo stato dei tre tasti.

Per la precisione ogni test è compreso tra le istru-
zioni ll e Then: flno a quando le condizioni poste
sono vere e quindi l'eslto del test è positivo. viene
eseguito il codice oonispondente. cioè quello com-
preso tra Then ed End ll.
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Fig.36 Questo messaggio compare sa clic-
cate sul tuto Salva (vedl la finestra a de-
stra In ilg.35) senza aver modificato Il no-
me al illa di origina. In questo caso clicca-
te sul tanto No e rlpetete le operazioni de-
acrltta nella didascalie dl tig.35.

Flg.35 Per Iniziare a scrivere un vostro programma. vl consigliamo dl salvare con un al-
tre nome un ille sorgente gia aperto. Cliccate dunque aulla voce dal menu File e aelulo'
nate con un clic l'opzlone Save As. Quando al apre la flmetra a destra ricordata dl mo-
dltlcare solo Il nome del tile, lasciando lnalterato Il percorso della cartella dl default, al-
trimenti Il compilatore non troverà ll ille lone.bea a genererà degll errori.

Flg.37 Quanto messaggio compare tutte la
volte che salvate con un nome divano un
tile gia ealatente. Il programma lntattl, vl
chlede dl OOMermlre l'lbbandone del flle
dl origine per lavorare aul nuovo tile. Per
continuare cliccate aul tuto Vea.

WNW 1- 'i

A chi volesse scrivere un nuovo programma. con-
sigliamo di aprire uno degli esempi da noi iomitl e
dl salvano con un altro nome. '
Cliccate dunque sulla voce di menu File e scegliete
l'opzione Save ae per salvame una copie con il no-
me desiderato (vedi fig.35).
Vi raccomandiamo di eiiettuere il salvataggio nel-
la cartella di deiault e cioè:

C:\ProgrammI\MCS ElectronicaBASCOM-AVR

dove è contenuto il tile Ione.baa, altrimenti in fase
di compilazione del nuovo programma si genere-
ranno degli errori imputabili al tatto che il compila-
tore non riesce a trovare ionetbas.

Cliccando sul tasto Salva si apre una finestra in cui
vl sl chiede In Inglese se intendete abbandonare il
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file di origine per lavorare sul file al quale avete ap-
pena dato un nome. Continuate cliccando sul tastc
Vea (vedi flg.37).

IMI: se in luogo della sopra citata finestra ne ap-
parlsse un'altra con un messaggio di attenzione, e-
videnziato da un triangolino gialla con punto e~
sclamativc, probabilmente vi siete dimenticati di di-
gitare il nuovo nome, quindi cliccate sul tasto No e
date un nome al tile.

Per scrivere il nuovo sorgente eliminate tutte le par-
ti dei vecchio che non vi servono. con la sola
esclusione dell'istruzione Slnclude "lonebaa" che
non vai MAI cancellata. ed aggiungete le Istruzio-
ni desiderate.

Ovviamente prima di compilare il nuovo sorgente.
a necessario salvano scegliendo dalla voce di me-
nu File il comando Save.
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Sul CD-Rom CDR2107 e nella cartella da cui a-
vete caricato il tile axo1.baa sono reperibili altri
esempi ed il loro funzionamento è ampiamente
descritto nel CD-Flom.

Nella stessa cartella trovate anche due progetti da
noi realizzati come suggerimenti per alcune appli-
cazioni del S.E.

Nelle prossime righe illustreremo sinteticamente
queste applicazioni, per una descrizione più accu-
rata delle quali rimandiamo al CD-Flom.

OROLOGIOIIWARZOMKH'IIIT

Utilizzando il quarzo da 6 MHz di cui e dotato il
KM2107 e possibile lrastomtare il S.E. in un pre-
ciso orologio.

ll programma in basic orologlcbu tomlsoe inoltre
un valido "punto di partenza' per realizzare pro-
grammi che necessitano di una gestione del tempo.

Ad esempio. potreste realizzare un tlmer o una
avoglla munita di un sensore dl pioggia, che suo~
ne prima dell'ora impostata se sia piovendo.

mdALLAR-Eoonlam'l

Programmando il Sletema Embedded con il pro-
gramma in basic allarme.baa che trovate sul CD-
Ftom CDR2101, e possibile trasformare il KM2101
in una centralina d'allamie.

Nel aottvvare sono implementate numemü tun-
zioni, attivabili anche separatamente:

- gestione di un sistema di sensori definito pori-
matrals, ottenuto con sensori dl tlpo magnetico da
collocare a porte e finestre;

- gestione di un sistema di sensori definito dl pro-
aenza, ottenuto con sensori ad Infrarossi:

- gestione di una llnea di ritardo che disattiva l'al-
iarme con l'opponuno codice di sblocco;

- gestione di un sistema di sensori aualllario per
innescare l'allamie se i ladri tagliano i fili;

- gestione di un sistema di alimentazione Ibrido
che consente il lunzionamento dell'impianto di al-
lanne anche in caso di blackout;

- possibilità di effettuare test periodici sul tunzio«
namento dell'impianto senza disturbare i viclnì.

Per tutte le intonnazionl sullo schema elettrico, sui
collegamenti ai sensori. alla batteria tampone e al-
la sirena e sulle istmzionl d'uso consultate ll CD.

LARGOILETI'ORI

Come avete avuto modo di verificare voi stessi, il
Sistema Embedded Kll2107 si adatta a numero-
se situazioni ed e lacilmente programmabile In lin-
guaggio Basic.

Poiché siamo certi che vi appassionerete a questo
nuovo sistema di controllo, abbiamo pensato dl
mettere a disposizione di coloro che vorranno uti-
lizzare il sistema KM2107 per sviluppare i loro pro-
getti, uno spazio nel nostro sito internet, nel quale
pubblicheremo i progetti secondo noi più interes-
santi e più utili tra quelli che ci invlerete.

Da questo spazio tutti potranno 'carpire' idee e
suggerimenti per ulteriori progetti. Nel CDR2107
c'à il link alla pagina html presente in rete. ma per
chi non ha il CD l'indirizzo da digitare e:

mmuovaeiottronicutltliclhnztwm

00870 Hm.IBEDDED mi., "

Costo del sistema embedded siglato KM2107 sul
quale e stato precaricato il programma teetbaa per
testare il lunzionamento dei tre tuti e degli in-
greoeVueclte (vedi ilgg.1-2), tornitc già assembla-
to e corredato di un cavo completo di adattatori
(vedi fig.18) per collegano al computer, inclusi l'e-
tlchetta autoadesive da attaccare sulla pane po-
steriore del mobile ed anche il CD-Fiom siglato
CDR2107 che contiene. oltre a questo articolo in
torrnato .pdt, il datasheet sempre in .pdt del ml-
crocontrollore AtMega8535L, 4 eaempl di pro-
grammazione in basic, alcune applicazioni e. pen-
sando a quanti non hanno la possibilita di naviga-
re in lntemet, il programma BASCOM-AVR in ver-
sione demo 1.11.0.1 Euro 149,90

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione dell'allmentatora a 12 volt atlblllmtl si~
glato LX.1340, il cui schema elettrico e stato pub~
blicalo sulla rivista N.194 Euro 16,10

Costo del mobile plastico MTK01.03 per contene-
re il circuito dell'alimentatore LX.1348 Euro 7,00

Costo della .rivista N.194 Euro 4,10

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so›
no da intendersi IVA inclusa. sono eocluao le so-
le apue di spedizione a domicilio.
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ASCDLTARE il
ln questo articolo vi presentiamo un cardiotono e cioe un dispositivo
che, abbinato ad una cuffia, consente di ascoltare la pulsazione cardia-
ca notevolmente amplificata. Con questo strumento potrete imparare a
distinguere i diversi toni cardiaci, oppure realizzare con il suono cosi
lnglgantito particolari effetti sonori.

Chl e appassionato di musica non potrà non ricor-
dare un famoso brano musicale dei Pink Floyd che
sl apriva con un effetto molto particolare, e cioe con
il battito di un cuore fortemente amplificato, al
quale si veniva sovrapponendo progressivamente
la melodia musicale.
L'amplificazione della puluzlone cardiaco e una
cosa che ci è stata richiesta più volte dai nostri lat-
tori, perché il suono prodotto dal battito del cuore
è sempre qualcosa di molto affascinante e si pre-
sta ad essere utilizzato frequentemente per pro-
durre effetti speciali sia in campo musicale che più
In generale in campo artistico. quando si deside-
ra creare una euepenee particolare
Alcuni lettori, desiderosi di realizzare questo atlet-
to, hanno pensato che per produrlo tosse suffi-
ciente collegare ad un ampiiflcatore un piccolo ml-
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crotone, ma hanno dovuto constatare che in que-
sto modo non era possibile ascoltare alcunché,
perche il battito cardiaco, pur essendo facilmente
percepibile al tatto. non è rilevabile perfettamente
da un comune microfono.

E' per questo che ci hanno scritto chiedendoci di pro-
spettare una soluzione al loro quesito, soluzione che
non e cosi immediata come potrebbe sembrare a
prima vista, dato che quando si va ad amplificare un
segnale di bassissimo livello sonoro come quello
generato dal battito cardiaco, la maggiore difficoltà
è quella di riuscire a riprodurre la parte di suono che
interessa, escludendo il mmore di fondo,
Per ottenere questo risultato è indispensabile per
prima cosa dispone di un traduttore appropriato.
Dopo numerose prove, abbiamo individuato un dl-



achetto plemelettrtoo che consente di ottenere
un'ottima risposta in frequenza, generando un suo-
no pulito ed esente da rumori.
Oltre che al trasduttore, il segreto di una buone ri-
produzione è legato anche ad una adeguata flltra-
zlono del segnale in modo da riprodurre unicamente
le lrequenze necessarie, che nel caso del battito
cardiaco sono comprese tra i 20 Hz e i 400 Hz.
Con queste premesse è nato il cardlotono die vi
presentiamo, che è stato progettato principalmen-
te per amplilicare il suono del battito continuo` ma
che può essere utilizzato anche per altre curiose
applicazioni come l'auscultazione del rumore pro-
dotto dalla lneplrazlone e dalla eaplrazlona dell'al
ria, dalla deglutlzlone, dalla tosse oppure dai mo-
vimenti dei vlscerl all'interno del corpo.
Grazie a questo strumento uno studente di medl-
clna potra esercitarsi ad auscultare il cuore di va-
ri pazienti, imparando a distingueme i toni.
Potrà poi registrare il suono così ottenuto per mez-
zo di un registratore o di un personal computer.
creandosi un archlvlo delle vane patologla car-
diache che può risultare molto utile per migliorare

I'apprendimento, perche consente dl rlaaooltarla a
proprio piacimento.
Se siete invece dei semplici curiosi potrete tra-
scorrere dei momenti piacevoli con i vostri figli di
venendovi ed esplorare il battito cardiaco del loro
pioooli amici a quattro zampe, a patto sempre di

.. torturarli troppo.
E non sarà lontano il tempo in cui, oon l'evvento
della telemedlclna. trasmettendo via lntarnat ad
un medico le pulsazioni del vostro cuore potrete rl~
chiedere un rapido check-up, tranquillizzendovl ra-
pidamente sul vostro stato di salute.
Fino ad allora, dovrete aocontentarvi di inviare i bat-
titi del cuore... alla vostra lidanzata.

Con il cardlotono potrete imparare a distinguere
agevolmente i toni cardiaci, e cioe i suoni che oo-
stituisoono il battito e che sono prodotti dalla ritmi`
ca chiusura delle valvole cardlacha.
Il prllno tono che si aworte nella pulsazione car-
diaca` una sorta di l'turn'I basso e poco prolunga-

BATTITO del CUQR
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to, e causato dalla chiusura della valvole mllrale e
della trlcuspide, mentre il secondo tono, un “ta”
più alto e più breve, e causato dalla chiusura dei-
le valvole aortica e polmonare (vedi iig.B).
Negli individui giovani e normali è possibile poi av-
verlire anche un terzo tono, più basso. che è do-
vuto alia imizione del sangue durante il rapido riem-
pimento del ventricolo4
A titolo di curiosità possiamo dirvi che le durata del
primo tono è di circa 0,15 secondi ed ha una fre-
quenza compresa tra i 25 ed i 45 Hz circa, mentre
il secondo tono ha una durata di circa 0,12 ae-
condl ed una frequenza di 50 Hz circa.

Se disponete di un personal computer dotato di u-
na normale scheda audio. potrete divertirvi a re-
gistrare il vostro battito cardiaco e a vieuallnar-
lo sullo schermo.
Per lare questo è sufficiente collegare i'uscita cut-
fle del cardiofono all'ingresso della scheda audio
del personal computer tramite un cavetto dotato di
due connettori di tipo lack maschio.
Regolate quindi il potenziometro dei volume dei
cardiofono ail'incirca a metà corsa
Per effettuare la registrazione potrete inliare con
il programma 'Registratore dl suoni' disponibile
su tutte le versioni di Windows.

Per fare questo cliccate sul pulsante di Start pre-
sente sul desktop, quindi cliccate nella finestra che
si apre sulla voce Programmi, e in sequenze sul-
le voci Accessori, Svago e infine Registratore di
suoni sulle finestre successive, fino ad aprire la fi-
nestra indicata in fig.9.
Ora, dopo aver posto il trasduttore In corrispon-
denza della regione cardiaca premete II testo He-
gletre. vedi fig.9, dando inizio alla registrazione del
battito cardiaco.
Per terminare dovrete premere il tasto Stop, come
indicato in fig.10, dopodiché potrete salvare il lile
della registrazione in formato audio selezionando
i'opzione Flie e cliccando sulla successiva dicitura
Salve con nome.

*WWWW
Il segnale proveniente dal dischetto piezoelettrl-
co viene inviato al gate del Fet FT1. che ha la fun-
zione di adattare I'impedenza del sensore piezoe-
Iettrico con l'impedenza di ingresso deli'operezio-
nale ICI/A.
Il segnale presente sul Drain di Fl'1 viene inviato
all'ingresso non lnvertente dell'integrato IC1IA,
che è configurato in modo da costituire insieme ai
condensatori 63-04 e alle resistenze FIS-R7 un fll-
tro pun alto, in modo da bioccare tutte ie fre-
quenze Inferiori ai 20 l'lz.
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Dal piedino di uscita di IC1IA il Segnale viene tra-
smesso ali'ingresso non lnvemnte deiI'integrato
lCtIB che insieme alle resistenze RIO-Fili e ai
condensatori 06-68 costituisce un filtro passa
basso che blocca tutte le frequenze superiori a
400 Hz.

Come potrete notare osservando lo scheme. sia
lC1IA che ici/B sono amplificatori a guadagno
unitario.

Ail'amplificaziona del segnale provvede I'Integrato
TDA7052/B, siglato m, che amplifica il segnale dl
circa 30 dB4

Sui piedini 5 e l dell'integrato ICI è presente il se-
gnale di usdta, che viene inviato al connettorejack
femmina nel quale andrà inserita una comune cut-
th da 8 a 32 ohm.

ll potenziometro R14, posto sul piedino 4 dl l02
consente di regolare il volume di ascolto, mentre
ii transistor TRI ha la funzione di limitare il segna-
le in uscita che in questo modo, anche in caso di
urti accidentali del dischetto piezoelettrico, non reg-
giunge mai livelli intollerabiti per I'udito.

L'alimentazione è lomita da una comune batterie a
9 volt tramite l'intemmore S1. incorporato nel po-
tenziometro dei volume R14, mentre Il diodo led
DL1 segnala l'awensione del dispositivo.

Flg.2 Il primo stetoscoplo costruito da
Leennec era costituito da un cilindro in le-
gno dl tagglo nil'lnlemo del quale era pra-
llcato un loro passante di circa 2 mrn. Con
questo strumento il suo inventore lu In gra-
do di diagnosticare dlvem patologia e ai
eseguire importanti osservazioni sul suoni
cardiaci e polmonari.
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Sinarra che René-Theophile-Hyaoinüro Laennec
(1781-1326), Iuminare francese della medicina. sia
giunto nel 1816 alla scoperta dello Motoscoplo co-
me spesso accade nella storia della scienza, e cioè
per caso.
E' lui stesso a riteririo nel suo 'Trattato oull'au-
oculuzlone mediata" pubblicato nel 1819.
Recatosi un giomo per un consulto presso una pa'
ziente che presentava isintomi di una cardiopatia,
si trovò infatti nella necessita di ausoulmrte ll cuo-
re, operazione che doveva esser fatta a quel tem-
pi accostando direttamente l'oreccnlo al petto del
paziente.
Tuttavia, trattandosi di una giovane donna, desi-
derava evitane I'imbarauo che questa manovra a-
vrebbe provocato
Si ricordo cosi dl un fenomeno fisr'co ben cono-
sciuto e cioe l'ellatto che si produce allorquando
acoostando l'orexhro ad un oggetto solido, ad
esempioadunauaveinlegno, epossrbileperoe-
pire chiaramente anche un suono molto lieve tra-
smesso ell'altro lato.
lmmaginando di risolvere il problema con questo
stramgemma. prese un quaderno che si trovava a
pomata dl mano e lo anotolò, appoggiandone un'e-
stremitò al torace della paziente e accosmndo I'al-
u'a al proprio orecchio.

Scoprlcoslconsorpresaohenonsoloilmmore
prodotto dal batn'to cardiaco si metteva per-
fetmmenta attraverso il tubo In cartone che aveva
costruito, ma che ne risultava addirittura notevol-
mente ampllfieato.
incuriosito da questo evento inaspettato, Laennec de-
cise ci stuáano approlorrdmmente. perche si era re
so subito conto che questo fenomeno poteva mere
d' grande aiuto non solo per migliorare l'arsculfizrb-
ne del battito cardiaco, ma anche per esplorare r ru-
mori respiratori, consentendo di tfistinguere rn que-
sto modo le varie allez'oni polmonari.
Sl dedicò cosi al perlazionarnenm d' quel pnmo rud-
menäle strumento passando ad un mbo n clio!!
delelmghezzadidrcaâúcenb'meuidweluperòpre
sh abbandonato per essere sostituito da un cllinùo
in legno, nel quale era prab'tzto un toro pesante
Con questo prototipo esegui numerose prove, mo-
dificandone via via lunghezza. larghezza, spesso-
re e diametro del loro centrale.
Giunse cosi a realizzare uno strumento che oon~
senh'va una notevole amplificazione acustica e che
chiamò mmcoplo (dal greco stethos = petto e
skopein = osservare), con il quale diede un impor-
bente contributo allo studio di numerose patologie
come la tubercolosi polmonare, I'entleema, le
doma polmonare ed altre ancora. Con Io stesso
stnrmenlo Laennec lu poi in grado di distinguere la
pleurite dalla polmonite.
Di fronte all'evidenza delgrande miglioramento che
era in grado di apportare in campo diagnosfico, Io
strumento di Laennec si andò rapidamente difion-
dando dapprima in Francia, poi in Gran Brohgnl
ed inline in tutto il mondo.
Con il passare del tempo lo stetoscopio si e pol
sempre più perfezionato lino ad arrivare allo amb
mento attuale, nel quale il fenomeno di amplifica-
zione del suono prodotto dalla cassa di risonanza
dello strumento e stato aumentato e reso più pre-
ciso con l'aggiunm di una membrana vibrante, die
ha Il compito di raccogliere le vibrazioni generate
dal debole segnale acustico proveniente dal corpo
delpaziente e di trasmettene all'an'a contenuta nel~
lo strumento, rendendole cosi parlettamente per-
oepibili dal media).
Dopo aver contribuito in modo decisivo alla ricerca
medica e all'osservazione delle malato'e polmonari,
Laenneovmorl ne11826 a soli 45 anni, ucciso da
quella stessa tubercolosi che aveva tanto tenace-
mente studiato, lasciando in eredità ai colleghi que-
sto insostituibile apparecchio. che può essere con-
sideratoatutu'glieliotfiilprimodlspoaltlvoüo-
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Ill-mmmm

ll montaggio di questo circuito è talmente sempli-
ce da non presentare alcun problema
Potrete iniziare inserendo nel circuito stampato
L11655 i due zoccoli relativi agli integrati l01 e
Icì, iacendo attenzione come sempre ad eflattua-
re con cura la saldatura dei loro B piedini.
Inserite poi tutte le resistenze. che potrete identifi-
cere tramite le tasca oolorate incise sul loro oorpo,
e il potenziometro R14 da 1 megaohm. con inter-
ruttore incorporato, che consente l'ncoenalono del
cardlotono e ia regolazione del volume di uscita.

Eseguite poi il montaggio dei condensatori polie-
me degli eiottrolitld facendo attenzione per que-
sti ultimi a rispettame la polarità. indicata dal loro ter~
rntnaie più lungo che oonisponde al polo positivo.

E' ora la volta del tot Fl'1 e dei transistor TR1 che
andranno montati orientando il lato piatto del loro
corpo come indicato in fig.3 e del diodo led DL1I ta-
cendo attenzione a rispettare la polarità dei suoi ter›
mineli :nodo e "todo, tenendo presente che I'a-
nodo è rappresentato dal suo terminale più lungo.

Montale quindi i terminali cnpitllo che verranno col-
legati alle presa per le batteria da 9 volt e al con-
nettore lack da 2 mm, che consente il collega-
mento al traduttore plezoelettrico

inserite da ultimo nel circuito stampato ii connetto-
re tipo luck femmina da 3 mm per I'usclta della
cutfla e i due integrati IC1 e lCZ nei rispettivi zoc-
coli, facendo attenzione ad orientare la loro tacca
di riferimento come indicato in figura, ed il mon-
taggio del circuito è terminato.

lduttore pleaoeiottrl
noil'lppooito mobile piuttco.

ENTRATA
SENSORE

Flg.3 A destra à rappresentato lo scheme prltioo dl montaggio del circuito mmpoto nel
quale sono vtllblll Il connettori dl uocitx per in cuflln o Il connettore dl Ingram del tro-

oo. A siniltru, tutto dello mmplto I monhgglo completato e lnoerito
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Flg.4 schema elettrica di! urdlofono. L'lntogrnto IOZ prov/vado ad unpllflun Il ..gn-lo
pmvanlome dal malumore pllmlmrlco dl 30 dB clru. In uscita può .non cell-gna
lndlfiomnumom una cuflll dl I oppun dl 32 ohm.

F155 In flgurl sono rl

v.. w..m. ....- .-..- ...u
' “uma

I. Ooflflliilolll dlgll lnìlgrlfl Lm O TDATOEZB M
dlll'lllo 0 dll M BF2|5 0 00| iflnlbùlr 36.547 v1.1. dll 000.0.

ELENOOCOIIPONEN'I'ILL1G

R1 = 1.000 øhm
R2 a 1 moglohm
R3 = 1.1110 Ohm
R4 = tm øhm
R5 = 4.700 ohm
R0 = 56.000 ohm
R7 = 100.01” ohm
RI = 10.000 ohm
R0 :10.U0 ohm
R10 = 82.000 ohm
R11 = 02.000 Ohm
R12 = 10.1110 Ohm
R13 = 10 ohm
ml =1 magnum pol. un.
C1 = 10 mlcmF. 010111011000
02 = 10 mia. 01.10001100
CS = 100.000 pF polluti.
cl = 11mm pr peu-nu-

06 = 10 mlq. Mollica
00 = 0.000 pF pollon-rn
c'l = 410.000 pF poll-sm
GI = 3300 pF pollon-n
Ci = 100.000 pF polluti!
C10 n 100 mlcroF. aldwollfleo
G11 I 1 mbIOF. polm
012 = 100.000 pF pollon-n
C18 = 100 mlcmF. 0m
DL1 = dlodo hd
DS1 = dlodo flpo "1.4150
F1`1 = M flpo BF245
m1 = :mn-um Nm upo sem
|c1 = Imgm upo una
IC2 = Integrato flpo TDAJDM
81 = lnbmmon su R14
Guflll = 32 ohm
seasons = «ap-uu pm
wFHE n eum. mio 82 dll
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Ora potrete inserire il circuito stampato nel piooolo
mobile plastico (vedi lig.3) e tissarlo con le viti in
dotazione, avendo cura di lare fuoriuscire il cori-
nettore della cuffia dal toro centrale appositav
mente ricavato nel contenitore.
Quindi inserite nella sede presente sul perno del
potenziometro R14 la manopola in plastica di re~
golazione del volume e collegate ai corrisponden-
ti terminali capililo la presa delle batteria a 9 volt
lacendo attenzione a rispettame la polarità.
Da ultimo inserite nell'apposito loro sul contenito-
re il connettore lack femmina da 2 mm al quale
andrà collegato il trasduttore piezoelettrlco e sal-
date ai suoi terminali i due terminali caplfilo posti
ln alto a sinistra sul circuito stampato (vedi lig.3).

mmdelßlâcflmpwioø

Nel kit troverete il dischetto piezoelettrloo, uno spez-
zone di cavo schermato di circa 1 metro di lunghez-
za ed un cllindretto forato e sagomato, in materia-
ie plastico, che costituisce il supporto del tiasduttoret
Per prima cosa prendete il cavo schermata e
speilatene un capo in modo da mettere a nudo il
conduttore centrale e un tratto di circa 1,5 cm di
calza metallica.
Quindi late un piooolo nodo sul cavo in modo che
cada in prossimità dell'estremità e lasciatelo lento.
Se ora prendete il dischetto piezoelettrico e lo os-
servate. vedrete che presenta un lato metallico lu-
cido ed un lato sul quale è applicato il materiale
piezoelettrico vero e proprio` circondato da un bor-
do in ottone. E' su questo lato che dovrete andare
ad eseguire la saldatura del cavo schermate.
ll centrale del cavo schermata dovrà essere salda-
to alla zona centrale del dischetto piezoelettrico,
mentre la calza metallica del cavo va saldata sul
bordo in ottone del dischetto, come indicato in figfi.

Million.: vi consigliamo di utilizzare in entram-
be le saldature una modica quantità di stagno e di
lare molta attenzione, una volta eseguita Ia salda-
tura, a non flettere assolutamente il cavo scher-
mata, perche il dischetto ceramico è piuttosto lra-
gile e potrebbe facilmente danneggiarsi se il cavo
viene sottoposto a torsione.

Ora infilata il cavo schermato nel toro apposita-
mente ricavato nel cilindretto di supporto e fatelo
scorrere fino al nodo, che dovrete prowedere a ser-
rare in modo da effettuare il bloccaggio dei cavo e
da consentire l'alloggiamento all'intemo del oloc-
chetto dei due lili che avete appena saldato.

Nm: se lo preferite. invece del nodo potrete uti-
Ilmre per il bloccaggio del cavo una oomune fe-
scette In plastica.
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Flgß Per eflettuare il montaggio del di-
schetto plezoelettrico sul supporto piaatleo
occorre saldare Il centrale del cavo scher-
mate al centro del dischetto ceramico e la
calza metallica al bordo esterno del dl-
echelto. Completato le saldature potrete
procedere al lissagglo del dischetto sul
aupporto e per Iar questo potrete utlllmre
un comune collante o In alternativa due stri-
eoe dl nastro bladulvo.

Fn Fate quindi aoomre ll oavo all'lntor-
no del toro centrale tlno al bloccaggio del
nodo, e appoggiate delicatamente ll di-
schetto al suppone avendo cure che la cal-
za metallica venga alloggleta correttamen-
te nella scanalatura ricavata nel supporto
plastico. ln eltematlva al bloccaggio trami-
te ll nodo potrete utilizzare una comune te-
mma plastica.
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Flgß L1 pulsazione cardiaca si compone fondamentalmente dl due toni. ll primo tono i
determlnato dalla chluaura delle valvole mitrale e trlcuaplde mentre ll secondo tono ù pro-
dotto dalla chiusura delle valvole aortica e polmonare.

Flg.9 Per dare inizio alla registrazione dol-
l: pulsazlone cardiaca dovrete premere ll
tasto contrassegnato del clreolotto rom
corrispondente alla scritta "Registra".

1: sima nmummunm I I?

FIgJO Per terminare la registrazione occor-
re premere ll tasto contraddistinto dal ret-
tangolo, corrispondente llll scritta “Stop”.

Quindi dovrete prooedere al lissaggio del dischet-
to pieloolettrioo sulla superficie del hloochetto e per
fare questo potrete utilizzare sia una leggera pelli-
cola di adesivo liquido che due strisce di nastro bia-
desivo, laoendo attenzione ad alloggiare nella ca-
nalatta appositamente ricavata nel blocchetto, il ca-
vetto di collegamento della calza metallica che a-
vete saldato al bordo del dischetto, come visibile in
figfi4
Dopo avere incorporato il dischetto piezoelettrioo
nel supporto dovrete saldare l'altra estremità del
cavo schermate al connettore lack maschio da 2
mm lomilo nel kitA
Una volm collegati il trnsduttoro plozoolottrlco e
la cum: ed inserita la batteria a 9 volt, siete pron-
ti per utilizzare il vostro cardiolono.

OOSTOlEALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti necessarl per realizza-
re II cardiolono LX.1655 (vedi figa), compresi il
circuito stampato, il mobile plastico forato
MO.1655, uno spezzone di cavo schemato dl cir-
ca 1 metro e il trasduttore piezoeleltrioo con il re-
lativo supporlo plastico
Euro 25,50

Costo della cuflia stereo 32 ohm siglata CUF32
Euro 4,90

Costo del solo stampato LX.1655 Euro 2,60
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COMPILIAMO COHRETTAMENTE l BOLLETTINI d OVA ELETTRONICA

ii bollettino che dovete utilizzare per ordinare rivi-
ste e materiale elettronico è visibile a tianoo e si
compone di due parti: la rloovuta dl versamento,
che rimane a voi, e la noovuu di accredito, che
viene recapitata ai nostri utfici.

il bollottino va compilato in ognuna delle sue par-
ti, quindi in entrambe le rioevute dovete scrivere
l'Ilnporto in citr- ed in lottare, il vostro indirizzo
completo e la causale del versamento, in modo
che possiamo spedirvi ii materiale a casa.

Se utilizzate il bollettino ESCLUSIVAMENTE per
sottoscfivere o rinnovare l'abbonamento alla rivi-
sta, I'importo e per i'ltalia di Euro 41,00 e vi dà di-
ritto a ricevere a casa 12 numeri della rivista.
In questo caso, nello spazio della causale ricorda-
to di scrivere 'nuovo abbonamento" o l'rinnovo
abbonamento'.

Se utilizzate il bollettino ANCHE per ordinare kit.
nuteriale elettronico o singole riviste, ail'impono

dovete sempre aggiungere le :pole postali di apr
dizione che attualmente ammontano a i 5,16.

Nell'esempio che abbiamo riportato. ii Sig. Rossi
ha ordinato:

Il rivlota N.216 € 4,10
li kit LX.1553 € 99.00
Il mobile MOJSSS € 11,90
ll trasformatore 1709.01 € 23,20
ll solo stampato LX.1560 € 0,80

per una spesa che ammonta a Q 145,00.

A questa vanno aggiunte la spese postali, cioè la
cifra flssa dl € 5.76, quindi i'importo che il Sig. Ros
si deve scrivere sul bollettino è di e 150,76.

Se vi sembra che Q 5.76 di spese di spedizione
siano molta, oonsiderate che ordinando il materia~
le in contrassegno, cioè con pagamento alla con-
segna, i'impono delle spese postali sale a e 8,30.

L'llporhilolhnaiaotlveaemproimiun-
doloonhoaimidopolavimola
muoioeooinotil'inpomnmahhlal
dodmal.Ados.1&Eurosiaorive132,m.
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mi'mtloazionedeioentesimieepreeoi
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.4m 314409
di Etno I 5 0 7 Q

Centocingulä_
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...i c/c ... ssuuq m... 150'16
un..Want

cittno nlcilnl: ELETtlotttnti s.t|.<. nl anni llilitl E t.
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COME Ordinare i PRODOTI'I
di NUOVA ELETTRONICA

I kit. i volumi, le riviste, ì CD-Flom e il ma-
teriale elellmnioo possono essere richiesti:

- Per FAX al numeri:

_ 051/4513311
OSQZMJ9.1 9

12 mesi all'anno. 7 giomi su 7, 24 ore su 24.
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Per TELEFONO al numai: É:
OSI/46.1 1 .09
dal lunedi al venerdi
dalle 9 alle 12.30 e dalla 14.30 alle 17.30

0542164.14.90
12 mesi ali'anno, 7 giorni su 7, 240resu 24.

Per POSTA a:

NUOVA ELETTRONICA

g vu cm 1° É40139 eoiogna rrALv E

VlaINTERNETal marcello:I;

Impdlwww numbltronlcl.ll
12mesiall'anm 7giornisu7, 240resu24.

W ricordiamo che. attraverso il nowo sim
Internet. è possibile effettuare il pagamen-
to anche con enna dl credito.

-IHEQI
Noh: tutti gli Ordini vengono evasi enlro 48 0|..

Per informazioni relative alle spedzioni, prezzi, di- E
sponibililà kils, ecc.. (esclusa consulenza termica)
polamtelafonaretuifiìgion'iieoueitoilsabatodale:
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Con I'lntroduzione della nuova rrroneta eu-
ropea. cambia anche le compilazione dei
COP allegato ad ogni rivista.
Perevitare dl commettere errori. specie nei-
lasorllturadeldedrnall,vlportlamoqmldre
esempio su onme dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

llboilettlnosicornponedlduepeflizleli-
elvuudivenflnemmherirmneavolm
lariewuhdllwredlb.
lnentrambequasterieevuledoveteeerlw
rel'lmpomhclireelnmoomeomvl
spleghlemo.
L'lmporto in CIFREve riportata nellecesel-
lelnaltoadestraeslscrlvesemprehdl-
candoìcemeslnúdopohvlrgflmdteeglà
prestampata. anche nel essoln cui I'lmpor-
mmnabbladecimell.
Mesempiomerlnviereunlmpomdiflzß
Euro,dmetewivere:

UUUUUEEEEE
Perkivlamlmimomdflfilh.dovltl
scriveva:

UUUUUUEEEE
L'lnpono In LEI'I'ERE va scritto sulla riga
predsposta a tale 80090. a deve riportare
I'lndeezionedei centeelrnl espressi ln cifre
separali non una barra anche se l'lrnpom
mnhadecimali.
Adeeernplomerirwlareunkrrporiodßzß
Euro.døveteeerivere:

Wlan-.M

Pe'lnvlerernlrmomcfifliummøvete
where:

___mmhnmlumuflnm
Prlmadlrlemplrellboilettlnooonhntllvo-
etrl dati. tediatelo lungo le linee tratteggia-
b. E' assolutamente necessario che euri-
vìate sempre chiaramente in mmpdldlo lI
vostro indirizzo con nome, cognome, via,
numero civico. up. città e prwlncll.

Inoltre. sulla parte frontale del boilalìlm. nei-
lo spazio riservato alla eius-le, dovete sem-
prepreeisarechleramemellmaterialeole
IMSIQ che dobbiamo inviflNI.
Se utilizzate Il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare ll vostro abbonememn, Indian
eenpre: "per nuoveMM'o “per
rinnovo ihborllrlerlb".
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UNA OCCASIONE
da vprendere al voLo

Sono sempre più numerosi i lettori che ci chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronica numeri che,
essendo sempre più rari, vengono venduti nei mercatini dell'usato a prezzi eoageratl che si aggirano intorno
ai 1042 Euro per oopiai

Per evitare questa speculazione e oon l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po conoscono Nuova Elettronica, abbiamo ramolto tutte le riviste arretrata in giacenza presso i vari Distribu-
ton' Regionali e, dopo averle selezionate. le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti. contenenti ciascuno 40
riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per ac-
quistane nei vari mercatini dell'usato4

PAOOO “A”
PAOOO “B'

= contiene le riviste dal N.143 al N.191(ooato 16 Elmo) esciusarivlsta N.15!
=cmflenohnvmdflu1l$flflnltooeto1fiiw)

Nota: poichè questa riviste saranno presto Introvabili, approfittate di questa occasione prima che le no~
stre scorte si esauriscanoÀ
Vi awisiamo tin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel irattempo esaurirsi. lo
rimpiazzeramo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il COP allegato a fine
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino utticlo postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Teletono-Fax-lnternet; in tal caso vi rioor-
diamo che. trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi. le P.T. vi chiederanno un supple-
mento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltirerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna + l1,50 Euro per il ritiro). importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi.

Telefono: tm -461100 Fax: 0642-641919 Sito Internetmami!



Gli SCHEMI dei nostri KITS
dall'Lx.1465 all'Lx.164o

Costo del Volume (cudlce SKT) Euro 12,90

Nello Schemarlo Kit 2005 troverete gli schemi elettrici e gli elenchi compo-
nenti di tutti i progetti da noi pubblicati dalla rivista N.207 alla rivisla N.2254

ll volume inizia dal kil LX.1465 e termina con il kit LX.1640 e comprende quindi tul-
ti gli schemi elettrici dei kits già da noi pubblicati nel CD-a “Schemerlo Kit 2003"
+ quelli successivi relativi agli anni 2004 e 2005
Questo, che è il quinto volume della nostra raccolta. è composto da 325 pagine ed e corredato di
copertina cartonata e plastilicala.
Per richiedere il volume Schemarlo Klt 2005 potete inviare un vaglia, un assegno
o il CCP allegato a fine rivista a:

l uuovA eLeTrnoc vu cm, 1. maoemM
Oppure, se preferite, potete ordinarlo tramite il nostro sito Internet:

l www.uuovAELErmoc.i-r *dâ
nel qual caso potrete eflettuare il pagamento anche con cana di credito.
Non: dal costo sono escluse le sole spese di spedizione.


